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D.g.r. 15 aprile 2025 - n. XII/4221
Programma regionale straordinario investimenti in sanità 
determinazioni conseguenti alla deliberazione di Giunta 
regionale n. XII/3720/2024 e stanziamento contributi – Primo 
provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

•	il «Programma regionale di sviluppo sostenibile della XII Le-
gislatura presentato dalla Giunta con d.g.r. n. XII/262 dell’11 
maggio 2023 e approvato dal Consiglio regionale con d.c.r. 
n. XII/42 del 20 giugno 2023, costituente il documento che 
definisce gli obiettivi, le strategie e le politiche che la Re-
gione si propone di realizzare nell’arco della legislatura, per 
promuovere lo sviluppo economico, sociale e territoriale 
della Lombardia;

•	la sopra riportata deliberazione del Consiglio regionale n. 
XII/42 del 20 giugno 2023, in particolare il Pilastro 2 «Lombar-
dia a servizio del cittadino», nell’ambito 2.3 «Sistema sociosani-
tario a casa del cittadino» e l’obiettivo strategico 2.3.1 «Svilup-
pare l’offerta di infrastrutture e servizi della sanità territoriale»;

•	la deliberazione del Consiglio regionale n. XII/395 del 25 
giugno 2024 di approvazione del «Piano sociosanitario inte-
grato lombardo 2024-2028»;

Visti:

•	l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n.  67 e successi-
ve modifiche, che autorizza l’esecuzione di un programma 
pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia 
e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanita-
rio pubblico;

•	il decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’Economia e delle finanze, 2 aprile 2015, n.  70 
recante: «Regolamento recante definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’as-
sistenza ospedaliera»;

•	il decreto del Ministro dell’Interno 19 marzo 2015 e successi-
ve modifiche, recante «Aggiornamento della regola tecnica 
di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di 
cui al decreto 18 settembre 2002» che individua il percorso 
di adeguamento progressivo delle strutture sanitarie con 
scadenze differenziate e considerati, in particolare, i termini 
di adeguamento, come modificati dal decreto interministe-
riale 20 febbraio 2020 e dal d.l. 198/2022 convertito con l. 
n. 14/2023, quale presupposto per il mantenimento dell’e-
sercizio dell’attività e condizione per la prosecuzione degli 
interventi programmati di adeguamento;

•	il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 
gennaio 2018 «Aggiornamento delle «Norme tecniche per 
le costruzioni»»;

•	il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 «Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.» e 
il d.lgs.. n. 209 del 31 dicembre 2024 «Correttivo codice appalti 
2023», per quanto rileva ai fini del presente provvedimento;

Viste, altresì, le seguenti leggi regionali:

•	31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della program-
mazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione»;

•	30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di sanità», così come modificata dalle leggi regio-
nali 11 agosto 2015 n. 23, 14 dicembre 2021 n. 22;

•	30 dicembre 2024, n. 23 «Bilancio di previsione 2025-2027»;
Richiamate:

•	le Linee guida per l’attuazione degli investimenti in sanità, 
approvate con decreto n. 19173 del 30 dicembre 2019 del-
la Direzione Generale Welfare; 

•	la d.g.r. n. XI/4385 del 3 marzo 2021 recante «Determinazioni 
in ordine agli indirizzi di programmazione per gli investimen-
ti in sanità per il periodo 2021 – 2028»;

•	la d.g.r. n. XI/5066 del 19 luglio 2021 recante «Determinazio-
ni in ordine agli indirizzi di programmazione per gli investi-
menti in sanità per il periodo 2021 – 2028» – Aggiornamenti 
a seguito della d.g.r. n. XI/4385/2021»;

•	la d.g.r. n. XI/6760 del 25 luglio 2022 che, tra l’altro, ha sta-
bilito che tutti gli interventi di edilizia sanitaria pubblica ri-
compresi nel Piano Operativo Regionale (POR), essendo 

soggetti ad una disciplina di carattere speciale dettata 
a livello nazionale, derogano alle procedure regionali dei 
finanziamenti e degli investimenti in Sanità previste dalla 
d.g.r. n. XI/1046 del 17 dicembre 2018 al punto 6) «Investi-
menti» e dalla d.g.r. n. XI/1986 del 23 luglio 2019, nonché a 
quanto specificato nella «Guida pratica per la redazione 
dei progetti e l’attuazione degli investimenti» adottata con 
decreto della DG Welfare n. 19173 del 30 dicembre 2019;

•	la d.g.r. n. XII/850 dell’8 agosto 2023 recante «Ulteriori deter-
minazioni in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR 
per l’anno 2023. Secondo provvedimento»;

•	la d.g.r. n. XII/3518 del 2 dicembre 2024 recante «Program-
ma regionale straordinario investimenti in sanità - ulteriori 
determinazioni conseguenti alle deliberazioni di Giunta re-
gionale n. XII/1827/2024, n. XII/2457/2024 e n. XII/2478/2024 
– stanziamento contributi»;

Richiamate, inoltre, le dd.g.r. nn. XI/2395/2019, XI/5835/2021, 
XI/7146/2022, XI/7593/2022, XII/2931/2024, n. XII/3826/2025 e n. 
XII/4063/2025 concernenti i vari programmi di investimento in 
sanità;

Visto l’Accordo di programma integrativo – primo stralcio, a va-
lere sugli investimenti ex art. 20 della l. n. 67/88, sottoscritto il 22 
dicembre 2023 dal Ministero della Salute e dalla Regione Lombar-
dia, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;

Vista la d.g.r. n. XII/3720 del 30 dicembre 2024 «Determinazioni 
in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2025» 
che, in particolare all’allegato A, capitolo 13 «Investimenti e ac-
quisti», paragrafo 13.2, individua, tra gli ambiti programmatori pri-
oritari in materia di investimenti sanitari per l’anno 2025, i seguenti: 

•	13.2.1. Piani di investimento aziendali per il 2025 finalizzati 
al mantenimento di strutture, impianti e apparecchiature;

•	13.2.2. Integrazione e completamento di opere previste nel-
la programmazione strategica regionale oggetto di Accor-
di di programma, Accordi di programma quadro e specifici 
programmi di investimento; 

•	13.2.4. Cofinanziamento regionale necessario per il pro-
gramma di investimenti a valere sui fondi ex art. 20 legge 
67/88 relativo al II stralcio, di cui alla d.g.r. n. XII/2478 del 
3  giugno 2024;

•	13.2.5. Cofinanziamento regionale degli interventi previsti dal 
PNRR/PNC e POR regionale e specifici provvedimenti regiona-
li e finanziamento regionale delle ulteriori strutture territoriali 
(CDC/ODC/COT) previste nella programmazione regionale; 

•	13.2.7. Interventi strategici afferenti all’area salute mentale, 
NPIA, disabilità e dipendenze nell’ambito del potenziamento 
e della riorganizzazione della rete territoriale dei servizi sanitari;

•	13.2.8. Interventi urgenti di natura straordinaria ed eventuali 
urgenze impreviste in corso d’esercizio;

•	13.2.10 Potenziamento tecnologico – sostituzione e poten-
ziamento apparecchiature diagnostiche e di cura ad alta 
tecnologia;

Richiamati, inoltre: 

•	la d.g.r. n. XII/3718 del 30 dicembre 2024 «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di pre-
visione 2025-2027, - Piano di alienazione e valorizzazione degli 
immobili regionali per l’anno 2025 – Piano di studi e ricerche 
2025-2027 - prospetti di raccordo bilancio regionale e piani at-
tività di enti e società - programmi pluriennali delle attività de-
gli enti e delle società in house - prospetti per il consolidamen-
to dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti»; 

•	il decreto del segretario generale n. 20964 del 30 dicembre 
2024 «Bilancio finanziario gestionale 2025-2027» che, all’al-
legato C, individua, per l’anno 2025, risorse autonome re-
gionali, in conto capitale, per gli investimenti sanitari pari a 
complessivi € 300.000.000,00; 

Dato atto che con la d.g.r. n. XII/3518/2024 è stato previsto 
di differire alla competenza dei successivi esercizi finanzia-
ri, compatibilmente con le effettive disponibilità economiche 
di bilancio, l’assegnazione della quota riservata dalla d.g.r. n. 
XII/2478/2024, dell’importo di euro 68.890.179,43, per il cofinan-
ziamento regionale necessario per il programma di investimenti 
a valere sui fondi ex art. 20 Legge n. 67/88 relativo all’Accordo di 
programma integrativo – secondo stralcio e pertanto di riserva-
re, nell’ambito delle risorse disponibili, tale importo a valere sulle 
risorse di cui al capitolo 13.05.203.14176 «Investimenti in ambito 
sanitario» per l’esercizio finanziario 2025;
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Richiamata la d.g.r. n. XII/3249 del 21 ottobre 2024 ad oggetto 
«Realizzazione di un Hub delle emergenze nel compendio im-
mobiliare denominato Ex 2° deposito centrale ubicato nel co-
mune di Gallarate (VA) – Presa d’atto del documento di fattibili-
tà dell’intervento e determinazioni in ordine all’acquisizione del 
cespite ai sensi dell’art. 15 bis del d.l. 13/2023, convertito con 
legge 41/2023» che:

•	ha preso atto e valutato positivamente il documento di 
fattibilità presentato da AREU, come da prot. regionali 
G1.2024.0036669/2024 e G1.2024.0038557/2024, con pre-
visione di un investimento pari a € 21.629.000,00 finalizzato 
alla complessiva operazione di conversione dell’intero com-
plesso immobiliare alla funzione di Hub delle emergenze sa-
nitarie, quale intervento funzionale e funzionante, stanziando 
l’ulteriore importo di € 9.629.000,00 a copertura del valore 
complessivo sopra indicato, da confermarsi anche in funzio-
ne delle possibilità di trasformazioni evolutive dell’intervento;

•	ha disposto di procedere alla formulazione, nei tempi e mo-
di indicati ai sensi dell’art. 15 bis del d.l. n. 13/2023, con-
vertito in legge n.  41/2023, dell’istanza di trasferimento a 
titolo gratuito del compendio immobiliare di che trattasi 
al patrimonio di Regione Lombardia, istanza formalmente 
presentata all’Agenzia del Demanio competente con nota 
prot. n. G1.2024.0043835 del 19 novembre 2024, a cui ha 
fatto seguito richiesta di integrazione da parte della me-
desima Agenzia di cui a prot. n. 0022701 del 17 dicembre 
2024, in funzione della quale la Direzione Generale Welfa-
re ha avanzato, con nota prot. n. G1.2025.0001285 del 16 
gennaio 2025, istanza di differimento del termine ai fini della 
produzione della documentazione integrativa richiesta;

Considerato che la citata d.g.r. n. XII/3249/2024 ha previsto di 
rinviare a successivi provvedimenti della DG Welfare, l’assegnazio-
ne e l’impegno di spesa delle risorse di € 9.629.000,00 per l’eserci-
zio finanziario 2024, al fine di completare il percorso sopra deline-
ato, in recepimento di quanto richiesto dall’Agenzia del Demanio 
ed attuare gli investimenti relativi alla «Realizzazione di un Hub 
delle emergenze nel compendio immobiliare denominato ex 2° 
deposito centrale ubicato nel comune di Gallarate (VA), come 
sopra citato, dette risorse pari a complessivi € 9.629.000,00, sa-
ranno riappostate nell’esercizio finanziario 2025, per perfezionare i 
conseguenti atti di assegnazione e impegno di spesa;

Ritenuto di stanziare, in attuazione della d.g.r. n. XII/3720/2024, 
con riferimento all’ambito programmatorio relativo ai Piani di inve-
stimento aziendali finalizzati al mantenimento di strutture, impian-
ti e apparecchiature, la quota complessiva di €. 40.000.000,00, 
come da allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, rinviando a successivo provvedimento della Dire-
zione Generale Welfare l’adozione di atti per l’ammissione, impe-
gno ed erogazione di tali fondi, precisando che le aziende asse-
gnatarie potranno iscrivere i relativi crediti nei propri bilanci solo a 
seguito dell’adozione del citato provvedimento;

Ritenuto, in ragione dei sopra richiamati provvedimenti inter-
venuti, al fine di ottemperare alle esigenze manifestate dalle 
aziende sanitarie, anche attraverso specifiche istanze, ed in con-
tinuità con i precedenti piani di investimento regionali, di indivi-
duare le priorità relative all’utilizzo delle risorse disponibili, come 
sopra definite, al fine di rendere uniforme la programmazione 
degli investimenti, secondo i seguenti indirizzi, entro la cornice 
programmatoria definita con d.g.r. n. XII/3720/2024, e di destina-
re, in esito all’istruttoria compiuta dalle competenti Unità Orga-
nizzative della Direzione Generale Welfare, tali risorse disponibili, 
ai seguenti obiettivi ed interventi indicati: 

•	implementazione interventi presenti nel PNRR/PNC - M6 C1 
e M6 C2 come riportati nell’allegato 2 al presente provvedi-
mento, per un importo di € 21.325.000,00, da destinare alle 
seguenti aziende come di seguito dettagliato:

	− ASST Fatebenefratelli Sacco:

	� interventi di acquisizione di attrezzature, arredi e siste-
mi informativi nell’ambito degli interventi, in attuazione, 
previsti dal PNRR/PNC presso i corpi di fabbrica 1, 2, 3, 
5, 6/7/14, 17, 20/21, 53, 56 e 60 del p.o. L. Sacco, per un 
importo di € 11.500.000,00;

	� interventi di acquisizione di attrezzature e arredi 
nell’ambito degli interventi previsti dal PNRR relativi al-
le Case di Comunità e Ospedali di Comunità presso il 
p.o. L. Sacco, per un importo di € 1.700.000,00;

	� interventi di adeguamento antincendio dell’Edificio sito 
in via Aldini n. 2 in Milano, per un importo di € 700.000,00;

	� interventi di adeguamento impiantistico (piano -1 e 
tetto) dell’edificio sito in via Farini n. 9 in Milano, per un 

importo di € 300.000,00;

	� interventi di adeguamento antincendio dell’edificio 
sito in via Ricordi-Pecchio in Milano, per un importo di 
€ 700.000,00;

	� interventi di messa in sicurezza e rifacimento tetto 
dell’edificio sito in via Don Orione n. 2 in Milano, per un 
importo di € 1.000.000,00;

	− ASST lariana: interventi finalizzati all’installazione delle ap-
parecchiature sanitarie previste dal PNRR presso vari Pre-
sidi della ASST - implementazione finanziamento per un 
importo di € 750.000,00;

	− ATS valpadana: intervento di «Lavori di Ristrutturazione 
dell’Edificio G» da adibire a sede del Dipartimento di Igie-
ne e prevenzione sanitaria in via San Sebastiano, n. 14 - 
Cremona, di cui alla d.g.r. n. 7845/2023 – implementazio-
ne finanziamento per un importo di € 700.000,00;

	− ASST Cremona: interventi di adeguamento strutturale del-
la copertura del fabbricato sede della Casa di Comunità 
e dell’Ospedale di Comunità in Soresina (CR) per un im-
porto di € 2.750.000,00;

	− ASST Lodi: interventi finalizzati all’installazione della risonanza 
magnetica 1,5 Tesla presso il P.O. di Codogno - implementa-
zione finanziamento per un importo di € 1.225.000,00;

•	implementazione interventi presenti in piani di investimento 
a valere sui fondi art. 20 l. 67/88 - Atti integrativi all’AdPQ 
e specifici provvedimenti regionali, a completamento degli 
interventi stessi, nonché a seguito di esigenze evidenziate 
dalle aziende sanitarie ed emerse in fase di sviluppo pro-
gettuale a garanzia di una maggiore efficace attuazione 
degli interventi, nonché finalizzati al completamento ripor-
tati nell’allegato 2 al presente provvedimento, per un impor-
to di € 72.618.620,00, da destinare alle seguenti aziende 
come di seguito dettagliato:

	− ASST Santi Paolo e Carlo: intervento di «Adeguamento del 
P.O. San Paolo» previsto nell’Accordo di programma inte-
grativo – primo stralcio, a valere sui fondi art. 20 l. n. 67/88, 
di cui alla d.g.r. n. 377/2023 – implementazione finanzia-
mento per un importo di € 35.204.950,00;

	− ASST Brianza: intervento di «Potenziamento presidio di De-
sio - Ampliamento e nuova radiologia con razionalizzazio-
ne accessi» - lotto 2 Radiologia - previsto nell’Accordo di 
programma integrativo – primo stralcio, a valere sui fondi 
art. 20 l. n. 67/88, di cui alla d.g.r. n. 377/2023 – implemen-
tazione finanziamento per un importo di € 2.700.000,00;

	− ASST Fatebenefratelli Sacco: implementazione interventi, 
acquisto attrezzature ed arredi, nell’ambito dell’intervento 
di «Nuovo ospedale dei bambini realizzazione di un nuovo 
volume ospedaliero e interventi di adeguamento e accre-
ditamento di alcune aree presso il p.o. Buzzi», previsto nel 
VI Atto Integrativo dell’Accordo di programma quadro di 
edilizia sanitaria, per un importo di € 1.500.000,00;

	− Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia: Re-
alizzazione del «High Level Isolation Unit (HLIU)» presso il 
Padiglione 42 «Malattie infettive» - opere, attrezzature ed 
arredi, in attuazione della d.g.r. n. 3518/2024, per un im-
porto di € 3.250.000,00;

	− ASST crema:

	� interventi di completamento delle sostituzioni di unità 
di trattamento aria; modifica impianti di produzione 
vapore; nuovo sistema di telecontrollo impianti; sostitu-
zione impianto di raffrescamento data center - presso 
il p.o. di Crema, di cui alla d.g.r. n. 3518/2024, per un 
importo di € 6.977.670,00;

	� intervento di «Realizzazione nuova palazzina per la riabi-
litazione psichica integrata nel p.o. di Crema, da desti-
nare a nuova sede Centro Psico Sociale (C.P.S.), Centro 
Diurno (C.D.) e Comunità Riabilitativa ad Alta Assistenza 
(C.R.A.)», di cui alla d.g.r. n. 7593/2022 - implementazio-
ne finanziamento per un importo di € 840.000,00;

	− ARIA s.p.a. Stazione appaltante per ASST Sette Laghi: In-
tervento di «Realizzazione nuovo Day Center 2 per l’attivi-
tà diurna e demolizione padiglioni esistenti» presso il P.O. 
di Varese, previsto nel VII atto integrativo dell’Accordo di 
programma quadro di edilizia sanitaria - implementazio-
ne finanziamento per un importo di € 6.126.000,00;

	− ASST Garda: ristrutturazione e ampliamento corpo di fab-
brica B: sopralzo due piani ala ovest piani 4° e 5° per repar-
ti chirurgia - medicina e ristrutturazione ali est ovest piani 
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4° e 5° per reparti chirurgia - oculistica – medicina presso il 
p.o. di Manerbio, a completamento interventi previsti nel IV 
e VII atto integrativo dell’Accordo di programma quadro di 
edilizia sanitaria, per un importo di € 9.500.000,00;

	− ARIA s.p.a. Stazione appaltante per ASST Rhodense: inter-
vento di realizzazione REMS a Limbiate: «Recupero padi-
glioni Forlanini e Ronzoni e opere a supporto del presidio 
di Limbiate: polo tecnologico, servizi di supporto, aree ge-
stionali e di riabilitazione (ex o.p. di Limbiate) per 40 posti 
letto» - integrazione del cofinanziamento regionale per un 
importo di € 2.900.000,00;

	− ASST Bergamo Est: interventi di adeguamento impiantistico 
ai fini antincendio del presidio «F.M. Passi» di Calcinate, di 
cui alla d.g.r. n. 5835/2021, per un importo di € 1.520.000,00;

	− ASST Valtellina e Alto Lario: interventi per l’adeguamento 
del Pronto Soccorso del p.o. di Sondalo per la realizza-
zione di n. 3 posti tecnici di O.B.I. nell’ambito degli inter-
venti per la realizzazione dell’evento sportivo «Giochi 
Olimpici invernali Milano - Cortina 2026», di cui alla d.g.r. 
n. 2931/2024, per un importo di € 1.500.000,00;

	− Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (AREU): imple-
mentazione interventi, comprese apparecchiature e do-
tazioni strumentali, nell’ambito dell’intervento di ristruttu-
razione della sede di viale Monza in Milano, di cui alla 
d.g.r. n. 3826/2025, per un importo di € 600.000,00;

•	interventi strategici afferenti all’area salute mentale, in coe-
renza alla d.g.r. n. XII/3720/2024 e PSIL 2024 – 2028, come 
riportati nell’allegato 2 al presente provvedimento, per un 
importo di € 6.200.000,00, da destinare alle seguenti ASST 
come di seguito dettagliato:

	− ASST Rhodense: intervento relativo a «Lavori di manuten-
zione straordinaria presso il reparto di pediatria del p.o. 
di Rho per la realizzazione di n. 4 posti letto di neuropsi-
chiatria infantile», di cui alla d.g.r. n. 2395/2019, per un 
importo di € 1.200.000,00;

	− ASST Melegnano e Martesana: Interventi di riqualifica-
zione dei presidi territoriali siti a Rozzano (MI) in via dei 
Glicini ed in via Palmiro Togliatti, nell’ambito del «Progetto 
Rozzano» in attuazione del d.l. n. 208/2024 recante «Misu-
re organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di par-
ticolare emergenza, nonché per l’attuazione del PNRR», 
per un importo di € 5.000.000,00;

•	finanziamento da destinare all’ASST Santi Paolo e Carlo, per 
un importo di € 23.000.000,00, per l’acquisto dell’immobile 
sito in via Beldiletto 1-3 in Milano, per lo svolgimento di atti-
vità odontoiatrica, in funzione della cessazione del titolo di 
godimento a favore di ASST, così come da istanza della me-
desima ASST - prot. n. 0004954 del 6 febbraio 2025, acquisita 
agli atti G1.2025.0005336 di pari data;

•	interventi urgenti di natura straordinaria, finalizzati all’incre-
mento dei livelli di sicurezza, come riportati nell’allegato 2 al 
presente provvedimento, per un importo di € 15.380.950,00 da 
destinare alle seguenti aziende come di seguito dettagliato:

	− ATS Valpadana: intervento di adeguamento strutturale 
dell’edificio denominato «Palazzina 5», sede istituzionale 
del Dipartimento Veterinario e sicurezza alimenti e del di-
stretto veterinario di Mantova, in via dei Toscani, 1 – Man-
tova, per un importo di € 730.000,00;

	− ASST Spedali Civili di Brescia:

	� interventi urgenti per l’incremento dei livelli di sicurezza 
antincendio del p.o. Spedali Civili di Brescia, per un im-
porto di € 4.200.000,00;

	� interventi urgenti per l’incremento dei livelli di sicurezza 
antincendio del p.o. di Montichiari, per un importo di 
€ 1.200.000,00;

	� interventi urgenti per l’incremento dei livelli di sicurezza 
antincendio del p.o. Gardone Val Trompia, per un im-
porto di € 1.900.000,00;

	− ASST Franciacorta: interventi di completamento ade-
guamento antincendio del p.o. di Iseo, di cui alla d.g.r. 
n. 7146/2022, per un importo di € 1.200.000,00;

	− ASST Melegnano e Martesana: interventi di riqualifica-
zione e rifacimento delle coperture di presidi e strutture 
dell’ASST, per un importo di € 2.600.000,00;

	− ASST Fatebenefratelli Sacco: intervento di adeguamento 
impiantistico e strutturale della palazzina «A» dell’edificio 
sito in piazzale Accursio n. 7 in Milano, per un importo di 
€ 800.000,00;

	− ASST Brianza: interventi di bonifica amianto presso presidi 
e strutture dell’ASST, per un importo di € 2.750.950,00;

•	Interventi nell’ambito del rinnovo ed implementazione del 
parco tecnologico biomedicale per garantire diagnosi e 
cure più efficaci e sicure, con particolare riferimento ad 
interventi prioritari, come riportati nell’allegato 2 al pre-
sente provvedimento, per un importo complessivo di € 
14.003.810,00, relativi ad apparecchiature diagnostiche 
e di cura ad Alta Tecnologia già sottoposti al parere della 
competente Commissione Apparecchiature Sanitarie ad 
Alta Tecnologia (ASAT) nell’anno 2024, da destinare ai se-
guenti interventi: 

	− acquisto angiografo, comprese opere, da installare 
presso il p.o. di Lodi della ASST Lodi, per un importo di € 
812.430,00;

	− acquisto di nuova TAC 256 strati, comprese opere, in sosti-
tuzione TAC esistente per radiologia presso il p.o. V. Buzzi – 
Milano della ASST Fatebenefratelli-Sacco, per un importo 
di € 1.332.880,00;

	− intervento di realizzazione di sala ibrida multimodale (An-
gio-TC), comprese opere, da destinarsi ai blocchi opera-
tori del P.O. di Lecco della ASST Lecco, per un importo di 
€ 5.800.000,00;

	− acquisto n. 1 TAC 64 strati, comprese opere, in sostituzio-
ne TAC esistente, da installare presso il p.o. di Edolo della 
ASST Valcamonica, per un importo di € 668.076,00;

	− acquisto n. 1 TAC 128 strati, comprese opere, in sostituzio-
ne TAC esistente, da installare presso il p.o. di Esine della 
ASST Valcamonica, per un importo di € 731.924,00;

	− acquisto impianto PET-CT, comprese opere, presso il 
p.o. di Cremona della ASST Cremona, per un importo di 
€ 3.200.000,00;

con riguardo all’intervento di acquisto nuova TAC, comprese 
opere, in sostituzione TAC obsoleta presso la Fondazione IRCCS 
Policlinico San Matteo di Pavia - Padiglione 8, Radiologia, per un 
importo di € 1.458.500,00, lo stesso resta vincolato al parere fa-
vorevole della competente Commissione ASAT;

Ricordato inoltre che le Aziende sanitarie nell’individuare gli 
interventi sopra richiamati, in coerenza alle linee programmati-
che del sistema socio-sanitario regionale ed in conformità agli 
ambiti di intervento di cui sopra, hanno tenuto conto, fra l’altro, 
dei seguenti criteri:

•	coerenza con la programmazione in ordine al rispetto dei 
requisiti strutturali e tecnologici;

•	coerenza con gli interventi individuati dalla azienda sanitaria 
negli adeguamenti previsti in ordine alla documentazione 
presentata nei termini indicati dal d.m. 19 marzo 2015 e s.m.i.; 

•	coerenza con gli interventi previsti a seguito della verifica di 
vulnerabilità sismica per gli edifici ricadenti in zone a media 
ed alta sismicità;

•	coerenza con l’attuazione degli interventi programmati nel 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR/PNC, negli Ac-
cordi di programma quadro di edilizia sanitaria ed in speci-
fici programmi regionali;

Richiamata l’esigenza, prima di individuare eventuali ipotesi 
di nuova costruzione, ampliamento o acquisizione di fabbricati, 
di effettuare la puntuale rilevazione del patrimonio edilizio dispo-
nibile esistente, per verificarne il pieno ed efficace utilizzo nell’in-
teresse della collettività e contenere le spese di gestione delle 
Aziende sanitarie e ritenuta l’opportunità che gli esiti di tale rile-
vazione siano esplicitati negli atti di programmazione aziendale 
relativi alle nuove acquisizioni;

Considerato che rientra nell’autonomia e responsabilità delle 
stazioni appaltanti l’individuazione delle modalità di affidamen-
to ed esecuzione di lavori, servizi e forniture, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, 
anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa e di ricorso a centrali di committenza 
od a forme di aggregazione per interventi omogenei;

Preso atto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
approvato in data 13 luglio 2021 con decisione di esecuzione 
del Consiglio e dell’importanza di assicurare una efficace attua-
zione dello stesso;

Considerato che l’attuazione del PNRR/PNC prevede il rag-
giungimento di Traguardi (Milestone) e Obiettivi (Target) nel 
rispetto dei principi trasversali, cui devono attenersi i soggetti 
attuatori esterni;
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Ravvisata la necessità di ribadire che i soggetti attuatori ester-
ni individuati nel POR sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
necessaria a garantire il puntuale raggiungimento di quanto 
sopra indicato, per un corretto ed efficace utilizzo delle risorse 
assegnate e la tempestiva realizzazione degli interventi secondo 
il cronoprogramma previsto dal PNRR/PNC;

Ritenuto pertanto:

•	di stanziare, in attuazione della d.g.r. n. XII/3720/2024, con 
riferimento all’ambito programmatorio relativo ai Piani di 
investimento aziendali finalizzati al mantenimento di strut-
ture, impianti e apparecchiature, la quota complessiva di 
€ 40.000.000,00, come da allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, rinviando a suc-
cessivo provvedimento della Direzione Generale Welfare l’a-
dozione di atti per l’ammissione, impegno ed erogazione di 
tali fondi, precisando che le aziende assegnatarie potran-
no iscrivere i relativi crediti nei propri bilanci solo a seguito 
dell’adozione del citato provvedimento;

•	di approvare l’elenco degli interventi di cui all’allegato 2, 
relativi agli ambiti di investimento, sopradettagliati, indicati 
nelle delibere di Giunta regionale di riferimento e relativo 
stanziamento per complessivi € 152.528.380,00 vincolan-
done l’attuazione alle specifiche prescrizioni e osservazioni 
riportate nell’apposita colonna del medesimo allegato e 
rinviando a successivo provvedimento della Direzione Ge-
nerale Welfare le relative assegnazioni ed impegni di spesa, 
alla cui adozione è subordinata l’iscrizione nei rispettivi bi-
lanci dei soggetti beneficiari dei corrispondenti crediti;

•	di approvare l’allegato 3 contenente le indicazioni tecniche 
per l’utilizzo dei finanziamenti di cui agli allegati 1 e 2 del 
presente provvedimento da parte dei beneficiari;

Ritenuto altresì:

•	di stanziare, in attuazione della d.g.r. n. 3249/2024 le risorse 
di € 9.629.000,00, a favore dell’Agenzia Regionale Emergen-
za Urgenza, per l’intervento di «Realizzazione di un Hub delle 
emergenze nel compendio immobiliare denominato Ex 2° 
deposito centrale ubicato nel comune di Gallarate (VA)», 
come sopra citato, e rinviando a successivo provvedimento 
della Direzione Generale Welfare le relative assegnazioni ed 
impegni di spesa, precisando che l’azienda assegnataria 
potrà iscrivere i relativi crediti nel proprio bilancio solo a se-
guito dell’adozione del citato provvedimento;

•	di riservare l’importo di € 68.890.179,43, per il cofinanzia-
mento regionale necessario per il programma di investi-
menti a valere sui fondi ex art. 20 Legge n. 67/88 relativo 
all’Accordo di programma integrativo – secondo stralcio, di 
cui alla d.g.r. n. 2478/2024, rinviando lo stanziamento a suc-
cessivo provvedimento della Giunta regionale;

Ritenuto altresì di precisare che le risorse di cui all’ambito 13.2.1, 
per ciascuna ASST e Fondazione IRCCS di diritto pubblico, sono 
ripartite, secondo i criteri già indicati nelle dd.g.r. di riferimento;

Richiamata la d.g.r. n. XII/3720/2024 e, in particolare l’allega-
to A, capitolo 13 «Investimenti e acquisti», paragrafo 13.2.1, in cui 
viene indicato che «al fine di ridurre la quota di impegni di spesa 
non utilizzati, le future assegnazioni di risorse in conto capitale 
per progetti specifici o generali prevederanno meccanismi pre-
miali per gli enti del S.S.R. che dimostreranno elevata capacità 
di spesa, con l’obiettivo di azzerare i residui delle risorse in conto 
capitale», ed in particolare «relativamente a erogazioni indistin-
te, residui di risorse impegnate negli esercizi antecedenti al se-
condo esercizio contabile precedente»;

Ritenuto, pertanto, in coerenza alle indicazioni sopra richiama-
te previste dalla d.g.r. n. XII/3720/2024, di dover declinare come 
segue, nella ripartizione delle risorse di cui all’allegato 1, le sud-
dette linee di indirizzo:

•	agli enti del S.S.R. che hanno rendicontato nel bilancio 
consuntivo dell’esercizio 2023 l’avvenuto utilizzo dei rispet-
tivi fondi indistinti assegnati con d.g.r. n. XI/5970/2022 in 
misura superiore all’85%, va riconosciuta una premialità ri-
spetto alla propria quota di compartecipazione al fondo 
complessivo per indistinti, mediante l’applicazione di coeffi-
cienti graduati superiori a 1 (da 1,05 a 1,15);

•	agli enti del S.S.R. che hanno rendicontato nel bilancio 
consuntivo dell’esercizio 2023 l’avvenuto utilizzo dei rispet-
tivi fondi indistinti assegnati con d.g.r. n. XI/5970/2022 in 
misura pari o inferiore al 75%, va applicata una riduzione 
rispetto alla propria quota di compartecipazione al fondo 
complessivo per indistinti, mediante l’applicazione di coeffi-
cienti graduati inferiori a 1 (da 0,95 a 0,75);

•	all’ordinarietà, rappresentata dalla conferma della quota 

di compartecipazione al fondo per gli enti che ne hanno 
usufruito tempestivamente, corrisponde l’attribuzione agli 
stessi del coefficiente 1,0;

•	ai fini del riparto in argomento, le risorse assegnate a INRCA 
Casatenovo nell’anno 2022 non sono state considerate in 
assenza di rendicontazione al 31  dicembre 2023;

precisando che le suddette modalità di riparto sono rappresen-
tate nel prospetto di cui all’allegato 1;

Ritenuto, inoltre di:

•	rinviare alle linee guida per l’attuazione degli investimen-
ti, approvate con decreto del Direttore Generale Welfare 
n. 19173 del 30 dicembre 2019, per le modalità di utilizzo 
dei finanziamenti di cui agli allegati 1 e 2 del presente prov-
vedimento da parte dei beneficiari;

•	rinviare alla disciplina di carattere speciale dettata a livello 
nazionale per le modalità di utilizzo dei finanziamenti relativi 
all’implementazione interventi presenti nel PNRR/PNC – M6 
C2, di cui all’allegato 2 del presente provvedimento, secon-
do le indicazioni nazionali e regionali;

•	impegnare i soggetti attuatori esterni, individuati nel POR ad 
adottare ogni iniziativa necessaria a garantire il puntuale 
raggiungimento di Traguardi (Milestone) e Obiettivi (Target) 
nel rispetto dei principi trasversali, previsti dalla disciplina a 
carattere speciale, per un corretto ed efficace utilizzo delle 
risorse assegnate e la tempestiva realizzazione degli inter-
venti secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR/PNC; 

•	di precisare che restano a carico delle Aziende sanitarie 
eventuali maggiori oneri verificatisi in sede di attuazione 
dell’intervento; 

•	di demandare al direttore della Direzione Generale Welfare 
tutte le azioni ritenute necessarie per l’attuazione del sud-
detto programma; 

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul 
portale istituzionale di Regione Lombardia www.regione.
lombardia.it; 

•	di trasmettere copia del presente provvedimento agli enti 
beneficiari;

Ritenuto, altresì, necessario: 

•	ricordare ai beneficiari dei contributi del presente provve-
dimento i vincoli alla gestione diretta dei servizi svolti nelle 
strutture realizzate o modificate con i finanziamenti pubblici, 
pena la decadenza del contributo; 

•	ricordare ai beneficiari dei contributi di cui al presente prov-
vedimento i 9 vincoli derivanti dalla d.g.r. n. XI/491/2018 
sub-allegato C;

Dato atto che la somma complessiva di € 202.157.380,00 di 
cui agli allegati 1 e 2, compreso l’importo relativo all’Hub delle 
emergenze nel compendio immobiliare denominato ex 2° de-
posito centrale ubicato nel comune di Gallarate, trova copertu-
ra a valere sulle risorse stanziate al capitolo 13.05.203.14176 del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2025;

Considerata inoltre l’esigenza di prevedere termini di deca-
denza dei contributi come indicati nell’allegato 3 sopra citato, 
mantenendo in capo alla Giunta regionale la facoltà di conce-
dere eventuali proroghe straordinarie per fatti derivanti da cau-
sa non dipendente né imputabile al beneficiario;

Ritenuto di demandare alla Struttura competente, ai sensi de-
gli artt. 26 e 27 del d.lgs.n.33/2013, gli adempimenti previsti in 
materia di trasparenza e pubblicità;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA
1.  di prendere atto di tutto quanto in premessa indicato che si 

intende integralmente riportato;
2.  di stanziare, con riferimento all’ambito programmatorio 

13.2.1., la quota complessiva di € 40.000.000,00, come da al-
legato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, rinviando a successivo provvedimento della Direzione 
Generale Welfare l’adozione di atti per l’ammissione, impegno 
ed erogazione agli enti sanitari, con verifica dell’utilizzo in sede 
di consuntivo dei bilanci;

3.  di approvare l’elenco degli interventi di cui all’allegato 2, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, rela-
tivi agli ambiti di investimento indicati nelle delibere di Giunta re-
gionale di riferimento e relativo stanziamento per complessivi € 
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152.528.380,00 vincolandone l’attuazione alle specifiche prescri-
zioni e osservazioni riportate nell’apposita colonna del medesimo 
allegato e rinviando a successivo provvedimento della Direzione 
Generale Welfare le relative assegnazioni ed impegni di spesa;

4.  di approvare l’allegato 3, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, contenente le indicazioni tecniche per 
l’utilizzo dei finanziamenti di cui agli allegati 1 e 2 del presente 
provvedimento da parte dei beneficiari;

5.  di stanziare, in attuazione della d.g.r. n. XII/3249/2024 le 
risorse di € 9.629.000,00, riappostate nell’esercizio finanziario 
2025, a favore dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza, per 
l’intervento di «Realizzazione di un Hub delle emergenze nel 
compendio immobiliare denominato ex 2° deposito centrale 
ubicato nel comune di Gallarate  (VA)», come sopra citato, e 
rinviando a successivo provvedimento della Direzione Generale 
Welfare le relative assegnazioni ed impegni di spesa;

6.  di riservare l’importo di € 68.890.179,43, per il cofinanzia-
mento regionale necessario per il programma di investimenti 
a valere sui fondi ex art. 20 legge n. 67/88 relativo all’Accordo 
di programma integrativo – secondo stralcio, di cui alla d.g.r. 
n. 2478/2024, rinviando lo stanziamento a successivo provvedi-
mento della Giunta regionale;

7.  di rinviare alle linee guida per l’attuazione degli investimen-
ti, approvate con decreto del Direttore Generale Welfare n. 19173 
del 30 dicembre 2019, per le modalità di utilizzo dei finanziamen-
ti del presente provvedimento da parte dei beneficiari;

8.  di impegnare i soggetti attuatori esterni, individuati nel POR 
regionale ad adottare ogni iniziativa necessaria a garantire il 
puntuale raggiungimento di Traguardi (Milestone) e Obiettivi 
(Target) nel rispetto dei principi trasversali, previsti dalla discipli-
na a carattere speciale, per un corretto ed efficace utilizzo delle 
risorse assegnate e la tempestiva realizzazione degli interventi 
secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR/PNC;

9.  di rinviare alla disciplina di carattere speciale dettata a li-
vello nazionale per le modalità di utilizzo dei finanziamenti rela-
tivi all’implementazione interventi presenti nel PNRR/PNC – M6 
C2, di cui all’allegato 2 del presente provvedimento, secondo le 
indicazioni nazionali e regionali, con particolare riferimento alla 
d.g.r. n. XI/6760/2022;

10.  di stabilire che le risorse di cui al presente provvedimento, 
per complessivi € 202.157.380,00 trovano copertura finanziaria 
sul capitolo 13.05.203.14176 «Investimenti in ambito sanitario» 
per l’esercizio 2025 del bilancio regionale;

11.  di precisare che le aziende sanitarie assegnatarie potran-
no iscrivere i relativi crediti nei propri bilanci solo a seguito dell’a-
dozione di specifici decreti di impegno di spesa;

12.  di stabilire i criteri di decadenza dei contributi riportati nelle 
indicazioni tecniche di cui all’allegato 3, precisando che il venir 
meno della gestione diretta dei servizi, come in premessa specifi-
cato, costituisce ulteriore causa di decadenza del contributo;

13.  di demandare al direttore della Direzione Generale Welfa-
re tutte le azioni ritenute necessarie per l’attuazione del suddet-
to programma;

14.  di dare mandato alla Direzione Generale Welfare ad assu-
mere gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimen-
to nonché la pubblicazione dello stesso e degli atti conseguenti 
sul sito istituzionale «Trasparenza amministrativa» ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. n.33/2013;

15.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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N. ASST/IRCCS Cod Presidio/Struttura
Ambito investimento - DGR 

3720/2024
Titolo intervento Importo richiesto € Osservazioni vincolanti

Importo ammesso 
2025

1 ASST Fatebenefratelli Sacco 703 P.O. L. Sacco Milano 13.2.5.
Interventi di acquisizione di attrezzature, arredi e sistemi informativi nell'ambito 
degli interventi previsti dal PNRR/PNC presso i corpi di fabbrica 1, 2, 3, 5, 6/7/14, 
17, 20/21, 53, 56 e 60 del P.O. L. Sacco

11.500.000,00 11.500.000,00

2 ASST Fatebenefratelli Sacco 703 P.O. L. Sacco Milano 13.2.5.
Interventi di acquisizione di attrezzature e arredi nell'ambito degli interventi 
previsti dal PNRR relativi alle Case di Comunità e Ospedali di Comunità 

1.700.000,00 1.700.000,00

3 703
Edificio sito in via Aldini n. 2 in 
Milano

13.2.5. Adeguamento antincendio 6.000.000,00 700.000,00

4 703
Edificio sito in via Farini n. 9 in 
Milano

13.2.5. Adeguamento impiantistico (piano -1 e tetto) 300.000,00 300.000,00

5 703
Edificio sito in via Ricordi-Pecchio in 
Milano

13.2.5. Adeguamento antincendio 6.000.000,00 700.000,00

6 703
Edificio sito in via Don Orione n. 2 in 
Milano

13.2.5. Messa in sicurezza e rifacimento tetto 1.000.000,00 1.000.000,00

7 ASST Lariana 712 Presidi vari ASST 13.2.5.
Implementazione finanziamento per interventi finalizzati all'installazione delle 
apparecchiature sanitarie previste dal PNRR

750.000,00 Rispetto scadenze PNRR 750.000,00

8 ATS Valpadana 327
Sede via San Sebastiano n. 14 - 
Cremona

13.2.5.

Implementazione finanziamento nell'ambito dell'intervento dei "Lavori di 
Ristrutturazione dell’Edificio G” da adibire a sede del Dipartimento di Igiene e 
Prevenzione Sanitaria in via San Sebastiano, n. 14 - Cremona, di cui alla DGR n. 
7845/2023

700.000,00 700.000,00

9 ASST Cremona 724
Casa di Comunità e Ospedale di 
Comunità in Soresina (CR)

13.2.5.
Interventi di adeguamento strutturale della copertura del fabbricato sede della 
Casa di Comunità e dell'Ospedale di Comunità in Soresina (CR)

2.750.000,00 2.750.000,00

10 ASST Lodi 709 P.O. Codogno 13.2.5.
Implementazione finanziamento per interventi finalizzati all'installazione della 
Risonanza Magnetica 1,5 Tesla presso il P.O. di Codogno

1.225.000,00 Rispetto scadenze PNRR 1.225.000,00

11 ASST Santi Paolo e Carlo 702 P.O. San Paolo 13.2.2.
Implementazione finanziamento nell'ambito dell'intervento di "Adeguamento del 
P.O. San Paolo" previsto nell’Accordo di programma integrativo – primo stralcio, 
di cui alla DGR n. 377/2023

35.204.950,00 Rispetto scadenze piani investimento art. 20 
L. n. 67/88

35.204.950,00

12 ASST Brianza 717 P.O. Desio 13.2.2.

Implementazione finanziamento nell'ambito dell'intervento di "Potenziamento 
presidio di Desio - Ampliamento e nuova radiologia con razionalizzazione accessi" 
- lotto 2 Radiologia - previsto nell’Accordo di programma integrativo – primo 
stralcio, di cui alla DGR n. 377/2023

2.700.000,00 Rispetto scadenze piani investimento art. 20 
L. n. 67/88

2.700.000,00

13 ASST Fatebenefratelli Sacco 703 P.O. V. Buzzi Milano 13.2.2.

Implementazione interventi, acquisto attrezzature ed arredi, nell’ambito 
dell’intervento di “Nuovo Ospedale dei bambini realizzazione di un nuovo volume 
ospedaliero e interventi di adeguamento e accreditamento di alcune aree presso 
il P.O. Buzzi” dell’ASST Fatebenefratelli Sacco, previsto nel VI Atto Integrativo 
dell’Accordo di Programma quadro di edilizia sanitaria

1.500.000,00 1.500.000,00

14
Fondazione IRCCS Policlinico S. 
Matteo Pavia

924 Policlinico San Matteo Pavia 13.2.2.
Realizzazione del High Level Isolation Unit (HLIU) presso il Padiglione 42 "Malattie 
infettive" - opere, attrezzature ed arredi, in attuazione della DGR n. 3518/2024

3.250.000,00 3.250.000,00

15 ASST Crema 726 P.O. Crema 13.2.2.

Interventi di completamento delle sostituzioni di unità di trattamento aria; 
modifica impianti di produzione vapore; nuovo sistema di telecontrollo impianti; 
sostituzione impianto di raffrescamento data center - presso il P.O. di Crema, di 
cui alla DGR n. 3518/2024

6.977.670,00 6.977.670,00

16
ARIA S.p.A. Stazione Appaltante 
per ASST Sette Laghi

710 P.O. Varese 13.2.2.

Implementazione finanziamento nell'ambito dell'intervento di "Realizzazione 
nuovo Day Center 2 per l'attività diurna e demolizione padiglioni esistenti", 
previsto nel VII Atto Integrativo dell’Accordo di  Programma quadro di edilizia 
sanitaria

6.126.000,00

Consegna QTE assestato da parte di ARIA 
S.p.A. con approvazione ASST, entro 45 giorni 
dall'approvazione del presente 
provvedimento

6.126.000,00

Allegato 2 - interventi ammessi a finanziamento

Implementazione interventi presenti nel PNRR/PNC - M6 C1 e M6 C2

Implementazione interventi presenti in piani di investimento art. 20 L. 67/88 - Atti integrativi all'AdPQ  e specifici provvedimenti regionali

ASST Fatebenefratelli Sacco
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N. ASST/IRCCS Cod Presidio/Struttura
Ambito investimento - DGR 

3720/2024
Titolo intervento Importo richiesto € Osservazioni vincolanti

Importo ammesso 
2025

17 ASST Garda 723 P.O. Manerbio 13.2.2.

Ristrutturazione e ampliamento Corpo di Fabbrica B: sopralzo due piani ala ovest 
piani 4° e 5° per reparti Chirurgia - Medicina e ristrutturazione ali est ovest piani 
4° e 5° per reparti Chirurgia - Oculistica - Medicina, a completamento interventi 
previsti nel IV e VII Atto Integrativo dell’Accordo di Programma quadro di edilizia 
sanitaria

9.500.000,00

Vincolato nelle finalità ed importo alla 
presentazione del Documento di Indirizzo alla 
Progettazione (DIP) da inviare alla D.G. 
Welfare entro 90 giorni dall’approvazione del 
presente provvedimento

9.500.000,00

18
ARIA S.p.A. Stazione Appaltante 
per ASST Rhodense

706 Ex O.P. di Limbiate 13.2.2.

Integrazione del cofinanziamento regionale per l'intervento di realizzazione 
REMS a Limbiate: "Recupero Padiglioni Forlanini e Ronzoni e opere a supporto 
del presidio di Limbiate: polo tecnologico, servizi di supporto, aree gestionali e di 
riabilitazione (ex O.P. di Limbiate) per 40 posti letto"

2.900.000,00

Consegna QTE assestato da parte di ARIA 
S.p.A. con approvazione ASST, entro 45 giorni 
dall'approvazione del presente 
provvedimento

2.900.000,00

19 ASST Crema 726 P.O. Crema 13.2.2.

Implementazione finanziamento nell'ambito dell'intervento di "Realizzazione 
nuova palazzina per la Riabilitazione Psichica Integrata nel P.O. di Crema, da 
destinare a nuova sede Centro Psico Sociale (C.P.S.), Centro Diurno (C.D.) e 
Comunità Riabilitativa ad Alta Assistenza (C.R.A.)", di cui alla DGR n. 7593/2022

840.000,00 840.000,00

20 ASST Bergamo Est 720 Presidio "F.M. Passi" di Calcinate 13.2.2.
Adeguamento impiantistico ai fini antincendio del Presidio "F.M. Passi" di 
Calcinate, di cui alla DGR n. 5835/2021

1.520.000,00 1.520.000,00

21 ASST Valtellina e Alto Lario 713 P.O. Sondalo 13.2.2.

Interventi per l'adeguamento del Pronto Soccorso del P.O. di Sondalo per la 
realizzazione di n. 3 posti tecnici di O.B.I. nell'ambito degli interventi per la 
realizzazione dell'evento sportivo "Giochi Olimpici invernali Milano - Cortina 
2026", di cui alla DGR n. 2931/2024 

1.500.000,00 Conclusione lavori entro il 30/11/2025 1.500.000,00

22 AREU 993 Sede viale Monza - Milano 13.2.2.
Implementazione interventi, comprese apparecchiature e dotazioni strumentali, 
nell’ambito dell’intervento di ristrutturazione della sede di viale Monza in 
Milano, di cui alla DGR n. 3826/2025  

600.000,00 600.000,00

23 ASST Rhodense 706 P.O. Rho 13.2.7.
Lavori di manutenzione straordinaria presso il reparto di Pediatria del P.O. di Rho 
per la realizzazione di n. 4 posti letto di neuropsichiatria infantile, di cui alla DGR 
n. 2395/2019

1.200.000,00 1.200.000,00

24 ASST Melegnano e Martesana 708
Presidi territoriali siti a Rozzano 
(MI) in via dei Glicini e in via 
Palmiro Togliatti

13.2.7.

Interventi di riqualificazione dei Presidi territoriali siti a Rozzano (MI) in via dei 
Glicini ed in via Palmiro Togliatti, nell'ambito del "Progetto Rozzano" in 
attuazione del DL n. 208/2024 recante “Misure organizzative urgenti per 
fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l'attuazione del 
PNRR"

5.000.000,00
Vincolato alla costituzione di idoneo diritto 
reale in favore di ASST sui beni oggetto di 
intervento 

5.000.000,00

25 ASST Santi Paolo e Carlo 702
Struttura via Beldiletto 1-3 in 
Milano

_
Acquisto immobile in via Beldiletto 1-3 in Milano per attività odontoiatrica in 
funzione della cessazione del titolo di godimento a favore di ASST

23.000.000,00
Vincolato all'acquisizione da parte di ASST del 
giudizio di congruità sul prezzo della 
competente Agenzia delle Entrate

23.000.000,00

26 ATS Valpadana 327

Dipartimento Veterinario e 
Sicurezza Alimenti del Distretto 
Veterinario di Mantova, Via dei 
Toscani 1 - Mantova

Interventi sicurezza
Adeguamento strutturale dell’edificio denominato “Palazzina 5”, sede 
istituzionale del Dipartimento Veterinario e Sicurezza Alimenti e del Distretto 
Veterinario di Mantova, in via dei Toscani, 1 - Mantova

730.000,00 730.000,00

27 721 P.O. Spedali Civili Brescia Interventi sicurezza
Interventi urgenti per l'incremento dei livelli di sicurezza antincendio del P.O. 
Spedali Civili di Brescia

4.200.000,00 4.200.000,00

28 721 P.O. Montichiari Interventi sicurezza
Interventi urgenti per l'incremento dei livelli di sicurezza antincendio del P.O. di 
Montichiari

1.200.000,00 1.200.000,00

29 721 P.O. Gardone V.T. Interventi sicurezza
Interventi urgenti per l'incremento dei livelli di sicurezza antincendio del P.O. 
Gardone V.T.

1.900.000,00 1.900.000,00

30 ASST Franciacorta 722 P.O. Iseo Interventi sicurezza
Completamento adeguamento antincendio del P.O. di Iseo, di cui alla DGR n. 
7146/2022

1.200.000,00 1.200.000,00

Interventi strategici afferenti all'area Salute Mentale in coerenza alla DGR 3720/2024 e PSIL 2024 - 2028

Altri interventi strategici

Interventi urgenti di natura straordinaria, incremento dei livelli di sicurezza e ammodernamento tecnologico oggetto di istanze in coerenza alle DD.G.R. 4385/2021 e 3720/2024

ASST Spedali Civili Brescia
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N. ASST/IRCCS Cod Presidio/Struttura
Ambito investimento - DGR 

3720/2024
Titolo intervento Importo richiesto € Osservazioni vincolanti

Importo ammesso 
2025

31 ASST Melegnano e Martesana 708 Presidi/Strutture ASST Interventi sicurezza
Interventi di riqualificazione e rifacimento delle coperture dei Presidi/strutture 
dell’ASST 

2.600.000,00 2.600.000,00

32 ASST Fatebenefratelli Sacco 703
Edificio sito in Piazzale Accursio n. 7 
in Milano

Interventi sicurezza Adeguamento impiantistico e strutturale palazzina "A" 800.000,00 800.000,00

33 ASST Brianza 717 Presidi/Strutture varie Interventi sicurezza Interventi di bonifica amianto 2.750.950,00 2.750.950,00

34 ASST Lodi 709 P.O. Lodi
Ammodernamento 

tecnologico
Acquisto angiografo, comprese opere. 812.430,00 812.430,00

35 ASST Fatebenefratelli Sacco 703 P.O. V. Buzzi Milano
Ammodernamento 

tecnologico
Acquisto nuova TAC 256 strati, comprese opere, in sostituzione TAC esistente per 
Radiologia presso il P.O. V. Buzzi -  Milano

1.332.880,00 1.332.880,00

36 ASST Lecco 715 P.O. Lecco
Ammodernamento 

tecnologico
Realizzazione di sala ibrida multimodale (Angio-TC), comprese opere, da 
destinarsi ai blocchi operatori del P.O. di Lecco

5.800.000,00 5.800.000,00

37 714 P.O. Edolo
Ammodernamento 

tecnologico
Acquisto n. 1 TAC 64 strati, comprese opere, in sostituzione TAC esistente, da 
installare presso il P.O. di Edolo 

668.076,00 668.076,00

38 714 P.O. Esine
Ammodernamento 

tecnologico
Acquisto n. 1 TAC 128 strati, comprese opere, in sostituzione TAC esistente, da 
installare presso il P.O. di Esine

731.924,00 731.924,00

39 ASST Cremona 724 P.O. Cremona
Ammodernamento 

tecnologico
Acquisto impianto PET-CT, comprese opere, presso il P.O. di Cremona 3.200.000,00 3.200.000,00

40
Fondazione IRCCS Policlinico S. 
Matteo Pavia

924 Policlinico San Matteo Pavia
Ammodernamento 

tecnologico
Acquisto nuova TAC, comprese opere, in sostituzione TAC obsoleta presso 
Padiglione 8, Radiologia

1.458.500,00 Vincolato al parere favorevole della 
Commissione ASAT

1.458.500,00

152.528.380,00Totale

ASST Valcamonica
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Allegato 3 
 
INDICAZIONI OPERATIVE “Modalità di utilizzo e monitoraggio delle risorse” 
 
Risorse di cui all’Allegato 1 – “Indistinti” 

Premessa 
La quota totale disponibile è stata ripartita per ciascun Ente secondo i criteri riportati nell’atto 
deliberativo. 
Al fine di perseguire il costante contenimento dei costi gestionali (manutenzioni, canoni, risorse 
umane ecc.) le risorse dovranno essere utilizzate tenendo conto dei seguenti principali criteri: 

- Gli interventi dovranno essere completi, funzionali e funzionanti, e non potranno essere 
riferiti a manutenzioni ordinarie; 

- Gli interventi non dovranno comportare incremento nelle necessità di costi per beni e servizi; 
- Gli interventi dovranno consentire, laddove possibile, di permettere una minor incidenza in 

futuro sui costi legati alle manutenzioni; 
- Gli interventi dovranno consentire, laddove necessario, di incrementare i livelli di sicurezza 

per pazienti e operatori. 

Tipologia degli interventi 
Gli Enti dovranno prioritariamente attuare, in coerenza con le esigenze individuate nei documenti 
aziendali riguardanti la sicurezza quale presupposto del mantenimento delle attività (piano di 
sicurezza antincendio, adeguamento ai requisiti di autorizzazione e accreditamento, documento di 
valutazione dei rischi, valutazione del rischio sismico, ecc.):  

- gli interventi finalizzati alla messa a norma e sicurezza delle strutture e degli impianti. Tra 
questi, ferma restando la valutazione aziendale in ordine alle priorità di intervento, 
particolare attenzione dovrà essere posta al completamento di quei progetti per i quali siano 
state già avviate le procedure realizzative e/o al co-finanziamento dei progetti per i quali vi 
siano già specifici finanziamenti assegnati;  

- gli interventi di adeguamento ai requisiti autorizzativi e di accreditamento strutturali e 
tecnologici generali e specifici con riferimento ai programmi di adeguamento già adottati. 

Resta valida la possibilità di utilizzare i finanziamenti della presente DGR, per le seguenti fattispecie 
di interventi: 

 realizzazione di interventi ritenuti dall’Azienda Sanitaria urgenti ed improcrastinabili. Per 
l’attuazione di questi ultimi rimane nella piena responsabilità dell’Azienda Sanitaria il 
rispetto della normativa vigente; 

 realizzazione di interventi che consentano una riduzione di costi incidenti sui conti 
economici (ad esempio attraverso la riduzione di costi derivanti da canoni di affitto passivi), 
accertata dall’azienda interessata; 

 acquisizione di apparecchiature sanitarie, in sostituzione di quelle obsolete, ferma restando 
la necessità di acquisire preventivamente il parere favorevole della Commissione delle 
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Apparecchiature Sanitarie ad Alta Tecnologia (ASAT) per quelle rientranti nelle categorie 
oggetto di flusso ministeriale di cui alla DGR n. 1185/2013; 

 acquisizione di arredi; 
 implementazione dei sistemi informativi prioritariamente per incrementare la sicurezza 

informatica; 
 acquisizione di automezzi necessari all’espletamento delle funzioni istituzionali. 

Si conferma, in continuità con i precedenti provvedimenti di assegnazione di contributi in conto 
capitale, l’impossibilità di realizzare attraverso le risorse di cui agli allegati 1 e 2, interventi finalizzati 
all’incremento dell’offerta sanitaria, all’assetto accreditato o alla riorganizzazione funzionale della 
rete ospedaliera, salvi i casi nei quali tali finalità siano espressamente indicate nell’allegato 2. Resta 
confermata l’impossibilità, con le risorse di cui all’allegato, di acquisire apparecchiature e 
attrezzature il cui impiego possa generare spese gravanti sui conti economici (solo a titolo di 
esempio costi di manutenzione, percorsi formativi mirati, materiali di consumo onerosi ecc.), ad 
eccezione degli interventi previsti nel POR regionale. Eccezioni e deroghe a tali disposizioni 
dovranno formare oggetto di una preventiva istanza di autorizzazione da inoltrarsi alla Direzione 
Generale Welfare prima dell’avvio delle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di 
forniture di beni e servizi e per la realizzazione dei lavori. 

Interventi in apparecchiature a bassa e media tecnologia 
Allo scopo di perseguire il mantenimento in esercizio del patrimonio tecnologico aziendale, una 
quota pari ad almeno il 15% delle risorse assegnate per manutenzioni è destinata dagli Enti 
beneficiari alle apparecchiature a bassa e media tecnologia. 

Procedura relativa all’approvazione dei progetti. 
Gli interventi finanziati con i fondi di cui all’allegato 1 non sono sottoposti all’approvazione da parte 
della Direzione Generale Welfare qualora strettamente coerenti alle indicazioni del presente 
provvedimento. I fondi vengono direttamente erogati alle Aziende sanitarie e dovranno essere 
rendicontati in sede di bilancio consuntivo secondo le indicazioni che saranno fornite dalla Direzione 
Generale Welfare. Qualora in sede di rendicontazione annuale dovesse emergere la mancata 
applicazione delle indicazioni di cui sopra, saranno valutate eventuali azioni in relazione alla entità 
del mancato adempimento, ferma restando la completa responsabilità della direzione dell’Ente 
beneficiario in ordine alle modalità di utilizzo dei fondi ad esso assegnati. 

Sono, invece, sottoposti ad approvazione da parte della Direzione Generale Welfare i progetti di 
acquisizione di attrezzature di qualunque importo in ampliamento di offerta, previa presentazione 
di istanza come indicato nelle citate linee guida DDGW n. 19173/2019; tale preventiva approvazione 
non è prevista per le apparecchiature che hanno ottenuto il parere favorevole della Commissione 
ASAT.  

Erogazione del contributo  
Le erogazioni dei finanziamenti di cui all’allegato 1 avverranno contestualmente all’adozione del 
decreto della Direzione Generale Welfare di assegnazione ed impegno di spesa. 
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Monitoraggio 
Il monitoraggio dell’attuazione degli interventi finanziati con i fondi di cui all’allegato 2 avverrà con 
la compilazione semestrale (semestre dell’anno solare) della scheda di cui all’allegato A2 della DGR 
5135/2016, debitamente sottoscritta dal Responsabile Unico del Procedimento, che non dovrà 
essere inviata alla Direzione Generale Welfare bensì conservata agli atti dell’Azienda beneficiaria e 
prodotta in caso di verifiche da parte degli organi e delle amministrazioni competenti. 

Decadenza  
I fondi di cui all’allegato 1 dovranno essere spesi entro il 31 dicembre dell’esercizio successivo alla 
data di adozione del decreto della Direzione Generale Welfare di assegnazione ed impegno di spesa 
(nella fattispecie entro e non oltre il 31 dicembre 2026). L’eventuale importo residuo dovrà essere 
restituito alla amministrazione regionale con modalità compensative in sede di redazione del 
bilancio di previsione del primo esercizio utile, ovvero secondo le indicazioni che saranno in seguito 
fornite. 

Risorse di cui all’Allegato 2 – “finalizzati” 

Premessa 
I finanziamenti in conto capitale di cui all’Allegato 2 sono stati assegnati agli Enti beneficiari con i 
criteri e le motivazioni riportati nell’atto deliberativo, nel rispetto degli ambiti prioritari descritti con 
DGR n. XII/3720 del 30 dicembre 2024. 

Al fine di perseguire il costante contenimento dei costi gestionali (manutenzioni, canoni, risorse 
umane, ecc.) le risorse ripartite come da allegato 2 dovranno essere utilizzate tenendo conto dei 
criteri già indicati nelle premesse riferite all’allegato 1. 

Tipologia degli interventi 
Gli Enti beneficiari dovranno attuare gli interventi come descritti nell’allegato 2 nel rispetto delle 
prescrizioni e delle osservazioni riportate nell’apposita colonna del medesimo allegato, curandone 
l’integrazione e la coerenza con la programmazione aziendale: 

- gli interventi finalizzati alla messa a norma e sicurezza delle strutture e degli impianti dovranno 
essere coerenti con i piani di adeguamento ai requisiti di autorizzazione e accreditamento e con 
i piani di adeguamento di cui alle norme specifiche.  

- Le ASST e le Fondazioni già beneficiarie di finanziamenti volti all'adeguamento normativo, 
dovranno preliminarmente verificare il coordinamento di detti finanziamenti con quelli stanziati 
con il presente provvedimento; 

- Gli interventi finanziati dovranno essere inseriti nel programma triennale dei lavori. 

I progetti di acquisizione di arredi ed attrezzature sanitarie, conformi agli elenchi presentati alla D.G. 
Welfare, già sottoposti al parere della competente Commissione Apparecchiature Sanitarie ad Alta 
Tecnologia (ASAT), ove previsto, e finanziati con i fondi ricompresi nell’Allegato 2, non sono soggetti 
ad ulteriore approvazione da parte della D.G. Welfare. Conseguentemente, gli Enti beneficiari 
possono procedere all’attivazione degli interventi, in ottemperanza alle procedure ed alla normativa 
vigente, nel rispetto delle specifiche prescrizioni/raccomandazioni eventualmente riportate nei 
pareri espressi dalla Commissione ASAT, ad avvenuta notifica del provvedimento di assegnazione e 
impegno di spesa di cui alla presente deliberazione. 
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Sono, al contrario, sottoposti ad approvazione da parte della D.G. Welfare, previo parere della 
competente Commissione, ove previsto, i progetti di acquisizione di apparecchiature ricomprese nel 
monitoraggio NSIS qualora si discostino sostanzialmente dai progetti oggetto del parere formulato 
dalla Commissione ASAT. 

Procedura relativa all’approvazione dei progetti. 
Per le procedure di approvazione dei progetti, si rimanda integralmente alle istruzioni operative 
contenute nelle linee guida per l’attuazione degli investimenti approvate con Decreto del Direttore 
Generale Welfare n. 19173 del 30 dicembre 2019. 
Si ricorda che i progetti non soggetti ad approvazione regionale non necessitano di ulteriori 
provvedimenti autorizzativi della Direzione Generale Welfare. In tali casi, comunque, l’Azienda o la 
Fondazione IRCCS beneficiaria è tenuta a trasmettere alla D.G. Welfare, nei termini più sotto 
indicati, idonea comunicazione come previsto dalle sopra richiamate linee guida. Gli Enti beneficiari 
sono invitati a procedere con la massima tempestività, all’attivazione delle procedure preordinate 
all’attuazione degli interventi finanziati, nel rispetto delle vigenti norme ordinamentali, ad avvenuta 
notifica del provvedimento di assegnazione e impegno di spesa di cui alla presente deliberazione.  
L’erogazione di finanziamenti finalizzati all’acquisizione di immobili strumentali, esperite le idonee 
procedure di evidenza pubblica preordinate alla designazione del contraente, è subordinata all’invio 
alla Direzione Generale Welfare del contratto preliminare di compravendita ovvero di atto 
unilaterale, corredato da dichiarazione notarile di fissazione del rogito, di impegno irrevocabile della 
parte venditrice a cedere l’immobile alle condizioni accettate dall’Ente beneficiario. 
Il prezzo della compravendita può essere corrisposto dall’Ente beneficiario del finanziamento alla 
parte venditrice unicamente in sede di stipulazione dell’atto pubblico di compravendita. 
Le spese notarili non possono essere imputate al finanziamento in conto capitale. 

Erogazione del contributo  
Le erogazioni dei finanziamenti avverranno su richiesta di liquidazione da parte delle ASST e delle 
Fondazioni IRCCS di diritto pubblico, beneficiarie dei contributi secondo le procedure e modalità 
stabilite dal Decreto del Direttore Generale Welfare n. 19173/2019, entro e non oltre il trimestre 
successivo alla erogazione del pagamento all’appaltatore. 

Economie 
Restano nelle disponibilità delle Aziende Sanitarie le economie di gara e i residui, a seguito della 
conclusione degli interventi di cui all’allegato 2 del presente provvedimento, ma sono vincolati al 
rispetto delle finalità indicate e sono soggette a preventiva autorizzazione della Direzione Generale 
Welfare quando l’importo del residuo risulti superiore a 150.000 euro.  

Monitoraggio 
Il monitoraggio dell’attuazione degli interventi avverrà con la compilazione semestrale (semestre 
dell’anno solare) della scheda di cui all’allegato A2 della DGR n. X/5135/2016, debitamente 
sottoscritta dal RUP, che non dovrà essere inviata alla D.G. Welfare bensì conservata agli atti 
dell’Azienda beneficiaria e prodotta in caso di verifiche da parte degli organi e amministrazioni 
competenti. 
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Decadenza 
Qualora entro 12 mesi dalla data del provvedimento di assegnazione e impegno di spesa per gli 
interventi di cui all’allegato 2 non venga inviata alla Direzione Generale Welfare idonea 
comunicazione di avvio dei lavori certificata dal Direttore lavori, per il contributo può essere 
disposta, con provvedimento del Direttore Generale Welfare, la cancellazione senza ulteriori 
comunicazioni al beneficiario; eventuali proroghe straordinarie motivate e indipendenti dalla 
volontà del beneficiario dovranno essere sottoposte alla Giunta Regionale.  
Nei casi in cui l’importo dei lavori da appaltare sia superiore alla soglia comunitaria il termine di cui 
sopra è determinato in 24 mesi.  
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D.g.r. 12 maggio 2025 - n. XII/4328
Approvazione della misura a sostegno della realizzazione di 
grandi eventi sportivi sul territorio lombardo nel periodo 1° 
ottobre 2025 - 31 marzo 2026

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati: 

•	la l.r. 1° ottobre 2014 n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna»; 

•	la d.c.r. 27 luglio 2022, n. XI/2527 «Approvazione delle linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, 
n. 26 (art. 3, comma 1)»; 

•	il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) del-
la XII Legislatura, approvato dal Consiglio Regionale il 20 
giugno 2023 (d.c.r. XII/42) e, in particolare, l’obiettivo strate-
gico 6.3.2» Sostenere e promuovere eventi e manifestazioni 
sportive»; 

Considerato importante, in vista dell’appuntamento dei Gio-
chi olimpici e paralimpici invernali del 2026, promuovere la re-
alizzazione di grandi eventi sportivi di rilevanza internazionale 
organizzati sul territorio lombardo che, per valore e prestigio e 
specificità, contribuiscono alla promozione dell’immagine regio-
nale e alla valorizzazione del territorio lombardo assicurando vi-
sibilità e rappresentatività alle diverse realtà regionali; 

Visto anche l’elevato numero di domande pervenute a valere 
sul bando a sostegno della realizzazione di grandi eventi sportivi 
sul territorio lombardo nel periodo 16 marzo - 30 settembre 2025, 
di cui al d.d.s. n. 2290 del 21  febbraio 2025 che testimonia la 
vivacità e capacità propositiva del territorio;

Considerato di dare continuità all’azione regionale sopra ri-
chiamata riproponendo la misura a sostegno dei grandi eventi 
sportivi che, anche in ragione della risonanza mediatica, rap-
presentano una delle più importanti e significative occasioni 
per promuovere non solo la diffusione della pratica sportiva ed 
i valori che lo sport esprime, ma anche la valorizzazione del ter-
ritorio e la visibilità di Regione Lombardia a livello europeo ed 
internazionale; 

Ritenuto, quindi, di proporre una nuova edizione della misura 
a sostegno della realizzazione di grandi eventi sportivi sul territo-
rio lombardo nel periodo 1° ottobre 2025 – 31 marzo 2026, desti-
nando alla suddetta misura euro 400.000,00; 

Valutato di finalizzare la misura, in analogia con la precedente 
edizione, al sostegno di grandi eventi di rilevanza internazionale, 
senza scopo di lucro, di significativa visibilità su mass media nazio-
nali e internazionali, che non beneficiano di altri contributi o for-
me di sostegno diretto o indiretto da parte di Regione Lombardia 
e prevedono un costo complessivo superiore a euro 200.000,00, 
come indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che definisce i criteri di valutazione delle 
domande e le modalità di erogazione del contributo; 

Considerato che le domande di contributo potranno essere 
presentate dai seguenti soggetti: 

•	Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e Società Spor-
tive Dilettantistiche (SSD), in forma singola ovvero in forma 
associata, iscritte al Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche; 

•	Comitati organizzatori senza scopo di lucro regolarmente 
costituiti; 

•	Federazioni sportive nazionali e paralimpiche; 

•	Discipline sportive associate e paralimpiche; 

•	Enti di promozione sportiva; 

•	Enti Locali; 

•	Consorzi turistici/Proloco/Enti, senza scopo di lucro, aventi fi-
nalità di organizzazione e gestione di manifestazioni sportive; 

•	I soggetti sopraindicati in forma associata, costituiti in ATS 
(Associazione Temporanea di Scopo); 

Considerato che, come dettagliato nell’Allegato A, la valu-
tazione delle domande sarà definita attraverso un punteggio 
attribuito, in parte, sulla base di elementi e parametri oggettivi 
e, in parte, sulla base di un giudizio qualitativo, espresso da un 
apposito Nucleo di valutazione interdirezionale; 

Ritenuto di demandare la suddetta valutazione qualitativa 
delle domande al Nucleo di valutazione interdirezionale istituito 
con decreto n. 3312 del 12 marzo 2025;

Dato atto che la dotazione finanziaria della misura, pari a eu-
ro 400.000,00, trova copertura sul capitolo 6.01.104.10611 «Con-
tributi straordinari per Grandi Eventi e Manifestazioni Sportive di 
carattere nazionale e internazionale» dell’esercizio 2026; 

Richiamati: 

•	la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui 
all’art. 107 par. 1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea (2016/C/262/01); 

•	il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo degli articoli 107 e 108 del tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di 
applicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il paragrafo 
2.2 «Definizione di impresa unica»), 3 (Aiuti «de minimis»), 5 
(Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

•	il Regolamento  (UE) 2014/651 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli art. 107 
e 108 del Trattato ed in particolare l’art. 55 «Aiuti per le infra-
strutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali»; 

Richiamate: 

•	la d.g.r. n. 1275 del 13  novembre 2023 «Proroga della misura 
di aiuto SA 60703 «Determinazione in ordine a criteri e moda-
lità di applicazione della disciplina aiuti di stato per i contri-
buti nel settore dello sport (infrastrutture e grandi eventi spor-
tivi)» approvata con d.g.r. n.  4091 del 21  dicembre  2020», 
comunicata alla Commissione Europea che ha registrato il 
regime quadro di aiuti in esenzione con il n. SA.111486; 

•	la d.g.r. n. 2078 del 25 marzo 2024 «d.g.r. 1275 del 13  no-
vembre 2023 «Proroga della misura di aiuto SA 60703 «De-
terminazione in ordine a criteri e modalità di applicazione 
della disciplina aiuti di stato per i contributi nel settore dello 
sport (infrastrutture e grandi eventi sportivi)»: adeguamento 
delle misure di finanziamento inquadrate nel Regolamen-
to  (UE) n.  1407/2013 a seguito dell’approvazione del Re-
golamento (UE) n. 2031/2023 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «De minimis»»; 

Stabilito che, a seguito di valutazione e istruttoria delle singole 
istanze presentate e ammesse, fatti salvi i casi non rilevanti per l’ap-
plicazione della disciplina europea in materia di aiuti di stato, qua-
lora i contributi sopracitati si configurino come regime di aiuto ai 
sensi dell’art. 107.1 del TFUE, si applicano le modalità previste dalla 
d.g.r. n. 1275/2023, come aggiornata dalla d.g.r. n. 2078/2024, nel 
rispetto del regime quadro SA 60703 e nello specifico: 

•	nel caso di finanziamento di sole infrastrutture permanenti o 
temporanee e loro gestione, ai sensi del Regolamento (UE) 
2014/651, artt. da 1 a 12 e con particolare riguardo alle fina-
lità e alla percentuale massima prevista dall’art. 55, con par-
ticolare riferimento alla definizione di infrastruttura sportiva, 
alle modalità di utilizzo e fruizione (par. 2 e 4), alle modalità 
di affidamento (par. 6), ai costi ammissibili (par. 7-a, 7-b, 8 e 
9) e al metodo di calcolo e monitoraggio (par. 10, 11 e 12), 
compresi gli eventi che utilizzano infrastrutture sportive; 

•	nel caso di finanziamento di infrastrutture e altre tipologie di 
intervento, ai sensi il Regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 
artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento della Unione Eu-
ropea agli aiuti «de minimis» con particolare riferimento agli 
artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e in particola-
re il paragrafo 2.2 «Definizione di impresa unica»), 3 (Aiuti «de 
minimis»), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione);

Ribadito che, come previsto dalla d.g.r. n.  4091/2020 e dai 
commi 10, 11 e 12 dell’art. 55 del Regolamento (UE) 2014/651, 
il metodo di calcolo prescelto all’interno delle misure attuative 
del presente atto sarà, in base alle disponibilità economiche dei 
singoli regimi o delle singole misure, quello del «funding gap», il 
quale prevede che: 

•	per gli aiuti agli investimenti, gli aiuti non dovranno supera-
re la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo 
dell’investimento stesso e a tal riguardo il risultato operativo 
verrà dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di pro-
iezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero; 

•	per gli aiuti al funzionamento, l’importo dell’aiuto non dovrà 
superare quanto necessario per coprire le perdite di eser-
cizio nel periodo in questione. Ciò deve essere garantito 
ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un 
meccanismo di recupero; 

ovvero, in alternativa: 
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•	per gli aiuti inferiori a 2 milioni di euro, indipendentemente 
dal valore del progetto, l’importo massimo dell’aiuto potrà 
essere fissato all’80% dei costi ammissibili; 

Ritenuto che i contributi previsti dalla presente deliberazio-
ne, se richiesti ai sensi del Regolamento  (UE) 2014/651, non 
saranno: 

•	concessi ai soggetti che svolgono attività nei settori esclusi 
di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) 2014/651; 

•	concessi alle imprese in difficoltà secondo la definizione di 
cui all’art. 2 par. 1.18 del Regolamento  (UE) 2014/651, in 
quanto applicabile; 

•	erogati ad imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di 
recupero pendente per effetto di decisione di recupero 
adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Rego-
lamento (UE) 2015/1589, in quanto hanno ricevuto e suc-
cessivamente non rimborsato o non depositato in un conto 
bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecu-
zione di tale decisione di recupero; 

Considerato che i contributi previsti dalla presente misura non 
saranno concessi:

•	ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Regolamen-
to (UE) 2023/2831; 

•	alle imprese che si trovano in una delle procedure liquida-
torie previste dal «Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza in attuazione della Legge 19 ottobre 2017, n. 155» o 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa 
statale vigente nonché in liquidazione volontaria; 

Ritenuto che, a fronte della rilevanza internazionale dell’e-
vento in presenza di attività economica e di applicazione del 
Regolamento (UE) 2023/2831, i soggetti richiedenti devono sot-
toscrivere una dichiarazione ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, con 
la quale: 

•	attestino di non trovarsi in una delle procedure liquidatorie 
previste dal «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
in attuazione della Legge 19 ottobre 2017, n. 155» o qualsia-
si altra situazione equivalente secondo la normativa statale 
vigente nonché in liquidazione volontaria; 

•	informino sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
suddetto Regolamento (UE) 2023/2831 ai fini della definizio-
ne del perimetro di impresa unica; 

Visti:

•	la legge 24 dicembre 2012, n. 234, art. 52, comma 3 e suc-
cessive modificazioni;

•	il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’art. 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successi-
ve modifiche e integrazioni;

Ritenuto pertanto opportuno, in presenza cumulativa di attivi-
tà economica e rilevanza internazionale dell’evento:

•	verificare per mezzo del Registro Nazionale Aiuti (RNA) even-
tuali aiuti «de minimis» ricevuti nell’arco degli ultimi tre anni 
solari in relazione all’attività del soggetto rientrante nella 
nozione di impresa unica con relativo cumulo complessivo 
degli aiuti «de minimis» ricevuti, ai sensi di quanto stabilito 
agli artt. 14 e 15 del suddetto d.m. n. 115/2017;

•	registrare, ai sensi del suddetto decreto ministeriale 
n. 115/2017, l’aiuto individuale mediante il codice di con-
cessione COR;

•	rideterminare il contributo ai sensi dell’art. 14 del d.m. 
n. 115/2017 (Verifiche relative agli aiuti «de minimis») com-
ma 4, qualora la concessione di nuovi aiuti «de minimis» 
comporti il superamento dei massimali pertinenti;

Visti: 

•	l’art. 12, comma 1, legge 7 agosto 1990, n. 241, che dispone 
che la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed au-
sili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qua-
lunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono 
subordinate alla predeterminazione da parte delle ammi-
nistrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordi-
namenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi; 

•	l’art. 8 della l.r. n. 1/2012, ove è disposto che, qualora non 
siano già stabiliti da leggi o regolamenti, i criteri e le moda-
lità da osservarsi nei singoli provvedimenti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualsiasi genere a persone o enti pubblici o privati, sono 

predeterminati, con apposito provvedimento da pubblicar-
si sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale; 

Valutato di prevedere l’erogazione del contributo assegnato 
a seguito della verifica dell’avvenuta concessione del patrona-
to/patrocinio regionale e della regolarità e completezza della 
rendicontazione presentata; 

Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione della misura 
a sostegno della realizzazione di grandi eventi sportivi sul territo-
rio lombardo nel periodo 1° ottobre 2025 – 31 marzo 2026, con 
i relativi criteri attuativi, di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto opportuno demandare al dirigente competente: 

•	l’adozione, entro 60 giorni dalla presente deliberazione, del 
bando attuativo in coerenza con quanto indicato nell’Al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

•	gli adempimenti in materia di registrazione, ai sensi del d.m. 
n.  115/2017, dell’aiuto individuale mediante il codice di 
concessione COR; 

•	l’approvazione della graduatoria delle domande pervenu-
te non oltre 90 giorni dalla chiusura della fase di adesione; 

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
in corso; 

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e le s.m.i., nonché i 
provvedimenti organizzativi della XII Legislatura che definiscono 
l’assetto organizzativo della Giunta regionale; 

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale Bandi 
e Servizi; 

All’unanimità dei voti, espressi ai sensi di legge; 
DELIBERA

per le motivazioni e con le finalità di cui in premessa, 
1.  di approvare la misura a sostegno della realizzazione di 

grandi eventi sportivi sul territorio lombardo nel periodo 1° ot-
tobre 2025 - 31 marzo 2026, con i relativi criteri attuativi, di 
cui Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2.  di stabilire che la dotazione finanziaria destinata alla mi-
sura ammonta ad euro 400.000,00 e trova copertura sul capi-
tolo 6.01.104.10611 «Contributi straordinari per Grandi Eventi e 
Manifestazioni Sportive di carattere nazionale e internazionale» 
dell’esercizio 2026; 

3.  di prevedere l’erogazione del contributo assegnato a se-
guito della verifica dell’avvenuta concessione del patronato/
patrocinio regionale e della regolarità e completezza della ren-
dicontazione presentata; 

4.  di stabilire che, a seguito di valutazione e istruttoria delle 
singole istanze presentate e ammesse, fatti salvi i casi non rile-
vanti per l’applicazione della disciplina europea in materia di 
aiuti di stato, qualora i contributi sopracitati si configurino come 
regimi di aiuto ai sensi dell’art. 107.1 del TFUE, si applicano le mo-
dalità previste dalla citata d.g.r. n. 1275/2023 come aggiornata 
dalla d.g.r. n. 2078 del 25 marzo 2024 e nello specifico: 

•	nel caso di finanziamento di sole infrastrutture permanenti o 
temporanee e loro gestione, ai sensi del Regolamento (UE) 
2014/651, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno, con particolare riguardo alle finalità 
e alla percentuale massima prevista dall’art. 55 inerente agli 
aiuti per le infrastrutture sportive, con particolare riferimento 
alla definizione di infrastruttura sportiva, alle modalità di uti-
lizzo e fruizione dell’infrastruttura (par. 2 e 4), alle modalità di 
affidamento (par. 6), ai costi ammissibili (par. 7-a, 7-b, 8 e 9) e 
al metodo di calcolo e monitoraggio (par. 10, 11 e 12), com-
presi gli eventi che utilizzano infrastrutture sportive; 

•	nel caso di finanziamento di infrastrutture e altre tipologie di 
intervento, ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 della 
Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazio-
ne degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento della 
Unione Europea agli aiuti «de minimis» con particolare riferi-
mento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e 
in particolare il paragrafo 2.2 «Definizione di impresa uni-
ca»), 3 (Aiuti «de minimis»), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e 
comunicazione); 

5.  di demandare al dirigente competente: 
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•	l’adozione, entro 60 giorni dalla presente deliberazione, del 
bando attuativo in coerenza con quanto indicato nell’Al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

•	gli adempimenti in materia di registrazione, ai sensi del d.m. 
n.  115/2017, dell’aiuto individuale mediante il codice di 
concessione COR; 

•	l’approvazione della graduatoria delle domande pervenu-
te non oltre 90 giorni dalla chiusura della fase di adesione; 

6.  di demandare al Nucleo di valutazione interdirezionale isti-
tuito con Decreto n. 3312 del 12 marzo 2025 la valutazione qua-
litativa delle domande;

7.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
nella sezione Amministrazione trasparente del sito web di Regio-
ne Lombardia, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013, 
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sulla 
piattaforma Bandi e Servizi e sul sito istituzionale. 

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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ALLEGATO A  
 

 
SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI GRANDI EVENTI SPORTIVI SUL TERRITORIO LOMBARDO 

PERIODO 1° OTTOBRE 2025 - 31 MARZO 2026 
CRITERI ATTUATIVI 

 
1. OBIETTIVI La misura intende promuovere e sostenere la realizzazione di 

Grandi eventi sportivi di rilevanza internazionale, organizzati sul 
territorio lombardo, che per valore, prestigio e specificità 
contribuiscono, nel percorso di avvicinamento ai Giochi olimpici e 
paralimpici 2026, alla promozione dell’immagine regionale e alla 
valorizzazione del territorio lombardo assicurando visibilità e 
rappresentatività alle diverse realtà regionali. 
 

2. OGGETTO Grandi eventi sportivi internazionali, senza scopo di lucro, realizzati 
sul territorio lombardo tra il 1° ottobre 2025 - 31 marzo 2026 aventi 
le seguenti caratteristiche: 
• rilevanza internazionale, riconosciuta dalle rispettive Federazioni 

internazionali o nazionali di riferimento; 
• significativa visibilità su mass media nazionali e internazionali;  
• assenza di altri contributi o forme di sostegno diretto o indiretto 

da parte di Regione Lombardia; 
• costo complessivo superiore a euro 200.000,00; 
• organizzati dai soggetti (“BENEFICIARI”) di cui al successivo 

punto 3. 

3. BENEFICIARI Potranno ricevere contributi per la realizzazione di grandi eventi 
sportivi esclusivamente i soggetti (organizzatori) aventi sede legale 
e/o operativa (anche temporanea) in Lombardia e rientranti in 
una delle seguenti tipologie:    
• Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e Società Sportive 

Dilettantistiche (SSD), in forma singola ovvero in forma associata, 
iscritte al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche;  

• Comitati organizzatori senza scopo di lucro regolarmente 
costituiti;  

• Federazioni sportive nazionali e paralimpiche;  
• Discipline sportive associate e paralimpiche;  
• Enti di promozione sportiva; 
• Enti Locali;  
• Consorzi turistici/Proloco/Enti, senza scopo di lucro, aventi finalità 

di organizzazione e gestione di eventi sportivi;  
• I soggetti sopraindicati in forma associata, costituiti in ATS 

(Associazione Temporanea di Scopo).  
 
Qualora l’evento sia realizzato/organizzato da più soggetti in 
collaborazione, il beneficiario del contributo potrà essere 
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unicamente il soggetto che ha presentato la domanda di 
adesione al bando.  

4. DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria destinata alla presente misura ammonta 
complessivamente a euro 400.000,00 e trova copertura sul 
capitolo 6.01.104.10611 “Contributi straordinari per Grandi Eventi e 
Manifestazioni Sportive di carattere nazionale e internazionale”  
dell’esercizio 2026.  
 

5. CRITERI DI 
VALUTAZIONE  

L’attribuzione di punteggio avviene sulla base dei criteri 
sottoindicati e secondo le modalità dettagliate dal bando. 
 
FASE 1 
Punteggio massimo previsto, 30 punti, attribuito in riferimento agli 
elementi dichiarati in sede di domanda dal soggetto partecipante 
sulla base dei seguenti parametri:  

• Storicità dell’evento (max 5 punti)  
• Partecipazione internazionale (max 6 punti) 
• Capacità di attrazione di spettatori (max 5 punti) 
• Visibilità e diffusione mediatica (max 6 punti) 
• Premialità (max 8 punti): 

✓ Mondiali (2 punti) 
✓ Certificazione ambientale (2 punti) 
✓ Evento paralimpico (2 punti) 
✓ Adesione al Programma Italia dei Giochi di Milano 

Cortina 2026 (2 punti) 
 
Punteggio minimo per ammissibilità alla FASE 2: 10 punti 
 
FASE 2 
Punteggio qualitativo fino ad un massimo di 30 punti, assegnato 
alle domande risultate ammissibili da apposito Nucleo di 
valutazione interdirezionale, sulla base dei seguenti criteri 
qualitativi: 

• Impatto sul territorio (max 12 punti) 
• Contributo a promozione dell’immagine di Regione 

Lombardia (max 10 punti) 
• Sostenibilità (max 8 punti) 

 
Il punteggio conseguito determina la fascia di appartenenza per 
la definizione dell’entità del contributo eventualmente 
concedibile, come indicato al successivo punto 7. 
  

6. SPESE AMMISSIBILI Sono ammissibili al contributo regionale le sole spese connesse alla 
realizzazione del grande evento sportivo oggetto di domanda e 
relative a: 
 

a) ospitalità/ristori 
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b) personale  
c) comunicazione 
d) gestione organizzazione evento/cerimoniale 
e) allestimento spazi e/o noleggio attrezzature 
f) servizi accessori (sicurezza/assicurativi) 
g) tasse federali, fee, diritti d’autore (SIAE) 

 
Per le domande presentate ai sensi del Regime di aiuto di cui al 
Regolamento (UE) 2014/651, art. 55, sono considerati ammissibili, 
oltre alle spese per la realizzazione delle infrastrutture, anche le 
seguenti spese relative ai costi di esercizio per la loro realizzazione 
e funzionamento, quali:  

a) personale  
b) materiali  
c) servizi appaltati  
d) comunicazioni  
e) energia  
f) manutenzione  
g) affitto 

        h) amministrazione 
 

Sono ammissibili solo documenti di spesa di importo pari o 
superiore a euro 500,00. 
 

7. ENTITA’ DEL 
CONTRIBUTO 
 

Il contributo, a parziale rimborso delle spese, che si configura a 
fondo perduto, viene definito in coerenza con il piano economico 
dell’evento e nel rispetto del contributo massimo assegnabile in 
relazione al punteggio conseguito (vedi precedente punto 5), 
come da tabella che segue: 
 

Punteggio totalizzato Contributo massimo 
assegnabile 

da 10 a 45 euro 30.000,00 
da 46 a 60 euro 50.000,00 

 
Il contributo concedibile sarà pari all’importo minore tra: 

− il contributo assegnabile nella fascia di appartenenza; 
− il 50% delle spese ammissibili (indicate in domanda); 
− il disavanzo (indicato in domanda). 

 
La graduatoria sarà ordinata in base al punteggio conseguito. 
 
Le risorse verranno assegnate fino ad esaurimento delle stesse. 
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8. REGIME D’AIUTO  A fronte della rilevanza internazionale dell’iniziativa e della 
presenza di attività economica, rilevata a seguito di istruttoria delle 
singole istanze, i contributi si configurano come regime di aiuto e 
saranno assegnati ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 della 
Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis”, con particolare riferimento agli 
artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il 
paragrafo 2.2 “Definizione di impresa unica”), 3 (Aiuti “de 
minimis”), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione). 
 
I contributi previsti non saranno concessi: 

- ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Regolamento 
(UE) 2023/2831; 

- alle imprese che si trovano in una delle procedure 
liquidatorie previste dal “Codice della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza in attuazione della Legge 19 ottobre 2017, n. 
155” o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 
normativa statale vigente nonché in liquidazione 
volontaria. 

 
Nel caso di richiesta ai sensi del Regolamento (UE) 2014/651 
(Regolamento (UE) 2023/1315) l’agevolazione: 
• non sarà concessa: 

✓ ai soggetti che svolgono attività nei settori esclusi di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) 2014/651;  

✓ alle imprese in difficoltà ai sensi dell’art. 2, par. 2.18 del 
Regolamento (UE) 2014/651; 

• non sarà erogata ad imprese che sono destinatarie di 
ingiunzioni di recupero pendente per effetto di decisione di 
recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del 
Regolamento (UE) 2015/1589, in quanto hanno ricevuto e 
successivamente non rimborsato o non depositato in un 
conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in 
esecuzione di tale decisione di recupero. 

 
Qualora la concessione di nuovi aiuti “de minimis” comporti il 
superamento dei massimali pertinenti, il contributo regionale verrà 
rideterminato ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, n. 115, art. 14 
(Verifiche relative agli aiuti “de minimis”), comma 4.    
 

9. MODALITA’ 
PRESENTAZIONE 
DOMANDE 

A seguito di pubblicazione del Bando attuativo i soggetti di cui al 
precedente punto 3 potranno presentare domanda 
esclusivamente tramite la piattaforma informatica Bandi e Servizi 
di Regione Lombardia. 
 
Ogni Grande evento può essere oggetto di una sola domanda di 
contributo e non deve avere già beneficiato di altri contributi o 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 20 - Giovedì 15 maggio 2025

– 23 –

5 
 

forme di sostegno diretto o indiretto da parte di Regione 
Lombardia, pena esclusione. 
Ogni soggetto, di cui al precedente punto 3, può presentare (in 
forma diretta individuale o indiretta tramite adesione ad una ATS) 
non più di due domande.  
Nel Bando attuativo verrà indicata la tempistica per la 
presentazione delle domande e per la pubblicazione delle 
successive graduatorie. 
 
Le domande devono essere obbligatoriamente corredate dalla 
seguente documentazione inerente all’evento:  

• Patronato/patrocinio regionale, ovvero, nel caso di 
domanda in attesa di esito la richiesta di 
patronato/patrocinio presentata.  

• Piano economico-finanziario  
• Piano di comunicazione con la descrizione delle proposte 

per visibilità di Regione Lombardia  
• Relazione descrittiva in cui viene presentato il progetto con 

evidenza degli aspetti qualitativi indicati al precedente 
punto 5.  

• Programma e Calendario internazionale di riferimento.  
 
In caso di partecipazione in forma associata, i soggetti allegano 
l’atto di costituzione in ATS o dichiarano l’impegno di costituzione 
in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) individuando il 
soggetto che ricopre il ruolo di capofila ed è quindi destinatario 
del contributo e responsabile del suo utilizzo. 
 

10. RENDICONTAZIONE 
ED EROGAZIONE 
DEL CONTRIBUTO 

Il contributo verrà erogato ai soggetti ammessi e finanziati, previa 
verifica dell’avvenuta concessione del patronato/patrocinio 
regionale, solo a seguito della verifica della regolarità e 
completezza della rendicontazione delle spese, delle entrate e 
della documentazione relativa allo svolgimento dell’evento utile ai 
fini della riconferma/ridefinizione del punteggio di merito e 
conseguente fascia di contributo concedibile. 
Il contributo complessivo erogabile corrisponderà al valore più 
basso tra: 

- il 50% delle spese rendicontate e validate; 
- il contributo assegnato; 
- il contributo concedibile a seguito della verifica-validazione 

della fascia di merito 
- il disavanzo risultante dalla differenza tra costi totali ed 

entrate totali della iniziativa a rendicontazione conclusa (al 
netto del contributo regionale). 

 
In ogni caso il contributo finale liquidabile non potrà essere 
inferiore ad euro 10.000,00. 
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11. INIZIATIVE NON 
AMMISSIBILI 

Non può essere concesso il contributo a eventi:  
- che perseguano finalità di lucro; 
- che non risultino in possesso di tutti i requisiti di cui al 

precedente punto 2;  
- che non abbiano ottenuto patronato/patrocinio regionale. 

12. OBBLIGHI DEI 
SOGGETTI 
BENEFICIARI 

A seguito concessione contributo, il beneficiario, pena decadenza 
del contributo assegnato, ha l’obbligo di esporre il logo regionale, 
secondo le modalità indicate da Regione Lombardia, su tutti i 
materiali e gli strumenti di comunicazione tradizionale e digitale, 
con l'inserimento della dicitura “Con il Contributo di .... ” sopra il 
logo regionale.  
Vige in ogni caso l’obbligo di esposizione del logo regionale 
collegato alla concessione del patronato/patrocino regionale. 
 

13. ATTIVITÀ DI 
CONTROLLO 

Sono previsti controlli ispettivi a campione sulle domande 
ammesse a contributo. Detti controlli potranno essere svolti in 
qualunque fase del procedimento con o senza preavviso.   
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D.g.r. 12 maggio 2025 - n. XII/4329
Approvazione della misura a sostegno di manifestazioni 
sportive sul territorio lombardo per il periodo 1° ottobre 2025 
- 30 giugno 2026 

LA GIUNTA REGIONALE 
Richiamati: 

•	la l.r. 1° ottobre 2014 n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna»; 

•	la d.c.r. 27 luglio 2022, n. XI/2527 «Approvazione delle linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, 
n. 26 (art. 3, comma 1)» che tra gli obiettivi, valorizza la «Pro-
mozione e sostegno del sistema sportivo» e, nello specifico, 
il sostegno a manifestazioni sportive di rilevanza regionale, 
nazionale e internazionale;

•	il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della 
XII Legislatura, approvato dal Consiglio Regionale il 20 giugno 
2023 (d.c.r. XII/42) e, in particolare, l’obiettivo strategico 6.3.2» 
Sostenere e promuovere eventi e manifestazioni sportive»; 

Dato atto che Regione Lombardia da anni sostiene il sistema 
sportivo lombardo destinando specifici contributi a favore di 
manifestazioni sportive organizzate da enti, organismi e associa-
zioni attivi in tal senso sul territorio regionale;

Considerato opportuno e importante dare continuità all’azio-
ne regionale sopra richiamata al fine di mantenere vitale il mon-
do sportivo lombardo, avvicinare i cittadini alla pratica sportiva 
e valorizzare il territorio regionale in termini di prestigio, vocazio-
ne e specificità sportive, anche in vista dei Giochi olimpici e pa-
ralimpici del 2026;

Ritenuto, quindi, di proporre una nuova edizione della misura 
a sostegno di manifestazioni sportive sul territorio lombardo per 
il periodo 1° ottobre 2025 - 30 giugno 2026, destinando alla sud-
detta misura euro 1.350.000,00;

Considerato di finalizzare la suddetta misura a sostegno di ma-
nifestazioni sportive con carattere agonistico o dilettantistico, sen-
za scopo di lucro, che si realizzeranno sul territorio lombardo nel 
periodo indicato, destinando i contributi ai soggetti organizzatori 
indicati nei criteri di cui all’Allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, che tra l’altro prevedono:

•	l’ammissibilità a contributo solo di manifestazioni con costo 
complessivo superiore a euro 5.000,00; 

•	una riserva della dotazione finanziaria pari al 10% a favore 
di manifestazioni sportive paralimpiche organizzati da sog-
getti iscritti nella sezione paralimpica del Registro nazionale 
delle attività sportive dilettantistiche;

•	i criteri di valutazione e le modalità di erogazione dei con-
tributi;

Dato atto che la dotazione finanziaria, pari a euro 1.350.000,00, 
trova copertura a valere sul capitolo 6.01.104.7853 «Trasferimenti 
alle associazioni sportive e ad altri enti privati senza scopo di 
lucro per la realizzazione di iniziative relative allo sviluppo della 
pratica e della cultura sportiva» dell’esercizio 2026 che presenta 
la necessaria disponibilità di competenza;

Evidenziato che:

•	 la suddetta dotazione finanziaria è ripartita su base trime-
strale (con riferimento alla data di svolgimento della mani-
festazione) così come segue:

Periodo di riferimento 
(data della manifestazione) Risorse

1  ottobre 2025 – 31.12.2025 euro 350.000,00

1  gennaio 2026 – 31.03.2026 euro 250.000,00

1  aprile 2026 – 30.06.2026 euro 750.000,00

•	il 10% della dotazione di ogni trimestre è destinato alla riser-
va paralimpica; le risorse non utilizzate a tal fine vengono 
destinate alle altre manifestazioni dello stesso trimestre;

•	gli importi eventualmente non utilizzati nel trimestre di riferi-
mento concorrono a finanziare le manifestazioni del trime-
stre successivo;

Richiamati:

•	la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui 
all’art. 107 par. 1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea (2016/C/262/01);

•	il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 di-
cembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis» con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di 
applicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il paragrafo 2.2 
«Definizione di impresa unica»), 3 (Aiuti «de minimis»), 5 (Cu-
mulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione), applicabile solo 
per i potenziali beneficiari che svolgono attività economica e 
in presenza di rilevanza internazionale della manifestazione;

Dato atto che in presenza di attività economica e di rilevanza 
internazionale della manifestazione, rilevate a seguito di istrutto-
ria delle singole istanze, i contributi si configurano come regime 
di aiuto e saranno assegnati in applicazione del citato Regola-
mento (UE) 2023/2831;

Ritenuto, inoltre, che i contributi previsti dalla presente misura 
non saranno concessi:

•	ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Regolamen-
to (UE) 2023/2831;

•	alle imprese che si trovano in una delle procedure liquida-
torie previste dal «Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza in attuazione della Legge 19 ottobre 2017, n. 155» o 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa 
statale vigente nonché in liquidazione volontaria;

Dato atto che, in caso di presenza di attività economica e di 
rilevanza internazionale della manifestazione e di applicazione 
del Regolamento (UE) 2023/2831, i soggetti richiedenti devono 
sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del d.p.r. n.  445/2000 
con la quale:

•	attestino di non trovarsi in una delle procedure liquidatorie 
previste dal «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155» o qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la normativa statale 
vigente, nonché in liquidazione volontaria;

•	informino sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
suddetto Regolamento (UE) 2023/2831 ai fini della definizio-
ne del perimetro di impresa unica;

Visti:

•	la legge 24 dicembre 2012, n. 234, art. 52, comma 3 e suc-
cessive modificazioni;

•	il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’art. 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successi-
ve modifiche e integrazioni;

Ritenuto pertanto opportuno, in presenza cumulativa di attivi-
tà economica e rilevanza internazionale della manifestazione:

•	verificare per mezzo del Registro Nazionale Aiuti (RNA) even-
tuali aiuti «de minimis» ricevuti nell’arco degli ultimi tre anni 
solari in relazione all’attività del soggetto rientrante nella 
nozione di impresa unica con relativo cumulo complessivo 
degli aiuti «de minimis» ricevuti, ai sensi di quanto stabilito 
agli artt. 14 e 15 del suddetto d.m. n. 115/2017;

•	registrare, ai sensi del suddetto decreto ministeriale 
n. 115/2017, l’aiuto individuale mediante il codice di con-
cessione COR;

•	rideterminare il contributo ai sensi dell’art. 14 del d.m. 
n. 115/2017 (Verifiche relative agli aiuti «de minimis») com-
ma 4, qualora la concessione di nuovi aiuti «de minimis» 
comporti il superamento dei massimali pertinenti;

Visti:

•	l’art. 12, comma 1, Legge 7 agosto 1990, n. 241, che dispo-
ne che la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati so-
no subordinate alla predeterminazione da parte delle am-
ministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi or-
dinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi;

•	l’art. 8 della l.r. n. 1/2012, ove è disposto che, qualora non 
siano già stabiliti da leggi o regolamenti, i criteri e le moda-
lità da osservarsi nei singoli provvedimenti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualsiasi genere a persone o enti pubblici o privati, sono 
predeterminati, con apposito provvedimento da pubblicar-
si sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale;
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Valutato di prevedere l’erogazione del contributo assegnato 
previa verifica della regolarità e completezza della rendiconta-
zione e della relativa documentazione;

Ritenuto, pertanto, di approvare la misura a sostegno di ma-
nifestazioni sportive sul territorio lombardo per il periodo 1° 
ottobre 2025 - 30 giugno 2026, con i relativi criteri attuativi, di 
cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Ritenuto opportuno demandare al dirigente competente:

•	l’adozione, entro 60 giorni dalla presente deliberazione, del 
bando attuativo in coerenza con quanto indicato nell’Al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

•	gli adempimenti in materia di registrazione, ai sensi del d.m. 
n.  115/2017, dell’aiuto individuale mediante il codice di 
concessione COR;

•	l’approvazione, per ogni trimestre, della graduatoria delle 
domande pervenute non oltre 90 giorni dalla chiusura del-
la fase di adesione;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e le s.m.i., nonché i 
provvedimenti organizzativi della XII Legislatura che definiscono 
l’assetto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale Bandi 
e Servizi; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA

per le motivazioni e con le finalità di cui in premessa,
1.  di approvare la misura per la concessione di contributi a 

sostegno di manifestazioni sportive sul territorio lombardo per 
il periodo 1° ottobre 2025 - 30 giugno 2026, con i relativi criteri 
attuativi, di cui Allegato A, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

2.  di stabilire che la dotazione finanziaria destinata alla misu-
ra ammonta ad euro 1.350.000,00 e trova copertura sul capitolo 
6.01.104.7853 «Trasferimenti alle associazioni sportive e ad altri 
enti privati senza scopo di lucro per la realizzazione di iniziati-
ve relative allo sviluppo della pratica e della cultura sportiva» 
dell’esercizio 2026;

3.  di stabilire altresì che:

•	la suddetta dotazione finanziaria è ripartita su base trime-
strale (con riferimento alla data di svolgimento della mani-
festazione) così come segue:

Periodo di riferimento  
(data della manifestazione) Risorse

1  ottobre 2025 – 31.12.2025 euro 350.000,00

1  gennaio 2026 – 31.03.2026 euro 250.000,00

1  aprile 2026 – 30.06.2026 euro 750.000,00

•	il 10% della dotazione di ogni trimestre è destinato alla riser-
va paralimpica; le risorse non utilizzate a tal fine vengono 
destinate alle altre manifestazioni dello stesso trimestre;

•	gli importi eventualmente non utilizzati nel trimestre di riferi-
mento concorrono a finanziare le manifestazioni del trime-
stre successivo;

4.  di prevedere l’erogazione del contributo assegnato previa 
verifica della regolarità e completezza della rendicontazione e 
della relativa documentazione;

5.  di stabilire che, nei casi in cui si rilevi l’applicazione della 
disciplina europea in materia di aiuti di stato, il contributo verrà 
concesso ed erogato ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 
della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti «de minimis» con particolare riferimento 
agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e in partico-
lare il paragrafo 2.2 «Definizione di impresa unica»), 3 (Aiuti «de 
minimis»), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione);

6.  di demandare al dirigente competente:

•	l’adozione, entro 60 giorni dalla presente deliberazione, del 
bando attuativo in coerenza con quanto indicato nell’Al-
legato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

•	gli adempimenti in materia di registrazione dell’aiuto indivi-
duale, ai sensi del d.m. n. 115/2017, mediante il codice di 
concessione COR;

•	l’approvazione, per ogni trimestre, della graduatoria delle 
domande pervenute non oltre 90 giorni dalla chiusura del-
la fase di adesione;

7.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
nella sezione Amministrazione trasparente del sito web di Regio-
ne Lombardia, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013, 
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul por-
tale Bandi e Servizi e sul sito istituzionale.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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ALLEGATO A  
 

 
SOSTEGNO A MANIFESTAZIONI SPORTIVE SUL TERRITORIO LOMBARDO  

PERIODO 1° OTTOBRE 2025 – 30 GIUGNO 2026 
CRITERI ATTUATIVI 

 
1. Finalità 
 

La misura intende sostenere il mondo sportivo lombardo nella 
realizzazione di manifestazioni sportive, a carattere sia 
agonistico che amatoriale, quale strumento utile ad 
avvicinare i cittadini alla pratica sportiva e a valorizzare il 
territorio regionale anche in termini di prestigio, vocazione e 
specificità sportive. 
 

2. Tipologia di 
manifestazioni ed 
eventi 
 

Sono ammissibili a contributo manifestazioni sportive, a 
carattere sia agonistico che dilettantistico, senza scopo di 
lucro, realizzate in Lombardia dal 1° ottobre 2025 al 30 
giugno 2026 aventi un costo complessivo superiore a euro 
5.000,00.  
 

3. Soggetti 
beneficiari 

Potranno ricevere contributi per la realizzazione di 
manifestazioni sportive, esclusivamente i soggetti 
(organizzatori) aventi sede legale e/o operativa (anche 
temporanea, quale sede di svolgimento della 
manifestazione) in Lombardia e rientranti in una delle 
seguenti tipologie: 

a) Federazioni Sportive Nazionali/Discipline Sportive 
Associate/Enti di Promozione Sportiva e loro 
comitati/delegazioni regionali e provinciali   

b) Associazioni benemerite di cui alla lettera b) del 
comma 1, art. 2 del DLgs 36/2021   

c) Associazioni e società sportive dilettantistiche, iscritte 
al Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche, affiliate a Federazioni Sportive 
Nazionali (FSN), Discipline Sportive Associate (DSA) o 
Enti di Promozione Sportiva (EPS) riconosciuti dal CONI 
e dal CIP 

d) Enti iscritti al Registro unico nazionale del terzo settore 
e al Registro delle attività sportive dilettantistiche di cui 
all’art. 6 del D Lgs 36/2021  

e) Comitati organizzatori regolarmente costituiti e senza 
scopo di lucro  

f) Consorzi turistici/Proloco, senza scopo di lucro aventi 
finalità di organizzazione e gestione di manifestazioni 
sportive 

g) Enti Locali anche in collaborazione con uno dei 
soggetti indicati ai precedenti punti. 
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Qualora la manifestazione sia realizzata/organizzata da più 
soggetti in collaborazione, il beneficiario del contributo sarà 
unicamente il soggetto che ha presentato la domanda di 
adesione al bando. 
Il contributo non è cumulabile con altri contributi di Regione 
Lombardia.  
Il soggetto beneficiario potrà ricevere, per la medesima 
manifestazione, contributi da altri enti pubblici e privati, 
purché – nel caso di enti pubblici - non derivanti da risorse 
assegnate ad enti o amministrazioni a cui la Regione ha 
delegato competenze ed assegnato risorse per sostenere 
iniziative della medesima tipologia. 
 

4. Dotazione 
finanziaria 
 

La dotazione finanziaria destinata alla presente misura 
ammonta complessivamente a euro 1.350.000,00 e trova 
copertura sul capitolo 6.01.104.7853 dell’esercizio 2026. 
 

Le risorse, articolate in 3 plafond trimestrali, prevedono una 
riserva pari al 10% a favore di manifestazioni paralimpiche 
organizzate da soggetti iscritti alla sezione paralimpica del 
Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, 
come di seguito specificato: 
 

 
Periodo di riferimento  

(data della manifestazione) 
 

Risorse Riserva 10%  
 settore paralimpico 

01.10.2025 – 31.12.2025 euro 350.000,00 euro 35.000,00 

01.01.2026 – 31.03.2026 euro 250.000,00 euro 25.000,00 

01.04.2026 – 30.06.2026 euro 750.000,00 euro 75.000,00 

 
Gli importi della riserva non utilizzati allo specifico fine 
vengono utilizzati per finanziare le altre manifestazioni in 
graduatoria. 
 

Gli importi eventualmente non utilizzati nel trimestre di 
riferimento concorrono a finanziare le manifestazioni del 
trimestre successivo. 
 

In presenza di ulteriori disponibilità di risorse di bilancio la 
presente misura potrà essere incrementata.  

5. Criteri di 
valutazione 

L’attribuzione di punteggio avviene sulla base dei criteri 
sottoindicati e secondo le modalità dettagliate dal bando.  
 

Punteggio massimo → 40 – punteggio minimo ammissibile 10 
Elementi dichiarati in sede di domanda dal soggetto 
partecipante riferiti ai seguenti parametri, alcuni oggetto di 
verifica a seguito adesione/rendicontazione: 
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• Storicità della manifestazione (max 5 punti) 
• Dichiarata rilevanza nazionale/internazionale (max 

6 punti) 
• Capacità di reperire altre risorse (max 6 punti) 
• Capacità di diffusione e promozione (max 8 punti) 
• Coinvolgimento di altre realtà (max 5 punti) 
• Livello partecipazione (max 4 punti) 
• Sostenibilità ambientale (max 3 punti) 
• Premialità (max 3 punti di cui): 

o Eventi collaterali (1 punti) 
o Patrocinio/patronato RL (1 punti) 
o Adesione a Programma Italia dei Giochi 

di Milano Cortina 2026 (1 punti) 
 

Il punteggio conseguito determina la fascia di appartenenza 
per la definizione dell’entità del contributo eventualmente 
concedibile, come indicato al punto 7. 
 

6. Spese ammissibili Sono ammissibili al contributo regionale le sole spese 
connesse alla realizzazione dell’iniziativa e strettamente 
connesse a:  

a) Affitto e allestimento di spazi, locali, strutture o impianti 
sportivi 

b) Noleggio di attrezzature e strumentazioni sportive, 
autoveicoli 

c) Servizio di ambulanza e Servizi di sicurezza 
d) Servizi assicurativi 
e) Tasse federali, fee, diritti d’autore (SIAE), tassa 

occupazione suolo pubblico e affissioni 
f) Compensi e rimborsi a istruttori, tecnici, arbitri, giudici 

di gara e al personale di supporto alla manifestazione 
(sanitario e parasanitario, di segreteria, speaker …) 

g) Ospitalità e spese di trasporto atleti 
h) Servizio di comunicazione/pubblicità, creazione e 

gestione sito internet dedicato, acquisto materiale 
promozionale e pubblicitario 

i) Premi in beni materiali aventi carattere simbolico 
j) Rinfreschi e ristori 
k) Servizi di pulizia 

 

Sono ammissibili solo documenti di spesa di valore pari o 
superiore a euro 100,00 

7. Entità del 
contributo 
 
 
 
 

Il contributo assegnabile, che si configura a fondo perduto a 
rimborso, viene attribuito in coerenza con il piano 
economico della manifestazione, tenendo conto della 
fascia di merito determinata dal punteggio conseguito (vedi 
criteri di valutazione indicati al punto 5): 
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PUNTEGGIO TOTALIZZATO 
 

CONTRIBUTO MASSIMO 
ASSEGNABILE 

da 10 a 20 Euro 5.000,00 
da 21 a 30 Euro 10.000,00 
da 31 a 40 Euro 15.000,00 

 
Il contributo concedibile sarà pari all’importo minore tra: 

− il contributo massimo assegnabile per la fascia di 
appartenenza; 

− il 60% delle spese ammissibili (indicate in domanda); 
− il disavanzo (indicato in domanda). 

 

La graduatoria sarà ordinata in base al punteggio 
conseguito, distinguendo la riserva del 10% destinata al 
settore paralimpico. 
 

Le risorse verranno assegnate fino ad esaurimento delle 
stesse. 
 

In caso di parità di punteggio il contributo verrà assegnato 
nel rispetto dell’ordine di invio della domanda al protocollo. 
 

Il punteggio minimo per poter richiedere/ottenere il 
contributo è pari a 10. 
 
In ogni caso il contributo erogabile non potrà superare il 60% 
delle spese ammissibili di cui al punto 6). 
 

Il contributo verrà erogato a seguito di presentazione e 
verifica della rendicontazione delle spese sostenute e di 
idonea documentazione relativa allo svolgimento della 
manifestazione anche ai fini della definizione del punteggio 
finale ottenuto. 
 

Il contributo complessivo erogabile corrisponderà al valore 
più basso tra: 

- il 60% delle spese rendicontate e validate; 
- il contributo assegnato; 
- il contributo concedibile a seguito di rendicontazione; 
- il disavanzo risultante dalla differenza tra costi totali ed 

entrate totali della manifestazione a rendicontazione 
conclusa (al netto del contributo regionale). 

 

In ogni caso il contributo finale liquidabile non potrà essere 
inferiore ad euro 2.000,00. 
 

8. Regime d’aiuto 
 

In caso di attività economica e contestuale rilevanza 
internazionale dell’iniziativa, i contributi si configurano come 
regime di aiuto e saranno assegnati ai sensi del Regolamento 
(UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 
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relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”, con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di 
applicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il paragrafo 2.2 
“Definizione di impresa unica”), 3 (Aiuti “de minimis”), 5 
(Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione).  
 
Qualora la concessione di nuovi aiuti “de minimis” comporti 
il superamento dei massimali pertinenti, il contributo 
regionale verrà rideterminato ai sensi del D.M. 31 maggio 
2017, n. 115, art. 14 (Verifiche relative agli aiuti “de minimis”), 
comma 4.  
 
I contributi previsti dalla presente misura non saranno 
concessi:  

• ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del 
Regolamento (UE) n. 2023/2831;  

• alle imprese che si trovano in una delle procedure 
liquidatorie previste dal “Codice della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza in attuazione della Legge 19 ottobre 
2017, n. 155” o qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la normativa statale vigente nonché in 
liquidazione volontaria. 

 
9. Modalità di 
presentazione della 
domanda 
 

A seguito della pubblicazione del bando attuativo i soggetti 
di cui al precedente punto 3), potranno presentare, nei 
tempi indicati, domanda di contributo. 
La misura prevede tre periodi di apertura, uno per trimestre. 
 
La domanda può essere presentata esclusivamente tramite 
la piattaforma informatica Bandi e Servizi e deve essere 
riferita ad una sola manifestazione. 
Ciascuna manifestazione può essere oggetto di una sola 
domanda. 
Ciascun soggetto può presentare una sola domanda per 
trimestre, fino ad un massimo di due domande a valere 
sull’intero bando.  
 

Nel bando attuativo verrà indicata la tempistica per la 
presentazione delle domande e per la pubblicazione delle 
graduatorie relative alle iniziative ammesse a contributo, 
rispetto ai tre periodi (trimestri) previsti. 
 

Le domande devono essere obbligatoriamente corredate 
da programma manifestazione e piano economico di 
progetto. 
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10. Modalità di 
rendicontazione ed 
erogazione del 
contributo 
 

Il contributo spettante sarà erogato ai soggetti ammessi in 
graduatoria, previa verifica della regolarità e completezza 
della rendicontazione e della relativa documentazione. 

11. Iniziative non 
ammissibili 
 

Non può essere concesso il contributo alle iniziative che:  
- perseguano finalità di lucro; 
- abbiano beneficiato di altro contributo regionale, 

oppure di altro contributo che, previsto da leggi 
regionali, sia erogato da enti o amministrazioni a cui 
sono state delegate competenze ed assegnate risorse 
per sostenere iniziative della medesima tipologia; 

- non si configurino come manifestazioni sportive (non 
sono ammissibili tornei di durata superiore a 15gg., 
festival, meeting, attività progettuali o laboratoriali, 
corsi o seminari di formazione e/o aggiornamento e 
addestramento, workshop, raduni e campi estivi, 
manifestazioni a prevalente valore culturale); 

- abbiano un costo inferiore a euro 5.000,00. 
 

12. Obblighi dei 
soggetti beneficiari  
 

Il beneficiario, pena la decadenza del contributo assegnato, 
ha l’obbligo di esporre il logo regionale, secondo le modalità 
indicate da Regione Lombardia, su tutti i materiali e gli 
strumenti di comunicazione tradizionale e digitale, con 
l'inserimento della dicitura “Con il Contributo di .... ” sopra il 
logo regionale. 
Fanno eccezione le manifestazioni già svolte alla data di 
pubblicazione della graduatoria.  
Vale in ogni caso l’obbligo di esposizione del logo regionale 
collegato alla eventuale concessione del patronato o 
patrocino regionale. 
 

13. Attività di 
controllo 

Sono previsti controlli ispettivi a campione sulle domande 
ammesse a contributo. Detti controlli potranno essere svolti 
in qualunque fase del procedimento con o senza preavviso.  
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D.g.r. 12 maggio 2025 - n. XII/4330
Incremento della dotazione finanziaria della misura a 
sostegno della realizzazione di grandi eventi sportivi sul 
territorio lombardo nel periodo 16 marzo - 30 settembre 2025, 
di cui alla d.g.r. n. 3851 del 3  febbraio 2025

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

•	la l.r. 1° ottobre 2014 n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna»;

•	la d.c.r. 27 luglio 2022, n. XI/2527 «Approvazione delle Linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, 
n. 26 (art. 3, comma 1)»;

•	il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della 
XII Legislatura, approvato dal Consiglio regionale il 20 giugno 
2023 (D.c.r. XII/42) e, in particolare, l’obiettivo strategico 6.3.2» 
Sostenere e promuovere eventi e manifestazioni sportive»;

Vista la d.g.r.. n. 3851del 3  febbraio 2025 «Approvazione della 
misura a sostegno della realizzazione di grandi eventi sportivi sul 
territorio lombardo nel periodo 16 marzo - 30 settembre 2025», 
con la quale:

•	sono stati approvati i criteri della misura;

•	è stata stabilita la dotazione finanziaria pari ad euro 
400.000,00 sull’esercizio 2025 del Capitolo 6.01.104.10611 
«Contributi straordinari per grandi eventi e manifestazioni 
sportive di carattere nazionale e internazionale»;

Visto, altresì, il d.d.s. n. 2290 del 21  febbraio 2025 «Determinazio-
ni in ordine alla d.g.r. n. 3851 del 3  febbraio 2025: approvazione 
del bando a sostegno della realizzazione di grandi eventi sportivi 
sul territorio lombardo nel periodo 16 marzo - 30 settembre 2025»;

Dato atto che il bando approvato con il citato d.d.s. 
n. 2290/2025, tra l’altro, ha previsto:

•	la presentazione delle domande sulla piattaforma Bandi e 
Servizi dal 5 marzo 2025 al 26 marzo 2025;

•	la possibilità di incrementare la dotazione finanziaria in pre-
senza di ulteriori disponibilità di risorse;

Considerato che alla scadenza del bando sopra richiamata:

•	risulta pervenuto un numero di domande superiore alle 
attese;

•	è in corso la fase istruttoria ed è prevista, a breve, la defini-
zione della graduatoria;

Valutata l’importanza di sostenere, in questa fase di avvici-
namento ai Giochi Olimpici e Paralimpici 2026, i grandi eventi 
sportivi destinando ulteriori risorse alla misura in oggetto al fine 
di consentire il finanziamento del maggior numero possibile di 
domande ammissibili;

Preso atto della disponibilità di risorse sul Capitolo 
6.01.104.10611 «Contributi straordinari per grandi eventi e mani-
festazioni sportive di carattere nazionale e internazionale» dell’e-
sercizio 2025; 

Ritenuto, quindi, di incrementare di euro 150.000,00 la dota-
zione finanziaria del bando, di cui al d.d.s. n. 2290/2025, portan-
dola da euro 400.000,00 a euro 550.000,00, la cui copertura è 
garantita sul capitolo di spesa 6.01.104.10611 «Contributi stra-
ordinari per grandi eventi e manifestazioni sportive di carattere 
nazionale e internazionale» a valere sull’esercizio 2025;

Richiamati: 

•	la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui 
all’art. 107 par. 1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea (2016/C/262/01); 

•	il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de mini-
mis», con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di ap-
plicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il paragrafo 2.2 
«Definizione di impresa unica»), 3 (Aiuti «de minimis»), 5 (Cu-
mulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

•	il Regolamento  (UE) 2014/651 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli art. 107 
e 108 del Trattato ed in particolare l’art. 55 «Aiuti per le infra-
strutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali»; 

Richiamate altresì:

•	la d.g.r. n. 1275 del 13  novembre 2023 «Proroga della misura 

di aiuto SA 60703 «Determinazione in ordine a criteri e moda-
lità di applicazione della disciplina aiuti di stato per i contri-
buti nel settore dello sport (infrastrutture e grandi eventi spor-
tivi)» approvata con d.g.r. n.  4091 del 21  dicembre  2020», 
comunicata alla Commissione europea che ha registrato il 
regime quadro di aiuti in esenzione con il n. SA.111486; 

•	la d.g.r. n. 2078 del 25 marzo 2024 «d.g.r. 1275 del 13  no-
vembre 2023 «Proroga della Misura di aiuto SA 60703 «De-
terminazione in ordine a criteri e modalità di applicazione 
della disciplina aiuti di stato per i contributi nel settore dello 
sport (infrastrutture e grandi eventi sportivi)»: adeguamento 
delle misure di finanziamento inquadrate nel Regolamen-
to  (UE) n.  1407/2013 a seguito dell’approvazione del Re-
golamento (UE) n. 2031/2023 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «De minimis»»; 

Dato atto di confermare per ogni altro aspetto quanto sta-
bilito dalla d.g.r. n.  3851/2025 e allegati criteri e dal d.d.s. 
n.  2290/2025 e allegato bando, anche in relazione al regime 
aiuti di stato e agli adempimenti in RNA; 

Ritenuto opportuno demandare al dirigente della Struttura So-
stegno al sistema sportivo:

•	l’adozione dei successivi provvedimenti attuativi volti a re-
cepire la nuova dotazione finanziaria;

•	gli adempimenti in materia di registrazione dell’aiuto indivi-
duale, ai sensi del decreto ministeriale n. 115/2017, median-
te il codice di concessione COR;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
dell’anno in corso;

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e s.m.i., nonché i Prov-
vedimenti organizzativi della XII Legislatura che definiscono l’as-
setto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale Bandi e 
Servizi e sul sito istituzionale; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di destinare ulteriori euro 150.000,00 alla misura a sostegno 
della realizzazione di grandi eventi sportivi sul territorio lombar-
do nel periodo 16 marzo - 30 settembre 2025, di cui alla d.g.r. 
n. 3851/2025, portando la dotazione finanziaria del bando, di 
cui al d.d.s. n. 2290/2025, da euro 400.000,00 a euro 550.000,00; 

2.  di dare atto che l’incremento di euro 150.000,00 trova co-
pertura sul capitolo di spesa 6.01.104.10611 «Contributi straor-
dinari per grandi eventi e manifestazioni sportive di carattere 
nazionale e internazionale» dell’esercizio 2025;

3.  di dare mandato al dirigente competente di procedere 
agli adempimenti volti a recepire la nuova dotazione finanziaria; 

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
nella sezione Amministrazione trasparente del sito web di Regio-
ne Lombardia, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013, 
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul por-
tale Bandi e Servizi e sul sito istituzionale. 

Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 12 maggio 2025 - n. XII/4331
Incremento della dotazione finanziaria del terzo trimestre 
(aprile – giugno 2025) della misura a sostegno di 
manifestazioni sportive sul territorio lombardo per il periodo 
1° ottobre 2024 – 30 settembre 2025, di cui alla d.g.r. n. 2266 
del 30  aprile 2024

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati: 

•	la l.r. 1° ottobre 2014 n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna»; 

•	la d.c.r. 27 luglio 2022, n. XI/2527 «Approvazione delle Linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, 
n. 26 (art. 3, comma 1)»; 

•	il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della 
XII Legislatura, approvato dal Consiglio regionale il 20 giugno 
2023 (d.c.r. XII/42) e, in particolare, l’obiettivo strategico 6.3.2» 
Sostenere e promuovere eventi e manifestazioni sportive»; 

Vista la d.g.r. n. 2266 del 30  aprile 2024 «Approvazione della 
misura a sostegno di manifestazioni sportive sul territorio lombar-
do per il periodo 1° ottobre 2024 - 30 settembre 2025 - Criteri at-
tuativi», con la quale: 

•	sono stati approvati i criteri della misura; 

•	è stata stabilita la dotazione finanziaria pari ad euro 
2.000.000,00 con copertura sul Capitolo 6.01.104.7853 «Tra-
sferimenti alle associazioni sportive e ad altri enti privati sen-
za scopo di lucro per la realizzazione di iniziative relative allo 
sviluppo della pratica e della cultura sportiva» dell’esercizio 
2025, ripartita per trimestri così come segue:

Periodo di riferimento della 
manifestazione/evento Risorse 

1  ottobre 2024 - 31.12.2024 euro 370.000,00 

1  gennaio 2025 - 31 marzo 2025  euro 250.000,00 

1  aprile 2025 - 30.06. 2025 euro 780.000,00 

1  luglio 2025 - 30 settembre 2025  euro 600.000,00 

•	è stato stabilito inoltre che in presenza di ulteriori disponibili-
tà di bilancio la misura potrà essere incrementata; 

Visto altresì, il d.d.s. n. 9862 del 1°  luglio 2024 «Determinazioni 
in ordine alla d.g.r. n. 2266 del 30  aprile 2024: approvazione del 
bando a sostegno di manifestazioni sportive sul territorio lombar-
do periodo 1° ottobre 2024 - 30 settembre 2025» che, tra l’altro, ha 
previsto per il terzo trimestre (1° aprile 2025 - 30 giugno 2025) la 
possibilità di presentazione delle domande dall’8 gennaio 2025 
al 29 gennaio 2025;

Visto il d.d.s. n. 2946 del 6 marzo 2025, con cui si è provvedu-
to ad approvare la graduatoria delle domande pervenute per il 
periodo 1° aprile 2025 - 30 giugno 2025;

Rilevato che 210 domande, su un totale di 224 pervenute, so-
no risultate ammissibili a finanziamento ma a fronte dello stan-
ziamento disponibile, pari a euro 780.000,00, è stato possibile 
finanziarne solamente 67;

Considerato che, in riferimento al trimestre considerato (1° aprile 
2025 – 30 giugno 2025): 

•	la partecipazione ha largamente superato le attese; 

•	la percentuale di domande finanziate, in riferimento al tota-
le di quelle ammissibili, risulta significativamente inferiore a 
quella dei trimestri precedenti; 

Valutato di destinare ulteriori risorse al terzo trimestre del-
la misura a sostegno delle manifestazioni sportive sul territorio 
lombardo per il periodo 1° ottobre 2024 – 30 settembre 2025, di 
cui alla d.g.r. n. 2266/2024, consentendo il finanziamento di un 
maggior numero di domande in graduatoria;

Ritenuto, pertanto, a fronte delle disponibilità di bilancio, di 
prevedere un incremento di euro 150.000,00 della dotazione fi-
nanziaria del terzo trimestre, portandola da euro 780.000,00 a 
euro 930.000,00; 

Dato atto che il suddetto incremento di euro 150.000,00 trova 
copertura sull’esercizio 2025 del capitolo di spesa 6.01.104.7853 
«Trasferimenti alle associazioni sportive e ad altri enti privati sen-
za scopo di lucro per la realizzazione di iniziative relative allo svi-
luppo della pratica e della cultura sportiva»;

Richiamati:

•	la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui 
all’art. 107 par. 1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea (2016/C/262/01); 

•	il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de mini-
mis», con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di ap-
plicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il paragrafo 2.2 
«Definizione di impresa unica»), 3 (Aiuti «de minimis»), 5 (Cu-
mulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

Considerato quindi di confermare quanto stabilito in materia 
di applicazione del regime di aiuti di stato quanto previsto dalla 
d.g.r. n. 2266/2024 e dal d.d.s. n. 9862/2024;

Ritenuto opportuno demandare al dirigente della Struttura So-
stegno al sistema sportivo:

•	l’adozione dei successivi provvedimenti attuativi volti a re-
cepire la nuova dotazione finanziaria;

•	gli adempimenti in materia di registrazione dell’aiuto indivi-
duale, ai sensi del decreto ministeriale n. 115/2017, median-
te il codice di concessione COR;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
dell’anno in corso;

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e s.m.i., nonché i Prov-
vedimenti organizzativi della XII Legislatura che definiscono l’as-
setto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale Bandi e 
Servizi e sul sito istituzionale; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di incrementare di euro 150.000,00 la dotazione finanzia-
ria del terzo trimestre della misura a sostegno di manifestazioni 
sportive sul territorio lombardo per il periodo 1° ottobre 2024 - 30 
settembre 2025, di cui alla d.g.r. n. 2266/2024, portando lo stan-
ziamento complessivo del trimestre da euro 780.000,00 a euro 
930.000,00, al fine di consentire il finanziamento di un maggior 
numero di domande in graduatoria;

2.  di dare atto che l’incremento di euro 150.000,00 trova co-
pertura sul capitolo di spesa 6.01.104.7853 «Trasferimenti alle as-
sociazioni sportive e ad altri enti privati senza scopo di lucro per 
la realizzazione di iniziative relative allo sviluppo della pratica e 
della cultura sportiva» dell’esercizio 2025;

3.  di dare mandato al dirigente competente di procedere 
agli adempimenti volti a recepire la nuova dotazione finanziaria;

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
nella sezione Amministrazione trasparente del sito web di Regio-
ne Lombardia, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013, 
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul por-
tale Bandi e Servizi e sul sito istituzionale.

Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 12 maggio 2025 - n. XII/4339
2021IT16RFPR010 PR FESR 2021-2027, Asse 1, Azione 1.1.2, 
sostegno al trasferimento tecnologico tra mondo della ricerca 
e delle imprese lombarde del PR FESR 2021-2027 Misura 
Rafforza&Innova: individuazione dell’organismo intermedio 
della Misura Rafforza&Innova e ulteriori determinazioni con 
parziale rettifica dell’allegato a) della d.g.r. XII/3614 del 
16  dicembre 2024 di approvazione degli elementi essenziali 
della Misura «Rafforza&Innova»

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

•	il Regolamento  (UE)2021/1057 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+);

•	il Regolamento  (UE)2021/1058 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di coesione;

•	il Regolamento (UE)2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

•	la d.g.r. n. XI/5106 del 26 luglio 2021, con la quale sono stati 
approvati i piani finanziari preliminari dei Programmi Regio-
nali FESR e FSE+ 2021-2027, declinati per Obiettivo specifico, 
con la ripartizione del contributo UE e del contributo nazio-
nale. Le risorse a disposizione di Regione Lombardia sono 
pari a euro 3.507.356.985, comprensive del cofinanziamen-
to nazionale (Stato e Regione) pari al 60%;

•	la d.g.r. n. XI/6214 del 4 aprile 2022, avente ad oggetto: «Ap-
provazione delle proposte di Programma Regionale a vale-
re sul Fondo Europeo di sviluppo regionale (PR FESR) 2021-
2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo sociale 
europeo PLUS (PR FSE+) 2021-2027 di Regione Lombardia»;

•	l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano e 
adottato a seguito di negoziato dalla Commissione Europea 
con Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che de-
finisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e 
di Investimenti Europei (di seguito per brevità, «i Fondi SIE») e 
rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del quale cia-
scuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi al 
fine di affrontare il problema della disoccupazione e a incen-
tivare la competitività e la crescita economica;

•	il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato 
con Decisione di Esecuzione della Commissione europea 
C (2022) 5671 final del 1°  agosto 2022;

•	la d.g.r. n. XI/6884 del 5 settembre 2022, di presa d’atto 
dell’approvazione da parte della commissione europea 
del programma regionale a valere sul Fondo Sociale euro-
peo PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzio-
ne CE C(2022)5302 del 17  luglio 2022) e del Programma 
regionale a valere sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le (PR FESR) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione CE 
C(2022)5671 del 1°  agosto 2022) e contestuale approva-
zione dei documenti previsti dalla valutazione ambientale 
strategica del PR FESR 2021-2027;

•	la Comunicazione C/2024/3209 del 13 maggio 2024 con 
la quale la Commissione europea ha emanato un atto di 
indirizzo e orientamento per i Paesi membri allo scopo di 
identificare correttamente progetti di ricerca e tecnologie 
in linea con gli obiettivi STEP;

•	la d.g.r. n. XII/2740 del 15 luglio 2024, avente ad oggetto «PR 
FESR Lombardia 2021-27. adesione alla piattaforma Step di 
cui al Regolamento (UE) 2024/795 - avvio dell’iter di ripro-
grammazione del programma»;

•	la d.g.r. n. XII/3116 del 30 settembre 2024 con la quale Re-
gione Lombardia ha preso atto della Decisione di esecu-
zione della Commissione C(2024) 6655 final del 18 settem-
bre 2024 recante modifica della Decisione di esecuzione 
C(2022)5671 che approva il programma «PR Lombardia 
FESR 2021-2027» per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti 

a favore dell’occupazione e della crescita» per la regione 
Lombardia in Italia;

Viste inoltre:

•	la l.r. 29 del 23 novembre 2016 «Lombardia è ricerca e innova-
zione» che reca disposizioni volte a potenziare l’investimento 
regionale in R&I, al fine di favorire la competitività del sistema 
economico-produttivo, l’innovazione e lo sviluppo di tecnolo-
gie, anche digitali, per elevare il benessere delle persone e 
della società e il trasferimento tecnologico ricomprendendo 
azioni volte a favorire il trasferimento tecnologico e di com-
petenze dal mondo della ricerca al sistema delle imprese, 
anche attraverso la valorizzazione delle start up innovative e 
lo sviluppo della ricerca privata, anche in forma associata;

•	la d.g.r. n. XI/4155 del 30 dicembre 2020 che ha approva-
to la Strategia regionale di specializzazione intelligente per 
la ricerca e l’innovazione - S3 di Regione Lombardia per il 
periodo di programmazione 2021-2027, in ultimo aggiorna-
ta, con la d.g.r. n. XII/1430 del 27 novembre 2023, che ha 
contestualmente approvato i programmi di lavoro ricerca 
e innovazione 2024-2025 e previsto tra i suoi obiettivi l’incre-
mento della qualità e della diffusione delle attività di ricer-
ca industriale e innovazione nelle imprese identificando 27 
specifiche macro-tematiche declinate in 92 priorità di svi-
luppo in relazione agli 8 ecosistemi dell’innovazione su cui 
focalizzare gli interventi e concentrare le risorse finanziarie;

Richiamato il Reg (UE) n. 2021/1060 (di seguito RDC):

•	l’art. 71 che definisce la modalità di individuazione delle 
Autorità dei programmi e in particolare il comma 3 che 
prevede che l’autorità di gestione possa individuare uno o 
più organismi intermedi che svolgano determinati compiti 
sotto la sua responsabilità; 

•	l’art. 2, comma 8 che definisce Organismo Intermedio «un 
organismo pubblico o privato che agisce sotto la respon-
sabilità di un’Autorità di gestione o che svolge compiti o 
funzioni per conto di questa autorità»;

•	il Titolo VI Gestione e controllo che definisce le regole gene-
rali riguardanti la gestione e controllo e nello specifico gli 
artt. 69, 71, 72, 73 e 74;

Richiamata integralmente la d.g.r. n. XII/3614 del 16  dicem-
bre 2024 con cui la Giunta regionale, nell’ambito del Program-
ma regionale FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, Azione 
1.1.2 «Sostegno al trasferimento tecnologico tra mondo della 
ricerca e delle imprese lombarde;

•	ha approvato gli elementi essenziali della misura 
Rafforza&Innova, così come definiti nell’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale della deliberazione;

•	ha stanziato risorse pari a euro 6.000.000,00 quale dotazio-
ne finanziaria della misura destinata ai beneficiari, apposta-
ti sui capitoli del PR FESR 2021-2027 e del Fondo di Sviluppo 
e Coesione nelle annualità di bilancio 2025-2026, come di 
seguito specificato:

Capitolo 2025 2026 totale
Capitolo 16646 PR FESR 2021-
2027 (quota UE) Contributi agli 
investimenti ad imprese controllate

1.200.000,00 1.200.000,00 2.400.000,00

Capitolo 16647 FESR 2021-2027 
(quota Stato) Contributi agli 
investimenti ad imprese controllate

1.260.000,00 1.260.000,00 2.520.000,00

Capitolo 16607 FSC (ex quota 
Regione) Contributi agli 
investimenti ad imprese controllate

540.000,00 540.000,00 1.080.000,00

Totale 3.000.000,00 3.000.000,00 6.000.000,00

•	ha rinviato a successivo atto l’individuazione del soggetto 
per la delega di funzione di Organismo Intermedio della 
misura stessa ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) n. 2021/1060;

•	ha demandato al dirigente pro tempore della Struttura 
Investimenti per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento 
tecnologico:

	− l’approvazione del bando attuativo della misura 
Rafforza&Innova in coerenza con gli elementi essenziali 
della misura oltre agli atti contabili e amministrativi ne-
cessari a dare attuazione alla deliberazione;

	− gli adempimenti connessi al Registro nazionale aiuti fino 
all’approvazione del bando;

Atteso che:

•	le tre misure di attuazione delle manifestazioni di interesse 
relative agli IRCCS e Università e la Misura Rafforza&Innova, 
in attivazione nell’ambito dell’Azione 1.1.2, saranno avviate 
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contemporaneamente entro il prossimo mese da parte del-
la Direzione Università, ricerca, innovazione e richiedono un 
supporto per la gestione operativa in quanto concomitanti 
con le altre misure già in gestione presso la Direzione stessa;

•	come indicato nella d.g.r. n. XII/3456 del 25  novem-
bre 2024 sussistono in capo a Finlombarda s.p.a. come sog-
getto per la delega di funzione di Organismo Intermedio della 
misura stessa ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) n. 2021/1060, i 
requisiti necessari per la gestione di misure di sostegno alla 
ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico sulla base 
dell’esperienza dalla stessa maturata nella gestione di bandi 
nel ciclo di programmazione 2014-2020 e 2021-2027;

•	Finlombarda s.p.a. in virtù dell’attività che svolge, può van-
tare un’esperienza pluriennale in materia di predisposizione 
e gestione di misure di sostegno all’ecosistema dell’inno-
vazione lombardo e una conoscenza approfondita e con-
solidata delle modalità di lavoro, dell’organizzazione degli 
uffici, delle piattaforme informatiche e dei sistemi contabili 
di Regione Lombardia che non può essere ragionevolmen-
te attesa da un operatore reperito sul mercato;

Richiamate, altresì:

•	la d.g.r. XII/3456 del 25 novembre 2024 con cui la Giunta 
regionale ha approvato lo schema di convenzione tra Re-
gione Lombardia e Finlombarda s.p.a. per la delega della 
funzione di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del 
Reg (UE) n. 2021/1060 per le iniziative a valere sul Program-
ma FESR 2021-2027;

•	la Convenzione per la delega delle funzioni di Organismo 
Intermedio per le misure del PR FESR 2021-2027 sottoscritta 
da Regione Lombardia e Finlombarda in data 4  dicem-
bre 2024 ed efficace fino al compimento delle attività previ-
ste e comunque fino al massimo al 31  dicembre 2029;

•	la d.g.r. XII/3674 del 20 dicembre 2024 che approva lo sche-
ma di Convenzione quadro tra la Giunta regionale e Fin-
lombarda s.p.a. per il triennio 2025-2027;

•	la Convenzione quadro tra la Giunta di regione Lombardia 
e Finlombarda s.p.a. (di seguito per brevità, la «Convenzio-
ne quadro») sottoscritta in data 03  febbraio 2025 e registra-
ta nel repertorio Raccolta Convenzioni e Contratti regionale 
il 5  febbraio 2025 n. 13742/RCC in vigore dal 1° gennaio 
2025 fino al 31 dicembre 2027;

•	la d.g.r. n. XII/3718 del 30  dicembre 2024 di «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di pre-
visione 2025-2027 - Piano di alienazione e valorizzazione degli 
immobili regionali per l’anno 2025 - Piano di studi e ricerche 
2025-2027 - Prospetti di raccordo bilancio regionale e piani 
attività di enti e società - Programmi pluriennali delle attività 
degli enti e delle società in house - Prospetti per il consolida-
mento del conti del bilancio regionale e degli enti dipenden-
ti», con la quale sono stati approvati tra l’altro «d) i programmi 
pluriennali delle attività trasmessi alla Regione dagli enti e dal-
le società in house (allegato 4 parte integrante e sostanziale 
del suddetto provvedimento) ed e) i prospetti di raccordo de-
gli enti dipendenti e delle società in house che individuano i 
finanziamenti autorizzati a carico del bilancio regionale, ed 
ai quali gli enti e le società devono uniformare la propria do-
cumentazione di programmazione economica – finanziaria 
demandando inoltre alle Direzioni Generali-Centrali compe-
tenti, i provvedimenti attuativi (allegato 5 parte integrante e 
sostanziale del suddetto provvedimento;

Atteso che nei suddetti programmi pluriennali delle attività 
trasmessi alla Regione dagli enti e dalle società in house e nei 
prospetti di raccordo di cui alla d.g.r. n. XII/3718 del 30  dicem-
bre 2024 è ricompreso per la società Finlombarda s.p.a. la sche-
da azione relativa alla seguente nuova attività «Supporto alla 
gestione delle misure da attivare nell’ambito dell’azione 1.1.2. 
«Sostegno al trasferimento tecnologico tra mondo della ricerca e 
delle imprese lombarde» del PR FESR 2021-2027», relativa alla «Ge-
stione amministrativa, finanziaria e operativa di 3 misure (Rafforza 
e Innova, Misura per le infrastrutture di ricerca, Misura a suppor-
to degli IRCCS lombardi) con la seguente ripartizione finanziaria 
(con la specifica che le risorse impiegate sono calcolate con mo-
dalità di calcolo definite dall’attuale Convenzione quadro):

•	2025: € 1.367.001,96

•	2026: € 1.299.169,81

•	2027: € 1.006.651,67
Considerato che in capo a Finlombarda s.p.a., è prevista, tra 

l’altro, in attuazione della suddetta d.g.r. n. XII/3718/2024, l’atti-
vità a supporto della gestione delle misure da attivare nell’am-
bito dell’azione 1.1.2 «Sostegno al trasferimento tecnologico 

tra mondo della ricerca e delle imprese lombarde» del PR FESR 
2021-2027 con una dotazione finanziaria complessiva per le tre 
misure così ripartita per annualità:

2025 2026 2027

costo 
complessivo 

(con IVA)

costi  
esterni (con 

IVA)

costi interni 
imputabili 

alle 
commesse  
(con IVA)

costo 
complessivo  

(con IVA)

costi esterni  
(con IVA)

costi interni 
imputabili alle 

commesse 
(con IVA)

costo 
complessivo 

(con IVA)

costi  
esterni 

(con IVA)

costi interni 
imputabili 

alle 
commesse 
(con IVA)

Capitolo TOTALE 
COMPLESSIVO

965.208,63 –  965.208,63 1.229.324,81 –  1.229.324,81 931.682,67 –  931.682,67 11300 3.126.216,11

160.717,33 160.717,33 –  27.938,00 27.938,00 –  29.987,60 29.987,60 –  15576 218.642,93

168.753,20 168.753,20 –  29.334,90 29.334,90 –  31.486,98 31.486,98 –  15577 229.575,08

72.322,80 72.322,80 –  12.572,10 12.572,10 –  13.494,42 13.494,42 –  15575 98.389,32

Atteso che Finlombarda s.p.a. ha fornito in data 19  mar-
zo  2025  alla Direzione Università, ricerca, innovazione una prima 
stima, da perfezionare e confermare in sede di trasmissione dell’of-
ferta economica, della suddivisione della dotazione finanziaria 
complessiva nell’ambito dell’azione 1.1.2, che prevede che l’impor-
to massimo correlato alla gestione della misura «Rafforza&Innova» 
si delinei nei capitoli e nelle annualità di seguito specificati:

Capitolo

2025 2026 2027 Totale 
complessivo

costo 
complessivo 

(con IVA)

di cui costi  
esterni 

(con IVA)

costo 
complessivo 

(con IVA)

di cui 
costi  

esterni 
(con 
IVA)

costo 
complessivo 

(con IVA)

di cui 
costi  

esterni 
(con 
IVA)

11300 
CONTRIBUTO 
DI ESERCIZIO A 
FINLOMBARDA 
S.p.A.

426.336,29 388.010,72 90.840,35 905.187,36

15576 PR FESR 
2021-2027 - QUOTA 
UE- ASSISTENZA 
TECNICA

14.170,93 14.170,93 122,00 122,00 122,00 122,00 14.414,93

15577 PR FESR 
2021-2027 – 
QUOTA STATO 
- ASSISTENZA 
TECNICA

14.879,48 14.879,48 128,10 128,10 128,10 128,10 15.135,68

15575 PR FESR 
2021-2027 – 
QUOTA REGIONE 
- ASSISTENZA 
TECNICA

6.376,92 6.376,92 54,90 54,90 54,90 54,90 6.486,72

Totale 
complessivo

461.763,62 388.315,72 91.145,35 941.224,69

Totale a carico di 
capitoli dell’Asse 5 
(15576-15575-
15577) del PR FESR 
2021/2027

35.427,34 305,00 
305,00

36.037,34 

Dato atto che nella suddetta convenzione sottoscritta di cui 
alla d.g.r. n. XII/3456 del 25 novembre 2024, in particolare nell’art. 
5, in relazione all’attività di selezione delle operazioni, l’O.I:

a)	supporta l’AdG e le Direzioni competenti nell’elaborazione 
delle procedure e dei criteri di selezione da trasmette per 
approvazione al Comitato di Sorveglianza, nella definizio-
ne degli elementi essenziali delle specifiche misure da ap-
provare a valere sul PR FESR con deliberazione della Giunta 
regionale e nella predisposizione dei dispositivi attuativi e 
di tutta la modulistica connessa e conseguente;

b)	è responsabile della selezione delle operazioni, applican-
do i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorve-
glianza ai sensi dell’art. 40.2, lettera a), del RDC, e i requisiti 
e le condizioni stabiliti dalla Delibera della Giunta regiona-
le di approvazione degli elementi essenziali di ciascuna 
misura e dai relativi dispositivi attuativi, assicurandone la 
coerenza con quanto previsto dal PR FESR;

c)	si accerta che, ove l’operazione sia cominciata prima del-
la presentazione della domanda di agevolazione, sia stato 
osservato il diritto applicabile pertinente per l’operazione 
ai sensi dell’art. 73.2 lett. f) del RDC; 

d)	supporta l’AdG e la Direzione competente nell’implemen-
tazione sul sistema informativo del PR FESR (Bandi e Servizi);

e)	effettua le verifiche funzionali alla selezione dei beneficiari 
in coerenza con i criteri approvati dal Comitato di Sorve-
glianza e riportati nei dispositivi attuativi in conformità con 
i requisiti regolamentari, tra cui quello previsto all’art. 73.2 
lett. d) del RDC; 

f)	 approva le operazioni selezionate, adempiendo agli one-
ri di pubblicazione e dandone comunicazione all’AdG e 
alla Direzioni competenti che, a loro volta, provvedono per 
quanto di competenza alla pubblicazione nelle forme di 
cui all’art. 49 comma 3 del RDC;

In relazione all’attività di gestione, erogazione e controlli l’OI:
g)	per ciascuna operazione riceve, verifica e convalida, at-

traverso il sistema informativo del PR FESR, le domande di 
pagamento dei beneficiari e svolge tutti gli adempimenti 
di propria competenza, inclusa la verifica della corretta re-
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gistrazione sul sistema informativo della documentazione 
relativa alle spese effettivamente sostenute;

h)	approva le domande di pagamento dei beneficiari ed 
eventuali rideterminazioni delle agevolazioni ad essi con-
cesse, adempiendo agli oneri di pubblicazione e dandone 
comunicazione all’AdG e alla Direzioni competenti che, a 
loro volta, provvedono per quanto di competenza alla pub-
blicazione nelle forme di cui all’art. 49 comma 3 del RDC;

i)	 provvede alla liquidazione dell’agevolazione ai beneficiari, 
entro il termine di 80 giorni data della presentazione della 
domanda di pagamento da parte dei beneficiari a norma 
dell’articolo 74 comma 1 lettera b) del RDC, fermo restan-
do che il termine può essere interrotto se le informazioni 
presentate dal beneficiario non consentono di stabilire se 
l’importo è dovuto e fermo restando quanto potrà essere 
specificamente previsto in relazione alle singole misure;

j)	 assicura la conservazione ed archiviazione dei documenti 
contabili e della documentazione di supporto coerentemen-
te con la pista di controllo contenuta nel proprio Si.Ge.Co., 
ovvero, in mancanza del proprio, nel Si.Ge.Co. del PR FESR;

k)	 effettua, i controlli di primo livello delle operazioni compren-
sivi di controlli in loco a campione, a seguito dell’estrazio-
ne delle operazioni effettuata dall’AdG sulla base della 
metodologia di campionamento adottata per il PR FESR 
2021-2027, finalizzate ad accertare che i prodotti e servizi co-
finanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato 
le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al 
diritto applicabile, al PR FESR e alle condizioni per il sostegno 
dell’operazione, nonché che i beneficiari abbiano un siste-
ma di contabilità separata o una codificazione adeguata a 
tutte le transazioni relative a ciascuna operazione;

l)	 comunica all’AdG le irregolarità, le frodi o le sospette frodi 
riscontrate a seguito delle verifiche di propria competenza 
e adotta le misure correttive necessarie, nel rispetto delle 
procedure concordate con l’AdG;

m)	supporta l’AdG nella predisposizione della documentazio-
ne e delle informazioni necessarie in caso di controllo effet-
tuato dall’Autorità di Audit;

Ritenuto, in forza della suddetta Convenzione per la delega delle 
funzioni di Organismo Intermedio per le misure del PR FESR 2021-
2027, di individuare FInlombarda s.p.a. quale Organismo Interme-
dio della misura Rafforza&Innova delegandole tutte le fasi sia di 
selezione delle operazioni, sia di gestione, erogazione e controlli del 
procedimento di attuazione del Bando attuativo della suddetta 
misura, ivi compresi gli adempimenti relativi alla gestione del Regi-
stro nazionale aiuti successivi all’approvazione del bando:

•	generazione dei COR in fase di concessione e dei COVAR 
in fase di rideterminazione/decadenza ai sensi del D.M. 31 
maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e ss.;

•	ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e ss., 

•	tutti gli obblighi di implementazione ed interrogazione del 
Registro nazionale aiuti in attuazione della l. 234/2012 per le 
concessioni ed erogazioni delle agevolazioni sulla suddetta 
misura; 

e quelli relativi all’assolvimento degli obblighi di pubblicazio-
ne di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 a partire dalla 
fase di concessione;

Richiamato, altresì:

•	l’art. 2 «Oggetto della delega» della Convenzione RL/Fin-
lombarda s.p.a. del 4 dicembre 2024 che prevede che in 
relazione a ciascuna misura le funzioni delegate verranno 
dettagliate e definite con specifici incarichi che discipline-
ranno oggetto, modalità termini e risorse conformemente al-
la Convenzione stessa ed agli obiettivi da essa perseguiti in 
termini di efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa; 

•	l’art. 3 «Obblighi e responsabilità connesse alla delega» del-
la Convenzione RL/Finlombarda s.p.a. del 4 dicembre 2024 
che stabilisce gli obblighi e le responsabilità vincolanti per le 
parti relative allo svolgimento delle funzioni delegate sono 
dettagliate dalla Convenzione, fermo restando che le spe-
cifiche attività concernenti le fasi relative alle singole misu-
re saranno dettagliate in appositi disciplinari di incarico da 
sottoscrivere con le Direzioni Generali competenti di Regione 
Lombardia responsabili dell’attuazione delle singole misure;

Dato atto che la definizione specifica dei contenuti 
dell’incarico in qualità di Organismo Intermedio del Bando 
«Rafforza&Innova», da sottoscrivere tra Regione Lombardia e 
Finlombarda s.p.a. in attuazione della presente deliberazione, è 
demandata alla Direzione Università, ricerca, innovazione, previa 
approvazione dell’offerta economica e verifica della congrui-

tà economica da parte del Dirigente pro tempore della Strut-
tura Investimenti per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento 
tecnologico;

Considerato che i costi relativi allo svolgimento delle funzioni 
di Organismo Intermedio della misura Rafforza&Innova da parte 
di Finlombarda s.p.a., trovano copertura finanziaria a valere sulle 
risorse appostate sui suddetti capitoli indicati nella suddetta d.g.r. 
XII/3718/2024 nelle annualità di bilancio pluriennale 2025/2027 
e verranno quantificate e impegnate solo al termine dell’espleta-
mento delle procedure per l’affidamento in house ex art. 7, punto 
2 del d.lgs. n. 36/2023, in fase di sottoscrizione dell’incarico da 
parte del direttore della D.G. Università, ricerca, innovazione; 

Ravvisato che, nell’allegato A) della d.g.r. XII/3614/2024 «Ele-
menti essenziali della misura Rafforza&Innova»:

•	per mero errore materiale nella sezione denominata «Spe-
se ammissibili», il termine per l’ammissibilità delle spese 
sostenute è stato indicato «successivamente alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione al bando 
attuativo» anziché, «successivamente alla data di adozione 
della delibera che approva gli elementi essenziali della misura 
Rafforza&Innova», come correttamente indicato nella sezione 
denominata «interventi ammissibili» in cui è stato indicato «Inol-
tre, ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i progetti devono: 

	− avere ricadute in Lombardia, portando beneficio ad una 
sede operativa ubicata sul territorio lombardo; 

	− prevedere un importo di spesa non inferiore a euro 
50.000,00;

	− essere avviati successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento di approvazione degli elementi 
essenziali della misura e essere conclusi dopo la data di 
presentazione della domanda di partecipazione al ban-
do attuativo.»;

•	per mero errore materiale nella sezione denominata «Ambiti e 
criteri di valutazione», per l’elemento «Capacità economica-fi-
nanziaria intesa come sostenibilità finanziaria» è stato indicato 
rispettivamente «a) nel caso di PMI proponente con almeno 2 
bilanci depositati» … e «b) nel caso di PMI proponente senza 
almeno due bilanci depositati» anziché, «a) nel caso di PMI 
proponente con almeno 1 bilancio approvato» e … «b) nel 
caso di PMI proponente senza almeno 1 bilancio approvato»;

•	è stato indicato il riferimento ai codici delle attività econo-
miche ISTAT ATECO 2007, sostituiti dal 1 gennaio 2025 dal-
la nuova classificazione delle attività economiche ATECO 
2025, adottata operativamente a partire dal 1 aprile 2025, 
pubblicata in G. U. n. 302 del 27 dicembre 2024, in coerenza 
con NACE Rev. 2.1 in linea con quanto stabilito nel Rego-
lamento delegato (Ue) 2023/137 della Commissione, che 
modifica il Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio europeo;

•	rispetto alla sezione denominata regime d’aiuto integrare 
con la seguente specifica «Qualora il cumulo sulla medesi-
ma spesa si verifichi con agevolazioni finanziate o co-finan-
ziate con risorse comunitarie occorre garantire il rispetto del 
principio del divieto di doppio finanziamento di cui all’ar-
ticolo 63 paragrafo 9 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 
e s.m.i.. Nel caso specifico di cumulo con agevolazioni fi-
nanziate o cofinanziate con risorse del PNRR di cui al Re-
golamento (UE) n. 2021/241, l’applicazione del combinato 
disposto di cui agli articoli 9 e 24 del predetto Regolamento 
ed alla circolare del Dipartimento RGS n.  13 del 28  mar-
zo 2024, comporta in ogni caso il divieto di doppio finan-
ziamento con le agevolazioni PNRR usufruite secondo le 
modalità previste dalla regolamentazione vigente.»;

•	rispetto al criterio della premialità ambientale specificare le 
certificazioni che danno diritto alla premialità come segue: 
«Sostenibilità ambientale: adesione di almeno un Partner a 
sistemi di gestione ambientale e/o energetica e/o di pro-
cesso o prodotto (ad esempio registrazione EMAS, certifica-
zione ISO 14001 e ISO 50001, marchio Ecolabel, Made Green 
in Italy). Tale adesione deve essere valida al momento della 
presentazione della domanda e attestata mediante la pre-
sentazione della documentazione comprovante il possesso 
del requisito, ossia la certificazione dell’ente accreditato.»

Preso atto che, per la restante parte, l’allegato A alla d.g.r. 
XII/3614/2024 viene integralmente confermata in tutti i suoi 
elementi;

Ritenuto necessario rettificare, nella versione consolidata che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione, l’allegato A della suddetta d.g.r. XII/3614/2024:

•	limitatamente all’errore materiale relativo alla collocazione 
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temporale del «termine a quo» di ammissibilità delle spese 
della misura Rafforza&Innova indicato nella sezione deno-
minata «Spese ammissibili» come segue «successivamen-
te alla data di adozione della delibera che approva gli 
elementi essenziali della misura Rafforza&Innova (d.g.r. n. 
XII/3614 del 16  dicembre 2024)»;

•	inserire nell’apposita sezione il riferimento all’Organismo 
Intermedio così come rispettivamente modificato nell’alle-
gato A) «Elementi essenziali della misura Rafforza&Innova 
– Azione 1.1.2 Sostegno al trasferimento tecnologico tra 
mondo della ricerca e delle imprese»;

•	modificare la sezione denominata «Ambiti e criteri di valu-
tazione», per l’elemento «Capacità economica-finanziaria 
intesa come sostenibilità finanziaria» come segue: «a) nel 
caso di PMI proponente con almeno 1 bilancio approvato» 
e … «b) nel caso di PMI proponente senza almeno 1 bilancio 
approvato»;

•	aggiornare i codici delle attività economiche ISTAT ATECO 
2025 in vigore dal 1° aprile 2025;

•	rispetto alla sezione denominata regime d’aiuto integrare il 
richiamo all’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 2831/2023 
della Commissione europea del 13 dicembre 2023 rispetto 
al cumulo e aggiungere la seguente specifica «Qualora il 
cumulo sulla medesima spesa si verifichi con agevolazioni 
finanziate o co-finanziate con risorse comunitarie occorre 
garantire il rispetto del principio del divieto di doppio finan-
ziamento di cui all’articolo 63 paragrafo 9 del Regolamen-
to (UE) n. 2021/1060 e s.m.i.. Nel caso specifico di cumulo 
con agevolazioni finanziate o cofinanziate con risorse del 
PNRR di cui al Regolamento (UE) n. 2021/241, l’applicazio-
ne del combinato disposto di cui agli articoli 9 e 24 del pre-
detto Regolamento ed alla circolare del Dipartimento RGS 
n. 13 del 28 marzo 2024, comporta in ogni caso il divieto di 
doppio finanziamento con le agevolazioni PNRR usufruite»;

•	rispetto al criterio della premialità ambientale specificare le 
certificazioni che danno diritto alla premialità come segue: 
«Sostenibilità ambientale: adesione di almeno un Partner a 
sistemi di gestione ambientale e/o energetica e/o di pro-
cesso o prodotto (ad esempio registrazione EMAS, certifica-
zione ISO 14001 e ISO 50001, marchio Ecolabel, Made Green 
in Italy). Tale adesione deve essere valida al momento della 
presentazione della domanda e attestata mediante la pre-
sentazione della documentazione comprovante il possesso 
del requisito, ossia la certificazione dell’ente accreditato.»;

Vista la legge regionale 31 marzo1978 n.  34 «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabi-
lità della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di contabilità della Giunta regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

Viste la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i Provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni esposte in premessa:
1.  di individuare Finlombarda s.p.a. quale Organismo Inter-

medio della misura Rafforza&Innova delegandole tutte le fasi sia 
di selezione delle operazioni, sia di gestione, erogazione e con-
trolli del procedimento di attuazione del Bando attuativo della 
suddetta misura e gli adempimenti relativi alla gestione del Re-
gistro nazionale aiuti successivi all’approvazione del bando:

•	generazione dei COR, in fase di concessione e dei COVAR 
in fase di rideterminazione/decadenza ai sensi del D.M. 31 
maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e ss.;

•	tutti gli obblighi di implementazione ed interrogazione del 
Registro Nazionale Aiuti in attuazione della L. 234/2012 per 
le concessioni ed erogazioni delle agevolazioni sulla sud-
detta misura; 

e quelli relativi all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 a partire dalla fase 
di concessione;

2.  di rettificare, con effetto ex tunc, l’allegato A della suddetta 
d.g.r. XII/3614/2024, nella versione consolidata che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

•	limitatamente all’errore materiale relativo alla collocazio-
ne temporale del «termine a quo» di ammissibilità delle 
spese della misura Rafforza&Innova limitatamente all’er-
rore materiale relativo alla collocazione temporale del 
«termine a quo» di ammissibilità delle spese della misura 
Rafforza&Innova indicato nella sezione denominata «Spe-

se ammissibili» come segue «successivamente alla data di 
adozione della delibera che approva gli elementi essenziali 
della misura Rafforza&Innova (d.g.r. n. XII/3614 del 16  di-
cembre 2024)»;

•	inserire nell’apposita sezione il riferimento all’Organismo 
Intermedio così come rispettivamente modificato nell’alle-
gato A) «Elementi essenziali della misura Rafforza&Innova 
– Azione 1.1.2 Sostegno al trasferimento tecnologico tra 
mondo della ricerca e delle imprese»;

•	modificare la sezione denominata «Ambiti e criteri di valu-
tazione», per l’elemento «Capacità economica-finanziaria 
intesa come sostenibilità finanziaria» come segue: «a) nel 
caso di PMI proponente con almeno 1 bilancio approvato» 
e … «b) nel caso di PMI proponente senza almeno 1 bilan-
cio approvato»;

•	aggiornare i codici delle attività economiche ISTAT ATECO 
2025 in vigore dal 1° aprile 2025;

•	rispetto alla sezione denominata regime d’aiuto integrare il 
richiamo all’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 2831/2023 
della Commissione europea del 13 dicembre 2023 rispetto 
al cumulo e aggiungere la seguente specifica «Qualora il 
cumulo sulla medesima spesa si verifichi con agevolazioni 
finanziate o co-finanziate con risorse comunitarie occorre 
garantire il rispetto del principio del divieto di doppio finan-
ziamento di cui all’articolo 63 paragrafo 9 del Regolamen-
to (UE) n. 2021/1060 e s.m.i.. Nel caso specifico di cumulo 
con agevolazioni finanziate o cofinanziate con risorse del 
PNRR di cui al Regolamento (UE) n. 2021/241, l’applicazione 
del combinato disposto di cui agli articoli 9 e 24 del predetto 
Regolamento ed alla circolare del Dipartimento RGS n. 13 
del 28 marzo 2024, comporta in ogni caso il divieto di doppio 
finanziamento con le agevolazioni PNRR usufruite secondo le 
modalità previste dalla regolamentazione vigente.»;

•	rispetto al criterio della premialità ambientale specificare le 
certificazioni che danno diritto alla premialità come segue: 
«sostenibilità ambientale: adesione di almeno un partner a 
sistemi di gestione ambientale e/o energetica e/o di pro-
cesso o prodotto (ad esempio registrazione EMAS, certifica-
zione ISO 14001 e ISO 50001, marchio Ecolabel, Made Green 
in Italy). Tale adesione deve essere valida al momento della 
presentazione della domanda e attestata mediante la pre-
sentazione della documentazione comprovante il possesso 
del requisito, ossia la certificazione dell’ente accreditato.»;

3.  di demandare la definizione specifica dei contenuti dell’in-
carico da sottoscrivere tra Regione Lombardia e Finlombarda 
s.p.a. in attuazione della presente deliberazione alla Direzione 
Università, ricerca, innovazione, previa approvazione dell’offerta 
economica e verifica della congruità economica da parte del 
dirigente pro tempore della Struttura Investimenti per la ricerca 
l’innovazione e il trasferimento tecnologico;

4.  di demandare al direttore generale della Direzione Universi-
tà, ricerca e innovazione la sottoscrizione del suddetto incarico;

5.  di dare atto che la spesa per lo svolgimento delle funzioni 
di Organismo Intermedio trova copertura finanziaria sugli stanzia-
menti di cui alla suddetta d.g.r. n. XII/3718/2024, nell’ambito della 
nuova attività prevista denominata «attività a supporto della ge-
stione delle misure da attivare nell’ambito dell’azione 1.1.2 «Soste-
gno al trasferimento tecnologico tra mondo della ricerca e delle 
imprese lombarde» del PR FESR 2021-2027», a valere sul capitolo 
11300 e sui capitoli 15576; 15577 e 15575 del bilancio regionale 
annualità 2025, 2026, 2027 con la seguente ripartizione finanziaria 
(con la specifica che le risorse impiegate sono calcolate con mo-
dalità di calcolo definite dall’attuale Convenzione quadro):

•	2025: € 1.367.001,96

•	2026: € 1.299.169,81

•	2027: € 1.006.651,67
6.  di dare atto che l’importo effettivo dei costi per lo svolgi-

mento delle funzioni di Organismo Intermedio per la misura 
Rafforza&Innova» verrà definito nell’incarico e impegnato a se-
guito della sottoscrizione dello stesso da parte del direttore della 
D.G. Università, ricerca, innovazione;

7.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

8.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL, sul portale Bandi e Servizi (BeS), nella sezione del sito re-
gionale dedicato alla programmazione europea PR FESR 2021-
2027 e sulla piattaforma regionale Open Innovation.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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ALLEGATO A ALLA DGR  
ELEMENTI ESSENZIALI DELLA MISURA “Rafforza & Innova” – Azione 1.1.2. Sostegno al 
trasferimento tecnologico tra mondo della ricerca e delle imprese lombarde 
Versione consolidata 

TITOLO MISURA “Rafforza & Innova” – Azione 1.1.2. Sostegno al trasferimento tecnologico tra 
mondo della ricerca e delle imprese lombarde 

FINALITÀ 

La misura intende promuovere il trasferimento tecnologico incentivando e 
consolidando la collaborazione tra PMI e Organismi di ricerca che operano in 
favore della trasformazione di nuove idee in prodotti e servizi sostenibili dal 
punto di vista commerciale offrendo alle imprese servizi avanzati in risposta ai 
loro fabbisogni di ricerca e innovazione. 
In particolare, gli Organismi di Ricerca (di seguito OdR) sono intesi come entità 
(ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento 
di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali 
orientate alla ricerca) la cui finalità statutaria consiste nello svolgere in maniera 
indipendente attività di ricerca industriale, di sviluppo sperimentale e/o di 
trasferimento tecnologico.   
Inoltre, nel contesto degli OdR sopra definiti, i soggetti privati che svolgono 
attività di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale (diversi dalle università, 
dagli enti di ricerca autorizzati dal Ministero dell’Università e della Ricerca o dal 
Ministero della Salute) e/o di trasferimento tecnologico devono presentare, in 
funzione del proprio status giuridico, almeno un socio/fondatore/associato 
appartenente ad una delle seguenti categorie di stakeholder istituzionali: 
università, pubbliche amministrazioni, associazioni di categoria, camere di 
commercio. 

PRSS DI 
LEGISLATURA 

Pilastro n. 3 “Lombardia terra di conoscenza” del PRSS Lombardia della XII 
legislatura, approvato con DCR XII/42 del 20/06/2023 
Obiettivo strategico 3.4.3 “Sostenere il trasferimento tecnologico tra mondo della 
ricerca e delle imprese lombarde” 
OS 3.4.3.1 “Favorire il sostegno del trasferimento della conoscenza e della 
tecnologia tra mondo della ricerca e delle imprese lombarde”. 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria destinata alla misura è pari a 6 milioni di euro da capitoli 
del PR FESR 2021-2027.   

FONTE DI 
FINANZIAMENTO PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia 

SOGGETTO 
GESTORE/ 
ORGANISMO 
INTERMEDIO 

Finlombarda S.p.A. in qualità di organismo intermedio 

REGIME DI AIUTO 

Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione Europea del 13 dicembre 2023 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea (TFUE) agli aiuti “de minimis” (di seguito, Regolamento De 
Minimis) con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 
(Definizioni), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione). 
Qualora la concessione dell’agevolazione comporti il superamento dei massimali 
di cui all’art. 3.2 e 3.7 del suddetto Regolamento  la stessa non potrà essere 
concessa nei limiti del massimale de minimis ancora disponibile in quanto il 
contributo concedibile è di importo fisso.  
Le agevolazioni previste sono cumulabili con altre agevolazioni concesse per le 
medesime spese qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 
del TFUE, ivi incluse quelle concesse a titolo de minimis, nel rispetto della 
normativa vigente e della regolamentazione di riferimento. E’ consentito anche 
il cumulo con le misure generali che non si qualificano come aiuto di Stato (es. 
incentivi fiscali) nel limite del 100% dei costi ammissibili.Per garantire il rispetto del 
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divieto del doppio finanziamento, la medesima spesa ammissibile può ricevere 
il sostegno da più fondi SIE e fonti finanziarie differenti a condizione che tale 
sostegno non copra lo stesso costo e nel rispetto delle disposizioni di cumulo non 
superando pertanto il 100% del costo dell’investimento, nel rispetto della 
normativa vigente e della regolamentazione di riferimento. 
Qualora il cumulo sulla medesima spesa si verifichi con agevolazioni finanziate 
o co-finanziate con risorse comunitarie occorre garantire il rispetto del principio 
del divieto di doppio finanziamento di cui all’articolo 63 paragrafo 9 del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i.. Nel caso specifico di cumulo con 
agevolazioni finanziate o cofinanziate con risorse del PNRR di cui al 
Regolamento (UE) n. 2021/241, l’applicazione del combinato disposto di cui agli 
articoli 9 e 24 del predetto Regolamento ed alla circolare del Dipartimento RGS 
n. 13 del 28/03/2024, comporta in ogni caso il divieto di doppio finanziamento 
con le agevolazioni PNRR usufruite secondo le modalità previste dalla 
regolamentazione vigente. 

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

Possono presentare domanda di partecipazione alla misura, le PMI così come 
definite all’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. (di seguito 
regolamento GBER) che, al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione al bando attuativo, siano in possesso dei seguenti requisiti:  

• siano regolarmente costituite, iscritte e dichiarate attive nel Registro 
delle Imprese (come risultante da visura camerale); sono escluse le 
società semplici che non svolgono attività commerciale; le imprese non 
residenti nel territorio italiano devono essere costituite secondo le norme 
del diritto civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza e iscritte 
nell’analogo Registro delle Imprese ove esistenti; 

• abbiano una sede operativa in Lombardia al momento 
dell’accettazione dell’agevolazione (rilevabile da visura camerale) che 
benefici delle risultanze del progetto. 

Sono esclusi i soggetti che:  
• siano attivi nel settore della fabbricazione, trasformazione e 

commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco, di cui 
all’art. 7 paragrafo 1 lett. c) del Regolamento (UE) n. 1058/2021 e s.m.i., 
ossia operanti in tutti i settori corrispondenti ai codici primari o prevalenti 
ricompresi nella sezione C (codice 12) e nella sezione G (codici 46.35, 
46.39.00, 46.21.21, 47.26) della classificazione delle attività economiche  
Ateco 2025; 

• rientrino nelle specifiche esclusione di cui all’art. 1 del Regolamento De 
Minimis; 

• operano in tutti i settori corrispondenti ai codici primari o prevalenti 
Ateco 2025 sezione A (agricoltura, silvicoltura e pesca); 

• non risultino in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva 
(DURC), come previsto all’articolo 31 del D.L. n. 69/2013 convertito in 
Legge n. 98/2013 e s.m.i., ove applicabile; 

• non siano in regola con la normativa antimafia, ove applicabile. 
Una PMI non può beneficiare di servizi da parte di un OdR con cui è in rapporto 
di collegamento: PMI e OdR devono risultare autonomi tra loro ai sensi delle 
previsioni di cui all’Allegato I articolo 3 del Regolamento GBER. 
Le PMI richiedenti devono avere individuato al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione al bando attuativo l’OdR o gli OdR (per un 
numero massimo di tre OdR per ciascun progetto) con i quali intendano 
collaborare per realizzare il progetto di trasferimento tecnologico. 
Le agevolazioni sono concesse ed erogate nel rispetto degli adempimenti 
previsti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) di cui al Decreto n. 115/2017 e s.m.i.. 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI 

Sono ammissibili i progetti di trasferimento tecnologico che prevedano una 
collaborazione tra PMI beneficiarie e OdR (in qualità di fornitori di servizi 
avanzati) volti a definire e validare soluzioni tecnologiche innovative tramite lo 
sviluppo e la realizzazione di: 

a. un Proof of Concept (PoC) inteso come attività di dimostrazione della 
fattibilità di un prodotto o di prototipo; 
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b. un prototipo; 
c. un Minimum Viable Product (MVP) inteso come prodotto pilota, nuovo 

o da migliorare, da testare e convalidare in un ambiente che riproduce 
le condizioni operative/aziendali reali che può essere utilizzato per scopi 
commerciali anche se non rappresenta il prodotto commerciale finale. 

I progetti di trasferimento tecnologico devono: 
• afferire a una delle 92 priorità della Strategia di Specializzazione 

intelligente per la Ricerca e l’Innovazione di Regione Lombardia – S3 
2021-2027 di cui alla D.G.R. n. 4155 del 30 dicembre 2020, aggiornata 
con successiva deliberazione di approvazione dei Programmi di lavoro 
R&I 2024/2025 di cui alla D.G.R. n. 1430 del 27 novembre 2023; 

• rispettare gli specifici elementi di valutazione e di mitigazione indicati nel 
Rapporto VAS con riferimento al criterio DNSH. 

Con riferimento al requisito della verifica climatica di cui all’art. 73 paragrafo 2 
lett. j) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i. e di cui agli indirizzi per la 
verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia nel periodo 2021-2027 del 
DPCoe, Mase, JASPERS del 6 ottobre 2023, i progetti di trasferimento 
tecnologico non sono soggetti a tale verifica in quanto non sono finanziati dalla 
presente misura interventi relativi a costruzione di nuovi edifici o di 
"ristrutturazione importante" di edifici esistenti. 
Inoltre, ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i progetti devono:  
a) avere ricadute in Lombardia, portando beneficio ad una sede operativa 

ubicata sul territorio lombardo; 
b) prevedere un importo di spesa non inferiore a euro 50.000,00. 
c) essere avviati successivamente alla data di adozione del presente 

provvedimento di approvazione degli elementi essenziali della misura (ossia 
successivamente alla data di adozione della DGR n. XII/3614 del 
16/12/2024) ed essere conclusi dopo la data di presentazione della 
domanda di partecipazione al bando attuativo. 

Al momento della presentazione della domanda di partecipazione al bando 
attuativo, la PMI richiedente deve indicare l’OdR o gli OdR prescelto/i (fino ad 
un massimo di tre per progetto) e trasmettere con riferimento a ciascun OdR 
con il quale si intende collaborare, idonea documentazione attestante la 
disponibilità dell’OdR a collaborare con la PMI richiedente (ad esempio 
contratto preliminare, preventivi, ecc.).  
Non saranno ammessi progetti riconducibili alle esclusioni previste dall’art. 7 
paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 2021/1058 e s.m.i. o riconducibili ad 
apparecchi da gioco d'azzardo (di cui all’art. 4 comma 4 della L.R. n. 8 del 21 
ottobre 2013). 

TERMINI DI 
REALIZZAZIONE 
DEI PROGETTI 

I progetti devono essere realizzati entro il termine di 12 mesi dalla data di notifica 
del decreto di concessione, salvo proroga motivata di massimo 3 mesi. 

SPESE 
AMMISSIBILI 

Sono ammissibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di spesa, sostenute 
successivamente alla data di adozione della delibera che approva  gli elementi 
essenziali della misura Rafforza&Innova (DGR n. XII/3614 del 16/12/2024), purché 
funzionali e collegate al progetto di trasferimento tecnologico: 

a) servizi messi a disposizione dall’OdR  alla PMI beneficiaria: 
a.1 servizi di consulenza di carattere tecnico-scientifico e specialistico (ad 
es. analisi, progettazione e sviluppo del PoC, del prodotto pilota o del MVP; 
collaudo e convalida delle soluzioni innovative; certificazione delle soluzioni 
innovative; prove di laboratorio, attività di testing e sperimentazione; servizi 
per la prototipazione; sistemi di etichettatura della qualità funzionali 
all’attività di testing; ecc…); 
a.2 costi di utilizzo di laboratori in cui effettuare le attività di cui sopra; 
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b) costi per materiali e beni strumentali immateriali nella misura massima del 30% 
del totale delle spese ammissibili relative alle voci di spesa a) (ad. es. 
software, licenze d’uso, sfruttamento di brevetti). 

c)  spese di personale dell’impresa beneficiaria, dedicato al progetto: spese di 
personale nella misura forfettaria del 20% del totale dei costi diretti ammissibili 
relative alla voce di spesa a) e b) in linea con l’articolo 55 punto 1 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 e s.m.i.; 

d) costi indiretti, nella misura forfettaria del 7% dei costi diretti ammissibili di cui 
alla voce a), b), c) in linea con l’art. 54 lett. a del del Regolamento (UE) 
2021/1060. 

Le tipologie di spesa di cui alla precedente lettera a) dovranno essere fornite 
esclusivamente dal/dagli OdR selezionati dalla PMI richiedente in fase di 
presentazione della domanda di partecipazione al bando attuativo. Le spese 
sostenute dall’impresa beneficiaria con riferimento alla tipologia di cui alla 
precedente lettera b) potranno essere acquisite anche presso soggetti diversi 
dagli OdR selezionati nell’ambito del progetto di trasferimento tecnologico. 
Non saranno ammissibili le fatture di importo imponibile complessivo inferiore a 
euro 250,00 (duecentocinquanta/00).  
Le specifiche delle tipologie di spesa ammissibili così come l’impiego delle 
opzioni semplificate di ammissibilità delle spese previste dal Regolamento (UE) 
n. 1060/2021 e s.m.i. saranno dettagliati nel bando attuativo. 

AMBITI E CRITERI 
DI VALUTAZIONE 

I progetti presentati saranno valutati sulla base dei criteri di ammissibilità, 
valutazione e premialità relativi all’Asse 1 Azione 1.1.2. approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia.  
La valutazione tecnica prevede una prima verifica di coerenza del progetto 
presentato rispetto ad almeno una delle 92 priorità e della Strategia di 
Specializzazione intelligente per la Ricerca e l’Innovazione di Regione Lombardia 
– S3 2021-2027. 
In caso di esito positivo della predetta verifica, si procederà alla valutazione di 
merito del progetto sulla base dei seguenti criteri (con un punteggio complessivo 
massimo attribuibile pari a 100 punti, al netto delle premialità): 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ELEMENTI DI VALUTAZIONE Punteggio assegnabile 

Qualità dell’operazione  
(0-20 punti) 

Qualità progettuale in termini di coerenza degli 
obiettivi del progetto con gli obiettivi del 
Programma FESR e del bando attuativo (0-14 
punti) – con soglia minima pari a 10 punti 

14= più che adeguata 
10= adeguata 
6= parzialmente adeguata 
0= non adeguata o non valutabile 
sulla base dei contenuti proposti 

Adeguatezza dei costi e dei tempi di 
realizzazione rispetto alle attività di progetto (0-
6 punti) 

6= più che adeguata 
4= adeguata 
2= parzialmente adeguata 
0= non adeguata o non valutabile 
sulla base dei contenuti proposti 

Grado di innovazione 
dell'operazione 
(0-50 punti) 

Miglioramento nell’avanzamento tecnologico 
(in termini di conoscenze, competenze e 
tecnologie aziendali) della PMI proponente 
(0-20 punti) 

20= più che adeguato 
14= adeguato 
8= parzialmente adeguato 
0= non adeguato o non valutabile 
sulla base dei contenuti proposti 

 Miglioramento del livello competitivo della PMI 
proponente in termini miglioramento dei 
processi produttivi e di definizione dei nuovi 
prodotti, processi, organizzazione derivanti 
dalla realizzazione del progetto (0-20 punti) 

20= più che adeguato 
14= adeguato 
8= parzialmente adeguato 
0= non adeguato o non valutabile 
sulla base dei contenuti proposti 

Impatto potenziale sulla competitività della PMI 
proponente in termini di ricadute del progetto 
per l'aumento della capacità produttiva e/o 
nuove prospettive di mercato (0-10 punti) 

10= più che adeguato 
6= adeguato 
4= parzialmente adeguato 
0= non adeguato o non valutabile 
sulla base dei contenuti proposti 

Capacità dei 
proponenti (0-30 punti) 

Qualità tecnico-scientifica del team di 
progetto ossia adeguatezza e  capacità 
tecnico–scientifica del fornitore (OdR) dei 
servizi avanzati (0-24 punti)  

24= più che adeguata 
16= adeguata 
12= parzialmente adeguata 
0= non adeguata o non valutabile 
sulla base dei contenuti proposti 

Capacità economica-finanziaria intesa come 
sostenibilità finanziaria della PMI proponente 
(0-6 punti) – con soglia minima pari a 3, 
alternativamente: 
 

 
 
 
a)  
6= SP/Ft ≤ 30%  
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a) nel caso di PMI proponente con almeno 1 
bilancio approvato in termini di rapporto tra 
spese totali ammissibili di progetto (SP) e 
fatturato annuo (Ft) dell’ultimo bilancio 
depositato del proponente 
 
b) nel caso di PMI proponente SENZA almeno 1 
bilancio approvato in termini di rapporto 
capitale sociale (CS) sottoscritto e versato 
(come risultante da visura camerale) e spese 
totali ammissibili di progetto (SP) 

3= SP/Ft > 30% e ≤ 35%  
0= SP/Ft > 35%  
 
b)  
6= CS/SP > 40%  
3= CS/SP ≥ 20% e ≤ 40%  
0= CS/SP < 20%  

Massimo punteggio assegnabile 100 punti 
CRITERI PREMIALITA’ Premialità assegnabili 
“Sostenibilità ambientale: adesione di almeno un Partner a sistemi di 
gestione ambientale e/o energetica e/o di processo o prodotto (ad 
esempio registrazione EMAS, certificazione ISO 14001 e ISO 50001, marchio 
Ecolabel, Made Green in Italy). Tale adesione deve essere valida al 
momento della presentazione della domanda e attestata mediante la 
presentazione della documentazione comprovante il possesso del 
requisito, ossia la certificazione dell’ente accreditato. “  

2,5 

RILEVANZA DELLA COMPONENTE FEMMINILE E GIOVANILE: Soggetto 
richiedente che abbia una percentuale maggiore o uguale del 50% della 
compagine sociale come componente femminile e/o giovanile (inferiore 
o pari a 35 anni al momento di presentazione della domanda) 

2,5 

Impresa proponente Start up innovativa  di cui al D.L. n. 179/2012 e s.m.i. o 
da PMI innovativa di cui al D.L. n. 3/2015 e s.m.i.  

2,5 

Appartenenza ad uno dei Cluster tecnologici lombardi da almeno un 
anno dalla data di presentazione della domanda: il requisito deve essere 
attestato con lettera del cluster ed essere posseduto alla data di 
presentazione della domanda 

2,5 

Totale premialità assegnabili 5 punti 

 
Il punteggio massimo conseguibile, comprese le premialità, è di 105 punti. 
Per essere ammessi all’agevolazione i progetti devono conseguire: 

a) un punteggio complessivo minimo pari a 62; 
b) un punteggio pari ad “adeguato” con riferimento all’elemento di 

valutazione “Qualità dell’operazione – qualità progettuale”; 
c) un punteggio minimo pari a 3 con riferimento all’elemento di valutazione 

“Capacità economica-finanziaria intesa come sostenibilità finanziaria 
della PMI proponente”. 

Concorrono nel calcolo del punteggio complessivo minimo anche le premialità, 
cumulativamente fino a massimo di 5 punti complessivi.  

MODALITA’ E 
TEMPI DI 
ISTRUTTORIA 

L’istruttoria delle domande di partecipazione presentate – formale e tecnica – è 
effettuata  in base ad una procedura valutativa a sportello (art. 5, comma 3 del 
D.Lgs. 123/1998), secondo l’ordine cronologico di ricezione delle stesse sul Sistema 
Informativo regionale.  
Al raggiungimento del limite della dotazione finanziaria, sarà possibile la 
presentazione di ulteriori domande sino alla percentuale massima del 10% della 
dotazione finanziaria stessa, senza che questo comporti alcun impegno finanziario 
da parte di Regione Lombardia. Tali domande potranno accedere alla fase di 
istruttoria qualora si rendessero disponibili le necessarie risorse a valere sulla 
dotazione finanziaria. 
La procedura di selezione si concluderà nel termine massimo di 120 giorni dalla 
data di presentazione della domanda di partecipazione al bando attuativo 
Conclusa la fase istruttoria formale e la successiva valutazione tecnica, effettuata 
in linea con la normativa in materia di prevenzione della corruzione nella Pubblica 
Amministrazione (L. 190/2012), il Responsabile di procedimento procede 
all’adozione dell’atto di ammissione o di rigetto della domanda di 
partecipazione. 

INTENSITA’ DI 
AIUTO 

L’agevolazione viene concessa ed erogata sotto forma di contributo a fondo 
perduto. 
L’agevolazione concedibile ha un importo fisso pari a 30.000 euro a fronte di un 
investimento minimo di 50.000 euro.   
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TIPOLOGIA DI 
AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto. 

EROGAZIONE 

L’erogazione dell’agevolazione viene effettuata  in un’unica soluzione a saldo, 
previa verifica della rendicontazione delle spese ammissibili e a fronte di spese 
validate almeno pari all’investimento minimo di 50.000,00 euro e previa verifica 
dei risultati raggiunti nell’ambito del progetto di trasferimento tecnologico rispetto 
a quanto presentato in fase di domanda di agevolazione. 

MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE 

La domanda deve essere presentata a pena di inammissibilità sulla piattaforma 
Bandi e Servizi (BeS) nei tempi e nei modi indicati nel bando attuativo. 

POSSIBILI 
IMPATTI 

Sviluppo sostenibile: positiva 
Pari opportunità: positiva 
Parità di genere: positiva 

INDICATORI DI 
REALIZZAZIONE 

Indicatore di output:  
RCO01 - Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie) 
RCO02 - Imprese sostenute mediante sovvenzioni 
RCO10 - Imprese che collaborano con organizzazioni di ricerca 
Indicatore di risultato: 
RCR02 - Investimenti privati abbinati al sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 
strumenti finanziari) 
RCR03 - Piccole e medie imprese (PMI) che introducono innovazioni a livello di 
prodotti o di processi 

COMPLEMENTARIETA’ 
TRA FONDI n.a. 
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D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Agricoltura, sovranità alimentare e foreste
D.d.s. 24 aprile 2025 - n. 5838
D.d.s. n. 72/2025 «Complemento per lo sviluppo rurale del PSP 
2023/2027 di Regione Lombardia – Intervento SRH06 «Servizi di 
back office per l’AKIS» - Avviso pubblico per la concessione a 
titolo gratuito di licenze per l’utilizzo di un sistema digitale di 
supporto alle decisioni (DSS) a favore di consulenti abilitati a 
svolgere attività di consulenza in materia di utilizzo sostenibile 
dei prodotti fitosanitari (d.lgs.150/2012, art. 8, comma 3, e 
capitolo a.1 del PAN), operanti in Regione Lombardia» e 
successive modifiche - Approvazione degli esiti istruttori

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
SERVIZI ALLE IMPRESE AGRICOLE E MULTIFUNZIONALITÀ

Visto:

•	il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul soste-
gno ai piani strategici che gli Stati membri devono redige-
re nell’ambito della Politica Agricola Comune (piani stra-
tegici della PAC) e finanziati dal Fondo Europeo Agricolo 
di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e ss.mm.ii.;

•	il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell’Italia 
(PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisio-
ne di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, 
così come da ultimo modificato con Decisione di esecuzio-
ne C (2024) 8662 final dell’11 dicembre 2024 e in particola-
re l’intervento SRH06 «Servizi di back office per l’AKIS»;

•	la d.g.r. n. 7370 del 21 novembre 2022 di approvazione del 
Complemento per lo sviluppo rurale del Piano strategico 
nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia 
(CSR) e dei relativi allegati, così come da ultimo modificato 
con d.g.r. 3134 del 30 settembre 2024, e in particolare l’inter-
vento SRH06 «Servizi di back office per l’AKIS office»;

•	la gara pubblicata dall’Ente Regionale per i Servizi all’Agri-
coltura e alle Foreste (ERSAF) n. 194940390 del 31 dicembre 
2024 con scadenza il 14 gennaio 2025 per la fornitura di 
licenze multi-azienda di un Sistema di Supporto alle Deci-
sioni di interesse fitosanitario (SSD) e dei relativi servizi di as-
sistenza e scarico dati;

•	il decreto di affidamento di ERSAF n.  154 del 26 febbraio 
2025 con cui è stata aggiudicata formalmente la gara a 
Diagram s.p.a., con stipulazione del contratto;

•	il d.d.s. n.  72 dell’8 gennaio 2025 «Complemento per lo 
sviluppo rurale del PSP 2023/2027 di Regione Lombardia 
– Intervento SRH06 «Servizi di back office per l’AKIS» - Avvi-
so pubblico per la concessione a titolo gratuito di licenze 
per l’utilizzo di un sistema digitale di supporto alle decisioni 
(DSS) a favore di consulenti abilitati a svolgere attività di 
consulenza in materia di utilizzo sostenibile dei prodotti fito-
sanitari (d.lgs.150/2012, art. 8, comma 3, e capitolo a.1 del 
PAN), operanti in regione Lombardia»;

•	il d.d.s. n. 1134 del 30 gennaio 2025 di proroga dei termini 
di presentazione delle domande fino a esaurimento delle 
risorse;

•	il d.d.s. n. 1881 del 14 febbraio 2025 di modifica dei requisiti 
di accessibilità al bando;

•	il d.d.s. n. 3331 del 12 marzo 2025 di approvazione delle 23 
domande pervenute in data 26 febbraio 2025;

•	il d.d.s. n. 3944 del 24 marzo 2025 di approvazione delle 10 
domande pervenute in data 21 marzo 2025;

•	il d.d.s. n.  5039 del 9 aprile 2025 di approvazione delle 6 
domande pervenute in data 7 aprile 2025.

Preso atto che in data 23 aprile 2025 sono pervenute n.  2 
domande;

Ritenuto di approvare gli esiti istruttori delle 2 domande per-
venute, predisponendo i seguenti allegati, parte integrante e so-
stanziale del presente atto:

•	allegato A domande ammesse con concessione delle licen-
ze per l’utilizzo del sistema di supporto alle decisioni in ambito 
di difesa fitosanitaria dal 1° marzo 2025 al 28 febbraio 2026;

•	allegato B domande ammesse con aggiornamento con 
concessione delle licenze per l’utilizzo del sistema di suppor-

to alle decisioni in ambito di difesa fitosanitaria dal 1° marzo 
al 28 febbraio 2026 a condizione che, prima della data di 
scadenza del certificato di abilitazione alla consulenza per 
l’uso di prodotti fitosanitari, venga trasmesso il certificato di 
aggiornamento tramite la piattaforma «Bandi e Servizi»;

Dato atto che i consulenti ammessi devono usare la licenza in 
modo conforme ai termini e condizioni d’uso, sottoscritti al primo 
utilizzo della licenza e previsti dal fornitore (Diagram s.p.a.); 

Visti:

•	la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale»;

•	la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 e successive modi-
fiche e integrazioni e in particolare l’art. 17 che individua le 
competenze dei dirigenti, nonché i Provvedimenti organiz-
zativi della XII Legislatura;

•	il decreto della Direzione Generale Agricoltura, sovranità ali-
mentare e foreste n. 1608 del 10  febbraio 2025 con oggetto 
«Piano strategico della PAC Italia 2023-2027 - Complemento 
per lo sviluppo rurale del Piano strategico nazionale della 
PAC 2023-2027 della Regione Lombardia. Individuazione 
dei responsabili degli interventi – Aggiornamento», con il 
quale è stato aggiornato l’elenco dei Dirigenti regionali pro 
tempore responsabili dei singoli Interventi, tra cui l’interven-
to SRH06 «Servizi di back office per l’AKIS»; 

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le 
competenze del dirigente della Struttura Servizi alle imprese 
agricole e multifunzionalità attribuite con d.g.r. XII/3810 del 
27  gennaio 2025; 

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati; 

DECRETA
1.  di approvare gli esiti istruttori delle 2 domande presentate, 

predisponendo i seguenti allegati, parte integrante e sostanzia-
le del presente atto:

•	allegato A domande ammesse con concessione delle licen-
ze per l’utilizzo del sistema di supporto alle decisioni in ambito 
di difesa fitosanitaria dal 1° marzo 2025 al 28 febbraio 2026;

•	allegato B domande ammesse con aggiornamento con 
concessione delle licenze per l’utilizzo del sistema di suppor-
to alle decisioni in ambito di difesa fitosanitaria dal 1° marzo 
al 28 febbraio 2026 a condizione che, prima della data di 
scadenza del certificato di abilitazione alla consulenza per 
l’uso di prodotti fitosanitari, venga trasmesso il certificato di 
aggiornamento tramite la piattaforma «Bandi e Servizi»;

2.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

3.  di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia (BURL), sul sito Internet di Regione Lombardia, sul 
Portale Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it, sul portale 
della programmazione europea di Regione Lombardia https://psr.
regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027 e sul sito di ERSAF;

4.  di comunicare all’Organismo Pagatore Regionale (OPR) 
l’avvenuta pubblicazione sul BURL del presente decreto. 

La dirigente
Lucia Silvestri

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027
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ID domanda Stato domanda
Coltura per cui viene 
concessa la licenza

Ordine in graduatoria 

6678250 Ammesso Cereali a paglia / Mais 41

Allegato A 
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ID domanda Stato domanda
Coltura per cui viene concessa la 

licenza
Ordine in 

graduatoria
6546089 Ammesso con aggiornamento Vite 40

Allegato B 
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D.d.s. 9 maggio 2025 - n. 6448
POR FESR 2014-2020 – Asse III Azione 3.d.1.1. – Variazioni di 
tipo allungamento della durata delle controgaranzie – «Linea 
di intervento controgaranzie 3» in attuazione della d.g.r. n. 15 
aprile 2020 n. XI/3053 - ID bando: RLO12020010542

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
START UP, INNOVAZIONE E ACCESSO AL CREDITO PER LE IMPRESE

Visti:

•	il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato  (UE) n.480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e  (UE) n.  1303/2013, e abroga il Regolamento (UE, Eura-
tom) n.  966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento  (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 
13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt.1 (Campo di 
applicazione), 2 (Definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (Aiuti de minimis), 4 (Cal-
colo dell’ESL), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo) che sostituisce 
integralmente il Regolamento (UE) n. 1407/2013;

•	il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i Regolamen-
ti (UE) n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

Vista la legge regionale n.11 del 19 febbraio 2014 «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
che all’art. 2, comma 1 lettera c) prevede interventi di facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
attraverso lo sviluppo di un sistema lombardo della garanzia e 
del credito, sostenendo in particolare la patrimonializzazione e 
la riorganizzazione dei Confidi»;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
06 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti, l’ultimo dei quali 
adottato con Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 
dell’11  settembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta 
con d.g.r. XI/3596 del 28  settembre 2020;

Atteso che la strategia del Programma operativo regionale in-
tende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilitazio-
ne dell’accesso al credito da parte delle imprese Iombarde: in 
particolare, con l’Azione III.3.d.1.1 si intende promuovere il poten-
ziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione 
del credito, individuando nei Confidi i soggetti primari nel garan-
tire un’adeguata copertura del territorio, nonché intermediari ca-
paci di creare un effetto moltiplicatore delle risorse pubbliche;

Richiamati:

•	la d.g.r. 6 marzo 2015 n. X/3251 avente ad oggetto: «Ap-
provazione del Programma Operativo Regionale (POR) a 
valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale 2014-2020 
di Regione Lombardia» e s.m.i.;

•	la d.g.r. 24 aprile 2015 n. X/3459 avente ad oggetto «Attua-
zione l.r. 11/2014: Sistema Lombardo della garanzia - Ap-
provazione delle caratteristiche della linea di intervento 
«Controgaranzie» con la quale Regione Lombardia ha ap-
provato le caratteristiche della Linea di intervento «Contro-
garanzie» (tramite la concessione di garanzie di secondo 
livello su portafogli di garanzie di primo livello rilasciate dai 
Confidi), misura prorogata fino al 31 gennaio 2019 con il 
decreto n. 13531 del 25  settembre 2018;

•	la d.g.r. 31 luglio 2015 n. X/3961 con cui è stato istituito il Fondo 
Controgaranzie, individuando le risorse a valere sul POR FESR 
2014-2020 e i criteri specifici della suddetta Linea di intervento, 
con una dotazione finanziaria iniziale di € 28.500.000,00 com-
prensiva delle spese di gestione del medesimo Fondo;

•	la d.g.r. 30 marzo 2016 n. X/4989 con cui si sono apportate 
alcune modifiche relative all’adesione dei soggetti richie-
denti (Confidi) e alle caratteristiche dell’agevolazione;

•	il decreto 5804 del 21 giugno 2016 di approvazione dell’av-
viso «Linea di intervento Controgaranzie»;

•	la d.g.r. 28 gennaio 2019 n. Xl/1184 con la quale è stata 
istituita la linea di intervento «Controgaranzie 2», sono state 
approvate le caratteristiche della misura e individuata la 
dotazione iniziale in € 9.700.000,00 già trasferita al soggetto 
gestore Finlombarda s.p.a.;

•	il decreto 3 giugno 2019, n. 7939 che, in attuazione della 
d.g.r. 1184/2019, approva l’avviso «Linea di intervento Con-
trogaranzie 2» con una dotazione finanziaria iniziale pari a 
€ 9.700.000,00 a valere sul Fondo Controgaranzie istituito 
con d.g.r. 3961/2015;

•	il decreto 23 luglio 2019, n.  10852 di approvazione dell’e-
lenco di n.  9 Confidi ammessi ad operare sulla Linea di 
intervento controgaranzie 2 e che potranno essere conven-
zionati con Finlombarda s.p.a. nonché la relativa assegna-
zione dei plafond garantibili, secondo le modalità indicate 
all’articolo C.l.3 dell’avviso;

•	la d.g.r. 15 aprile 2020, n. Xl/3053 avente ad oggetto: 
«20141T16RFOP012- POR FESR Regione Lombardia 2014-
2020 - Attuazione L.R. 11/2014: Sistema lombardo della ga-
ranzia - Istituzione e approvazione delle caratteristiche della 
«Linea di intervento Controgaranzie 3»;

•	il decreto 23 aprile 2020, n.  4860 che, in attuazione della 
d.g.r. Xl/3053 del 15 aprile 2020, ha approvato l’avviso «Li-
nea di intervento Controgaranzie 3», con una dotazione fi-
nanziaria di € 7.500.000,00 a valere sul Fondo Controgaran-
zie istituito con d.g.r. 3961 del 31  luglio 2015, già trasferito 
totalmente al soggetto gestore Finlombarda S.p.A.;

•	il decreto 19 maggio 2020, n.  5955 avente ad oggetto 
«Approvazione dell’elenco dei Confidi con relativi plafond 
garantibili e cap ammessi ad operare sulla «Linea di inter-
vento Controgaranzie 3» in attuazione della d.g.r. 3053 del 
15  aprile 2020 - Asse prioritario 111- Azione 111.3.D.1.1»;

•	la d.g.r. 3 marzo 2021, n. XI/4371 avente ad oggetto «Incre-
mento della dotazione finanziaria della Misura «AL VIA – Age-
volazioni Lombarde per la Valorizzazione degli Investimenti 
Aziendali» – Asse III Azione III.3.c.1.1 del POR FESR 2014-2020 di 
cui alla d.g.r. X/5892 del 28  novembre 2016 e d.g.r. XI/3378 
del 14  luglio 2020» con la quale è stato deliberato di ridurre 
l’ammontare del Fondo Controgaranzie dell’importo di eu-
ro 4.000.000,00, pertanto il totale del Fondo Controgaranzie 
passa da euro 28.500.000,00 a euro 24.500.000,00;

•	la d.g.r. 2 agosto 2021 n. XI/5130 avente ad oggetto «Appro-
vazione dei Criteri applicativi della Misura investimenti per la 
ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree interne - Asse III Azio-
ne III.3.C.1.», con la quale è stato deliberato di ridurre ulterior-
mente l’ammontare del Fondo Controgaranzie dell’importo 
di euro 4.000.000,00, pertanto il totale del Fondo Controga-
ranzie passa da euro 24.500.000,00 a euro 20.500.000,00;

•	la d.g.r. 11 ottobre 2021 n. XI/5376 con la quale è stato ri-
dotto il Fondo Controgaranzie da euro 20.500.000,00 a eu-
ro 16.888.836,48 al fine di finanziare la lista d’attesa della 
Linea A Artigiani 2021 del bando Investimenti per la ripresa 
rideterminando la dotazione finanziaria di Controgaranzie 
3 in euro 3.888.836,48;

•	il decreto 15 ottobre 2021, n.  13801 avente ad oggetto: 
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«Modifica degli avvisi «Linea di intervento Controgaranzie 2» 
in attuazione della d.g.r. 28 gennaio 2019 n. 1184 e «Linea 
di intervento Controgaranzie3» in attuazione della d.g.r. 15 
aprile 2020 n. 3053» che modifica l’art. 3.2 «Variazioni» com-
ma 3 inerente gli allungamenti della durata delle operazio-
ni finanziarie e conseguente allungamento della garanzia 
di primo livello per entrambi gli avvisi;

•	la d.g.r. n. 257 dell’8  maggio 2023 con la quale è stata in-
crementata la dotazione finanziaria della Linea di intervento 
Controgaranzie 3 di € 372.484,30 che conseguentemente 
passa da € 3.888.836,48 a € 4.261.320,78 ed è stata proro-
gata l’apertura dello sportello fino al 30  giugno 2023 con 
invio dei flussi trimestrali fino al 30  settembre 2023;

•	il decreto 9557 del 24 giugno  2024  con cui sono state 
adeguate, nel rispetto dei principi generali del Reg.  (UE) 
n. 2831/2023, le disposizioni deminimis per la misura «Con-
trogaranzie 2» di cui alla d.g.r. 28 gennaio2021, n. XI/1184;

Dato atto altresì che con il decreto 6900 dell’11  maggio 2023, in 
attuazione della d.g.r. 8 maggio 2023 n. XII/257 è stato stabilito che:

•	la dotazione finanziaria complessiva del Fondo contro-
garanzie, comprensivo dei compensi è confermata in € 
16.888.836,48;

•	la dotazione finanziaria della «Linea di intervento Contro-
garanzie 3» istituita con la d.g.r. 15 aprile 2020, n. XI/3053 
- POR FESR 2014-2020- Azione III.3.d.1.1 è incrementata di € 
372.484,30 e conseguentemente la dotazione complessiva 
passa da € 3.888.836,48 a € 4.261.320,78;

•	al raggiungimento del limite della dotazione finanziaria, sarà 
possibile la presentazione di ulteriori domande sino alla per-
centuale massima del 10% della dotazione finanziaria stessa, 
senza che questo comporti alcun impegno finanziario da 
parte di Regione Lombardia. Tali domande potranno acce-
dere alla fase di istruttoria qualora si rendessero disponibili le 
necessarie risorse a valere sulla dotazione finanziaria. 

•	gli attuali Confidi sono abilitati ad operare sulla misura Con-
trogaranzie 3 nel rispetto della dotazione finanziaria e dei li-
miti dei CAP stabiliti con il decreto 5955 del 19 maggio 2020;

•	per la Linea di intervento Controgaranzie 3 è prorogato il ter-
mine del periodo di riferimento di cui all’art. B.1.3 dell’avviso 
per l’ammissione al portafoglio garanzie delle operazioni 
finanziarie dal 31  marzo  2023  fino al termine massimo del 
30  giugno 2023 con invio dei flussi fino al 30  settembre 2023; 

•	le controgaranzie concesse a valere sull’avviso «Linea di in-
tervento Controgaranzie 3» di cui al richiamato decreto 23 
aprile 2020, n. 4860, in coerenza con quanto disposto dalla 
richiamata d.g.r. 15 aprile 2020, n. Xl/3053 saranno conces-
se nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 sugli 
Aiuti in «de minimis» relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del TFUE; 

Richiamata la d.g.r. 28 dicembre 2023, n. XII/1700 che, a se-
guito dell’approvazione del Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 
13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu-
ti «de minimis», ha adeguato alcune misure già inquadrate nel 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 in parti-
colare aumentando i massimali concedibili fino a € 300.000,00 
nell’arco di tre anni dalla concessione;

Visto il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’unione europea agli aiuti «de minimis» e in 
particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed 
in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 
5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione);

Richiamato il considerando 22 del Regolamento  (UE) 
2831/2023 che stabilisce quanto segue:

«Nel caso in cui gli aiuti «de minimis» siano attuati tramite in-
termediari finanziari, gli Stati membri dovrebbero assicurarsi che 
questi non ricevano alcun aiuto di Stato. Tale obiettivo può essere 
raggiunto, ad esempio, i) chiedendo agli intermediari finanziari 
che fruiscono di una garanzia dello Stato di pagare un premio 
conforme al mercato o ii) di trasferire integralmente qualsiasi 
vantaggio ai beneficiari finali, o iii) facendo rispettare il massima-
le «de minimis» e le altre condizioni del presente regolamento al 
livello degli intermediari. Per semplificare il trattamento degli inter-
mediari finanziari che attuano regimi di aiuti «de minimis», nei casi 
in cui gli Stati membri si avvalgano dell’opzione iii), è opportuno 
che il presente regolamento preveda norme chiare, che siano di 
facile applicazione e tengano conto dell’importo complessivo 
dei prestiti che comportano aiuti «de minimis» emessi dall’inter-
mediario finanziario nell’arco di tre anni. In base all’esperienza 

acquisita, la Commissione ritiene che gli intermediari finanziari 
che concedono prestiti garantiti e che utilizzano un meccanismo 
volto a trasferire i vantaggi ai beneficiari finali ricevano un equiva-
lente sovvenzione lordo che non supera il massimale «de minimis» 
se l’importo totale del portafoglio dei prestiti «de minimis» garantiti 
è inferiore a 10 milioni di Eur o se l’importo totale del portafoglio 
dei prestiti «de minimis» garantiti è inferiore a 40 milioni di EUR ed 
è composto da prestiti «de minimis» individuali di importo inferiore 
a 100.000 Eur, a condizione che il regime «de minimis» sia dispo-
nibile, a parità di condizioni, a tutti gli intermediari finanziari che 
operano nello Stato membro interessato»;

Dato atto che per la misura «Controgaranzie 3» l’aiuto è tra-
sferito integralmente ai beneficiari da parte degli intermediari 
finanziari, che sono stati selezionati con una procedura di con-
venzionamento trasparente e aperta a tutti i Confidi;

Dato atto che:

•	con il decreto 20 maggio 2016, n. 4505 è stata approvata, 
in attuazione della d.g.r. 4989/2016, la proposta di Accor-
do di finanziamento per la gestione del «Fondo di garanzia 
Controgaranzie» sottoscritto da Regione Lombardia e da 
Finlombarda s.p.a. in data 30 giugno 2016 con una quota 
iniziale di risorse pari a euro 28.500.000,00 (n. 19220/RCC 
del 26 luglio 2016);

•	con il decreto 24 ottobre 2019, n. 15276 è stato approvato, 
in attuazione della d.g.r. 1184/2019, l’atto aggiuntivo all’Ac-
cordo di finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombar-
da s.p.a. (n. 12630/RCC del 06 novembre 2019);

•	con il decreto 26 febbraio 2020, n. 2503 è stato approvato 
il secondo atto aggiuntivo all’Accordo di finanziamento tra 
Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a.;

•	con il decreto 14 settembre 2021, n. 12117 è stato approva-
to il terzo atto aggiuntivo all’accordo di finanziamento tra 
Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a. per la gestione 
Fondo Controgaranzie di cui alla d.g.r. 4989/2016;

•	con il decreto 9 novembre 2021 n. 15094 è stato approvato 
il quarto atto aggiuntivo all’accordo di finanziamento tra 
Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a. per la gestione 
del Fondo Controgaranzie istituito con la d.g.r. 4989/2016;

Dato atto altresì che il punto C.3.2 «Variazioni» dell’avviso di 
cui al decreto 4860/2020 riferito alla Linea Controgaranzie 3 re-
cita quanto segue:

C.3.2 Variazioni
1.	 Nelle stesse modalità previste per l’aggiornamento trime-

strale di cui al precedente articolo C.3.1, il Confidi deve 
comunicare tempestivamente eventuali modifiche inter-
venute successivamente alla concessione della Controga-
ranzia relativamente a:
a)	variazioni del.getto beneficiario;
b)	allungamento della durata dell’Operazione finanziaria 

e conseguente allungamento della garanzia di primo 
livello.

2.	 In caso di variazioni del Soggetto beneficiario di cui alla 
lettera a) del precedente comma:
a)	ciascun Confidi prima di inoltrare l’aggiornamento trime-

strale, deve compiere sul nuovo Soggetto beneficiario le 
attività di istruttoria di cui al precedente art. C.2.1.1;

b)	ciascun Confidi invia l’aggiornamento trimestrale secon-
do le modalità di cui al precedente art. C.3.1 unitamente 
alla documentazione di cui al precedente art. C.2.1.2 
comma 2 relativamente al nuovo Soggetto beneficiario.

c)	 il Gestore effettua le verifiche di cui al precedente art. 
C.2.1.3;

d)	il Responsabile del procedimento, attraverso proprio 
provvedimento e fatto salvo l’esito positivo delle verifi-
che di cui alla precedente lettera c), concede/autoriz-
za la variazione.

Con riferimento al calcolo dell’ESL in caso di variazioni societa-
rie si applica quanto previsto al precedente art. B.1.4 comma 5;
Dato atto che con il decreto 13801/2021 è stato eliminato il 

divieto di concedere più di una variazione di allungamento del-
la durata ed è stato sostituito integralmente l’art. 3.2 «Variazioni» 
comma 3 relativo all’allungamento della durata delle opera-
zioni finanziarie dell’avviso «Linea di intervento Controgaranzie 
3» approvato con il decreto n. 4860 del 23 aprile 2020, come di 
seguito indicato:

«3.	Con riferimento alle variazioni di cui al precedente comma 
1 lettera b):
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a)	ciascun Confidi provvede: i) ad acquisire dal Registro 
Nazionale Aiuti (RNA) la visura «de minimis» della singo-
la impresa e verificare il rispetto del limite previsto per gli 
Aiuti in regime «de minimis» nel triennio; ii) determinare 
l’ESL aggiuntivo (derivante dall’allungamento dell’Ope-
razione finanziaria) mediante il metodo di cui alla deci-
sione n° 182/2010 ad esclusione dei casi di allungamen-
to delle garanzia dei Confidi che non costituiscono aiuti 
di Stato quali, a titolo esemplificativo, le moratorie Covid;

b)	ciascun Confidi invia la reportistica trimestrale secondo 
le modalità di cui al precedente art. C.3.1 unitamente 
alle visure RNA;

c)	 il Gestore effettua le verifiche di cui al precedente art. 
C.2.1.3, nonché il rispetto dei requisiti per l’allungamento 
della durata della controgaranzia di cui al punto 3.a);

d)	nei casi in cui l’allungamento della garanzia determi-
ni un ESL aggiuntivo (al di fuori della moratoria Covid 
riferito a domande presentate dai beneficiari finali pri-
ma del 17 marzo 2020 – data di entrata in vigore del 
Decreto-legge 18/2020 o della moratoria in attuazione 
dell’Accordo per il Credito ABI vigente) il Responsabile 
del procedimento, attraverso proprio provvedimento e 
fatto salvo l’esito positivo delle verifiche di cui alla pre-
cedente lettera c), concede l’estensione della durata 
della Controgaranzia; resta inteso che la Controgaran-
zia dovrà rispettare i requisiti in termini di durata di cui al 
precedente art. B.1.2 comma 4;

e)	nei casi in cui l’allungamento della garanzia per effetto 
della moratoria Covid o della moratoria in attuazione 
dell’Accordo per il Credito ABI vigente non determini un 
ESL aggiuntivo, il Confidi e il Gestore non sono tenuti agli 
adempimenti previsti dal Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e assicurano che ciascuna Controgaranzia ri-
spetti i requisiti in termini di durata di cui al precedente 
art. B.1.2 comma 4, pena l’inefficacia della controga-
ranzia regionale decorsi detti termini; 

Verificato altresì che, dopo aver effettuato la propria istruttoria 
ai sensi dell’art. C.3.2 «Variazioni»:

•	Asconfidi Lombardia e Sviluppo Artigiano Società Consorti-
le Cooperativa di Garanzia Collettiva Fidi hanno tramesso 
sulla piattaforma Bandi e Servizi la variazione di tipo allun-
gamento della durata dell’operazione finanziaria e conse-
guente allungamento della garanzia di primo livello riferita 
a n. 2 imprese a valere sull’avviso Controgaranzie 3;

Dato atto che, Finlombarda s.p.a. in qualità di gestore del Fon-
do Controgaranzie, ai sensi dell’articolo C.2.1.3. «Attività istrutto-
ria effettuata dal gestore» ha provveduto:

•	ad effettuare, anche ai sensi dell’art. C.3.2, l’istruttoria del-
le variazioni pervenute alla data del 31  dicembre 2024 da 
Asconfidi Lombardia e Sviluppo Artigiano Società Consorti-
le Cooperativa di Garanzia Collettiva Fidi tramite la piatta-
forma Bandi e Servizi;

•	a trasmettere al responsabile del procedimento, attraverso 
la piattaforma informativa Bandi e Servizi l’esito delle istrut-
torie inerenti la variazione di tipo allungamento della durata 
comunicate da Asconfidi Lombardia e Sviluppo Artigiano 
Società Consortile Cooperativa di Garanzia Collettiva Fidi;

Recepiti e fatti propri gli esiti istruttori derivanti dalle variazioni 
di tipo allungamento della durata delle operazioni finanziarie 
comunicate da Asconfidi Lombardia e Sviluppo Artigiano Socie-
tà Consortile Cooperativa di Garanzia Collettiva Fidi e da Fin-
lombarda s.p.a. come indicato nell’allegato 1 parte integrante 
del presente provvedimento;

Ritenuto pertanto di approvare l’allegato 1 parte integrante 
del presente provvedimento riferito alla variazione di tipo allun-
gamento della durata dell’operazione finanziaria e conseguen-
te allungamento della garanzia di primo livello per le 2 pratiche 
inerenti la Linea di intervento Controgaranzie 3; 

Stabilito che i confidi provvederanno a comunicare ai desti-
natari finali gli esiti del presente provvedimento; 

Dato atto che:

•	l’art. D.5 dell’avviso individuano il dirigente pro-tempore 
dell’Unità Organizzativa «Incentivi, accesso al credito e soste-
gno all’innovazione delle imprese» della Direzione Generale 
Sviluppo economico, quale responsabile del procedimento;

•	il presente provvedimento è assunto nei termini previsti 
dall’art. 2 della Legge 241/1990 che decorrono dalla trasmis-
sione effettuata da ARIA s.p.a. degli esiti delle istruttorie svolte 
da Finlombarda s.p.a. comunicati in data 6  maggio 2025;

Richiamati:

•	la d.g.r. 13 luglio 2023, n. XII/628 avente ad oggetto «IX Prov-
vedimento organizzativo 2023» con la quale è stato conferi-
to l’incarico di dirigente della «Struttura Start Up, innovazio-
ne e accesso al credito per le imprese» a Gessyca Golia;

•	il decreto n. 11314 del 24 luglio 2024, del Dirigente dell’U.O. 
Programmazione comunitaria, commercio e raccordo con 
la DG URI, con il quale è stata confermata la dirigente pro 
tempore della Struttura «Start up, innovazione e accesso 
al credito per le imprese» quale responsabile dell’Azione 
III.3.d.1.1 per la fase di selezione e concessione relativa alle 
misure che operano sul Fondo Controgaranzie;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro-tempore della Struttura «Start up, innova-
zione e accesso al credito per le imprese», secondo quanto in-
dicato nel sopra citato d.d.u.o. n. 11314 del 24 luglio 2024 e sulla 
base delle competenze assegnate con la d.g.r. 13 luglio 2023, n. 
XII/628 avente ad oggetto «IX Provvedimento organizzativo 2023»;

Dato atto che il responsabile del Procedimento dispone la 
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia (BURL), sul sito dedicato alla Program-
mazione Comunitaria www.ue.regione.lombardia.it;

Dato atto che il CUP del progetto previsto dal presente atto è 
E48C16000160009;

Viste:

•	la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
il regolamento di contabilità;

•	la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i Provvedimenti organizzativi della 
XlI Legislatura;

DECRETA
1.  Di approvare l’allegato 1 parte integrante del presente 

provvedimento riferito alle variazioni di tipo allungamento della 
durata dell’operazione finanziaria e conseguente allungamen-
to della garanzia di primo livello per le 2 pratiche inerente la Li-
nea di intervento Controgaranzie 3.

2.  Di disporre che i Confidi provvederanno a comunicare ai 
Destinatari finali gli esiti del presente provvedimento.

3.  Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL, sul sito regionale dedicato alla Programmazione Co-
munitaria (www.ue.regione.lombardia.it).

 Il dirigente  
Gessyca Golia

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
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ID_domanda Intestazione_Confidi Denominazione_Beneficiario CF_Beneficiario PIVA_Beneficiario COR_Concessio
ne

Nr_Decreto_Concessio
ne

Data_Decreto_Concessio
ne

Garanzia1Liv-
NuovaDataScadenza

Garanzia2Liv-
NuovaDataScadenza ESL_Aggiuntivo COR_Aggiunti

vo Esito Note

3614952

Sviluppo Artigiano 
Societa' consortile 

cooperativa di 
garanzia collettiva 

fidi

ARREDAESSE S.R.L. 03580790156 00757590963 8821212 7885 06/06/2022 01/12/2029 01/03/2029 0 non_ammesso

Domanda non ammissibile in 
quanto l'ESL aggiuntivo, 

derivante dall'allungamento 
dell'operazione finanziaria, non 

è stato correttamente 
determinato mediante il metodo 
di calcolo indicato all'art. C.3.2 

comma 3 dell'Avviso

2293996 ASCONFIDI 
LOMBARDIA

SHANGRI-LA S.A.S. 
DI TIZIANA 

TAMBONE & C.
06150730965 6150730965 2652606 10214 03/09/2020 01/02/2026 01/02/2026 375,22 24291219 Ammesso Allungamento NON Covid/ABI

Allegato  1 - Controgaranzie 3: Variazioni Allungamento della Durata - (Decreto)
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